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QUESTO LIBRO

Luciano Sanltilli

Direllore

a prima volta fu tra uomini e donne

nelle caverne. Poi venne la divisione

del lavoro fra nomadi-allevatori e
stanziali-agricoltori nel Neolitico, piu tardi
tra artigiani con abilita differenti, come per
fabbricare spilli pitt velocemente nel celebre
esempio raccontato da Adam Smith, la dove
ne spiega i vantaggi nella prima manifattura
industriale. Mai era pero successo che 'homo
faber condividesse con le macchine non sol-
tanto il lavoro ma anche le decisioni di che
cosa e come produrre, non solo I'esecuzione
ma le scelte per il migliore risultato, lasciando
all'hardware e al software molte prerogative
finora esclusivamente sue. Questo sta suc-
cedendo. Questa, semplificando, ¢ la quarta
rivoluzione industriale, battezzata 4.0 per la
moda di segnare con un numero I'evoluzione
delle tecnologie.
Lenfasi € in agguato, quando si parla di
svolte epocali. Ma, proprio perché I'uomo
concede alle macchine la cogestione, in molti
casi|'autogoverno, non bisogna sottovalutare
Ieffetto su tutte le imprese. Linternet delle
cose, pilastro del 4.0, significa per esempio 20
miliardi di oggetti presto connessi, a partire
proprio da quelli nelle aziende. Le macchine
riconoscono i materiali, registrano anomalie e
le correggono (predictive maintenance), per-
chéisensori leggono vibrazioni, temperature,
umidita, evitando stop e rotture. Modificano

anche il prodotto per migliorarlo, con possi-
bilita infinite di progettazione virtuale, stam-
pa 3D di qualsiasi oggetto, da un pezzo di
motore a uno sterno. Gli esperti di McKinsey
stimano dal 20 al 50% la riduzione del time
to market e un abbattimento dei costi dal
10 al 20%. In connessione costante & anche
il servizio assistenza per quel che € uscito
dalla fabbrica. I 1 clienti: 'analisi di quantita
enormi di dati consente risposte personaliz-
zate e immediate al consumatore, attraverso
la rete; 'industria 4.0 permette di acconten-
tarli fabbricando anche piccole quantita a
costi ragionevoli. Sicché non & esagerato dire
che l'odierna rivoluzione ha portata almeno
pari a quelle del vapore, dell’elettricita, dei
computer. Anzi, il valore economico di questo
processo € ben piu grosso.

Se la rivoluzione digitale & una sfida per le
imprese, ¢ pure un’opportunita per raffor-
zarne la posizione, mentre quelle che non
avviano subito, oggi, 'imnovazione perdo-
no oltre al vantaggio competitivo i rilevanti
incentivi del piano Impresa 4.0, messi in
campo dal precedente governo e in via di
conferma dal nuovo: iperammortamento al
250% per acquisti di tecnologie innovative,
che puo essere esteso ai software, e superam-
mortamento per gli altri macchinari (140%).
Eppure, i nuovi processi vengono adottati a
velocita ancora insufficiente dalle pmi: que-
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sto & un tema per il World Manufacturing
Forum 2018 di Cernobbio (Lago di Como),
summit di competenze su quanto € pit avan-
zato in industria e servizi, con imprenditori,
esperti, responsabili della politica industriale,
il gotha del manufatturiero mondiale, cen-
tinaia di partecipanti attesi da oltre 50 pa-
esi. Per fortuna molte altre aziende hanmo
investito e stanno adattando i processi con
soluzioni di ingegneria, informatica, consu-
lenza. Questi progressi e successi, gli esempi
di imprese all’avanguardia, insieme con le
eccellenze che le accompagnano con tecnolo-
gie e servizi, racconta questo libro preparato
da Capital, il giornale che pit approfondisce
in Italia, numero dopo numero, i temi del 4.0.
La parte visibile, suggestiva, del 4.0 sono i
robot, con le loro abilita simil-umane. Nel-
la stessa azienda automi e nuovi software
di processo diventano una cosa sola (Cps,
cyber-physical system) grazie a quel che non
si vede: protocolli internet per l'interazione,
algoritmi capaci di ottimizzare la linea di
produzione, alzando la produttivita. Gli in-
visibili machine learning system sfruttano
il potenziale sterminato dei big data. Sono
queste componenti invisibili del 4.0 a im-
porre all'uomo di condividere le decisioni,
andando oltre la seconda legge della robotica
dello scrittore di fantascienza Isaac Asimov:
«Un robot deve obbedire agli ordini impar-
titi dagli esseri umani». Adesso le decisioni si
prendono insieme, facile prevedere la stessa
evoluzione per le citta (illuminazione, traffi-
co, sicurezza) o la sanita (distribuzione delle
emergenze, per esempio).

Tutto questo magari non impressiona que-
gli imprenditori, ciechi, che credono basti la
passione, stare in azienda dalle sette di mat-
tina, controllare tutto, riservarsi ogni decisio-
ne. A loro il 4.0 puo suonare astratto: sanno
loro come deve funzionare un’azienda... Pero
sanno poco di software e sfruttamento-valo-
rizzazione dei dati preziosi per farla crescere.
Né sanmo che fare impresa 4.0 serve non solo
a stare sul mercato, ma ha un effetto sonan-
te: i sistemi che si automigliorano con i dati
(machine learning system e deep learning)
da soli possono valere un +9% del fattura-
to, e la stima di McKinsey Global Institute.
Migliaia di miliardi a livello globale. Le solu-
zioni It peril 4.0 stanno creando un mercato
enorme, le imprese nel mondo investiranno



907 miliardi di dollari fino al 2020, secon-
do la societa di ricerca Garmer. Linternet of
things trend report ritiene che I'lot genere-
ra Smila miliardi di valore in 10 anni, cosi
suddivisi: innovazione 2,1 trilioni, altrettanti
per l'utilizzo degli impianti; supply chain e
logistica 1,9 trilioni, maggiore produttivita
1.2 trilioni, servizi aggiuntivi e per la cura
dei clienti 700 miliardi.

Beg, un colosso della consulenza, ha indivi-
duato nove pilastri della rivoluzione (grafi-
co nelle pagine seguenti): 4.0 significa ben
pit che automazione, obbliga a ripensare il
processo, a inserire in azienda nuovi saperi.
E non solo assumendo qualche specialista,
devono estendersi all'imprenditore o almeno
al top management, e verso il basso: meno
operai e piu laureati e diplomati, formazione
continua. Pitt competenze per dialogare con
gli impianti utilizzando tablet o pitt comples-
si interfaccia, quindi non la semplice sorve-
glianza; poi capacita di programmazione,
analytics e data mining; e saper fare tutte
queste cose insieme, adattabilita a condivi-
dere le scelte.

Gli economisti dicono che con il 4.0 la pro-
duzione diventa piu capital intensive, quin-
di secondo le dottrine classiche dovrebbe
essere 'anticamera di una disoccupazione
disastrosa: le macchine mangiano occupati,
come nell'Inghilterra dei latifondi le pecore
da lana divoravano gli uomini, i piccoli con-
tadini, serisse Tommaso Moro (Utopia). Sta
piuttosto succedendo che il 4.0, con la sua

The first occasion was among men and wo-
men in the caves. Then came the division
of labour between nomads-farmers and
settlers-farmers in the Neolithic age, later
among artisans with different abilities, for
example in the fastest production of bro-
aches as per the famous anecdote told by
Adam Smith, where he explains the advan-
tages of the first industrial production. Yet
homo faber never shared more than work
with machines until now, progressing to also
share the decisions regarding what and how
to produce, not only in the execution but in
the choices for the best result, leaving prero-
gatives to hardware and software that until
now have exclusively been the decisions of
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produttivita, rende meno rilevante il costo del
lavoro. Tornano percio a casa fabbriche de-
localizzate (reshoring), aprendo prospettive
a una forza lavoro piu qualificata. Beg ha
condotto un’indagine sul tema in Germania,
dove il termine 4.0 € stato coniato (copyright
di Henning Kagermann, capo della Acatech,
German national academy of science and en-

gineering) e dove si era perso il 18% di forza

lavoro nella manifattura tra il 1997 e il 2013.
La societa di consulenza Roland Berger ha
stimato che possono crearsi 6 milioni di posti
di lavoro qualificati entro il 2030.

Decisiva ¢ anche la nuvola, il cloud dove inse-
rire dati aziendali e dove pescare tutti gli altri
che servono a migliorare la produzione, tro-
vare fornitori e orientamenti dei consumatori.
Si centralizza I'attivita digitale di un’impresa,
delle sue macchine (machine learning in the
cloud); computer e tablet aziendali diventano
terminali. £ un servizio che tra le prime ha
offerto Microsoft, spinta dall'intuizione del
ceo Satya Nadella. Scelta vincente, tanto che
sono entrati in pista i motori di ricerca e le
piattaforme, Google, Amazon. Offrono sia I'e-
laborazione dati (infrastructure as a service)
sia la struttura per far girare le applicazioni
delle aziende (platform as a service). Nei loro
cloud 'accumulo di dati propri (storage) e
l'utilizzo di quelli comuni costa sempre meno.
Tutti i big tech programmano ulteriori, forti
investimenti, segnalati in un’analisi di Mor-
gan Stanley.

Tuttavia, la centralizzazione dei dati non

THIS BOOK

man. This is what is currently happening.
In simple terms, this is the fourth industrial
revolution.

Precisely because man has granted co-mana-
gement to machines, in many cases complete
self-management, the effect on all businesses
must not be underestimated. The Internet of
things, the pillar of 4.0, means for example
20 billion objects soon connected, starting
from those in companies. The machines
recognise materials, register anomalies and
correct them (predictive maintenance), as
their sensors read vibrations, temperatures
and humidity, thereby avoiding stops and
breakages. They also modify the product to
improve it, with infinite possibilities relating
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reggerebbe all'inondazione di informazioni
prodotte da miliardi di impianti, apparecchi
domestici, cellulari, auto connesse, teleca-
mere, ecommerce... «Nessuna nuvola puo
digerire tutta questa roba», ha riassunto
spiritosamente un esperto come Ali Farha-
di, docente nell’'Universita di Washington. Il
grande fratello non vincera, non & detto che
chi controlla le piattaforme governera il futu-
ro, anzi I'elaborazione di algoritmi per il 4.0
diventa attivita diffusa quanto la creazione
di app. (Ve n’e uno, si chiama Raspberry Pi,
che gira su un computerino da 5 dollari e
gestisce un’attivita complessa come il rico-
noscimento facciale. Si potrebbe mettere in
una vetrina per studiare le reazioni dei consu-
matori, magari usarlo per pizzicare i furbetti
del cartellino. Un altro tipo di riconoscimento
facciale, la Yitu Technology di una startup di
Shanghai, ha vinto premi in America.

Ci sono anche i rischi, certo. Llinterconmes-
sione generalizzata suscita le ansie di ogni
imprenditore per I'uscita dall’azienda di dati
riservati. Teme lo spionaggio, ¢ geloso del le-
game diretto con fornitori e clienti. Perché
immagazzinare tutto su una delle piattafor-
me digitali esterne, che hanno dimostrato di
saper utilizzare informazioni acquisite per ri-
venderle, per fare il loro business? Ma non ci
sono questi rischi con le societa di soli servizi
informatici. Inoltre le tecniche di eybersecu-
rity sul cloud sono in rapida evoluzione, anzi
sono un pilastro del 4.0. E poi, il materasso
¢ forse piu sicuro del caveau di una banca?

to virtual design and the 3D printing of any
object, from a piece of an engine to a ster-
num. The experts at McKinsey estimate the
recluction of the time to market from 20 to
50% and a reduction of costs from 10 to
20%. Support for all that leaves a factory is
also constantly connected, as well as custo-
mers: the analysis of huge quantities of data
makes it possible to provide the consumer
with personalised and immediate answers
through the network; Industry 4.0 makes it
possible to satisfy them by manufacturing
even small quantities at reasonable costs. So
it is no exaggeration to say that today’s revo-
lution has at least an equal reach as those of
steam, electricity and computers. Indeed, the



economic value of this process is much larger.
Those who do not start immediately, indeed
today, not only lose a competitive advantage,
but also the relevant incentives of the Enter-
prise 4.0 plan put in place by the previous
Italian government and currently being con-
firmed by the new one. Yet the new processes
are being adopted by SMEs at an insufficient
pace: this is a central theme for the World
Manufacturing Forum 2018 in Cernobbio,
Lake Como, a summit summarizing all that
is advanced in industry and services, with
entrepreneurs, experts and industrial policy
managers. Fortunately, many other compa-
nies have invested in and are adapting pro-
cesses with engineering, I'T and consulting
solutions. This book prepared by Capital re-
counts these advances and successes, exam-
ples of cutting-edge companies, along with
the excellences that accompany them with
technologies and services; issue after issue,
Capital has continued to discuss the themes
of all that is 4.0.

The visible, suggestive part of 4.0 is the ro-
bots, with their human-like abilities. Robots
and new process software become one (CPS,
cyber-physical system) within the same com-
pany thanks to all that is not seen: internet
protocols for interaction and algorithms
able to optimise production lines and raise
productivity. Invisible machine learning sy-
stems exploit the boundless potental of big
data. These are the invisible components of
4.0 that force man to share decisions, going
beyond the second law of robotics of the
science fiction author Isaac Asimov: “A ro-
bot must obey the orders given by human
beings”. Now decisions are made together,
and it is easy to envisage the same evolution
for cities (lighting, traffic, security) and he-
alth (emergency distribution, for example).

All this may not impress those blind entre-
preneurs who believe that passion is enough,
that all it takes is staying at work 12 hours
a day to personally make all decisions. 4.0
may seemn abstract to them: they know how a
company should work... But they know litte
about software and the exploitation-enhan-
cement of precious data to make it grow. Nor
do they know that doing 4.0 business not
only serves for staying on the market, but has
aresonant effect: systems that auto-improve
with data alone (machine learning systems
and deep learning) can have an extra 9%

Nine technologies are transforming
industrial production

of turnover, according to McKinsey Global
Institute estimates. Thousands of billions glo-
bally. The IT solutions for 4.0 are creating
a huge market, and companies worldwide
will invest 907 billion dollars through 2020
according to the research firm Gartner. The
Internet of things trend report holds that the
loT will generate 8 trillion in value over 10
years, divided as follows: 2.1 trillion in inno-
vation, the same for the use of plants, 1.9 tril-
lion in supply chain and logistics, 1.2 trillion
in increased productivity, and 700 billion in
additional services and customer care.

The consulting giant BUG has identified nine
pillars of the revolution (see image): 4.0 me-
ans much more than automation, as it forces
companies to rethink process, to incorpo-
rate new skills into the company. And not
simply by hiring a specialist, this must also
touch the entrepreneur or at least top ma-
nagement, and pass down vertically: fewer
workers and more high school and universi-
ty graduates, with continuous training. More
specific skills are needed for interacting with
the plants through tablets or more complex
mterfaces, not merely surveillance, followed
by programming, analytics and data mining
skills and knowing how to do all these things
together, being adaptable.

Economists say that production becomes
more capital intensive with 4.0, and accor-
ding to the classical doctrines it should be the
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Fonte: BCG Analisys

precursor to disastrous unemployment: the
machines are kept busy, as in the England of
large estates where the wool sheep devoured
men, the small peasants, in Thomas More’s
Utopia. What is instead occurring is that 4.0,
with its productivity, is making the cost of
labour less relevant. So de-localised factori-
es are returning home (reshoring). opening
up prospects for a more qualified workforce.
BCG conducted a survey on Germany, where
18% of the manufacturing workforce was
lost between 1997 and 2013. Roland Berger
has estimated that 6 million qualified jobs
can be created by 2030.

The cloud is also decisive, as it can be used
to enter company data and obtain all other
data needed to improve production and find
suppliers and consumer orientations. The di-
gital activity of a company and its machines
is centralised (machine learning in the cloud),
while company computers and tablets beco-
me terminals. Microsoft was one of the first
companies to offer this service. A winning
choice, so much so that the search engines
and platforms like Google and Amazon be-
gan working with the cloud as well. They
offer both data processing (infrastructure
as a service) and the structure for running
companies’ applications (platform as a ser-
vice). In their clouds, the accumulation of a
company’s own data (storage) and the use of
common data is constantly cheaper. All the



big tech companies plan on further strong
investments in this field according to a Mor-
gan Stanley analysis. However, the centrali-
sation of data will not be able to sustain the
flood of information produced by billions of
plants, interconnected devices, mobile pho-
nes, connected cars, cameras, ecommerce si-
tes... Itis by no means certain that those who

CAPITAL 4.0

control the platforms will govern the future;
indeed, the development of algorithms for
4.0 has become an activity as widespread as
the creation of apps. There are also risks, of
course. Generalised interconnection makes
every entrepreneur anxious about the dis-
semination of their company’s confidential
data. Why store everything on external digital

platforms, which have proven to be able to
use the acquired informations to resell them,
to do their business? But there are no risks of
this type with [T-only companies, and cloud-
based cybersecurity techniques are evolving
rapidly, as they are a pillar of Industry 4.0.
In any case, is to keep your valuables under
a mattress safer than in a bank vault?
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Impianto di Rethink
Robotics. Sotto, Marco
Taisch, professore ordinario.
del Politecnico di Milano,
Dipartimento di ingegneria
gestionale, dove insegna
Sistemi di produzione
automatizzati e tecnologie
industriali.

"

LE MAGGIORI
SFIDE

PER L/INDUSTRIA

I'TALIANA

di Warco Taisch

Politecnico di Milano - World Wanufacturing Forum Scienlific Chairman

]:]nmanifatturiero e per
nolti versi un settore
strategico. In primis per-
ché, creando un effetto
economico moltiplicatore

su molti altri comparti, si
arriva per ogni euro prodotto a crearne
fino a tre di valore aggiunto all’economia
di un paese. Inoltre I'industria manifat-
turiera, grazie agli investimenti in ricerca
e sviluppo, e il piu importante motore di
progresso tecnologico. Ed & proprio grazie
all’aumento della tecnologia digitale, della
connettivita e della pervasivita dei dati, in
sintesi il 4.0, che si aprono nuove sfide per
il futuro dell'mdustria Made in Italy. Sfide

non facili da vincere, ma che se
comprese e supportate da poli-
tiche industriali quali quella che
I'ltalia ha messo a punto possono
diventare un fattore di crescita

competitiva per il paese. ‘
La prima di queste sfide sta nel
grande divario di competenze

delle nostre pmi, incapaci di

attrarre talenti con prospettive
di guadagno e carriere paragona-
bili a quelli delle multinazionali.
Peccato, perché la manifattura in-
telligente avra sempre pit bisogno
di lavoratori qualificati, che ancora

non trova. Pensiamo poi alla deloca-
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lizzazione. In passato abbiamo visto azien-
de italiane esternalizzare su larga scala per
ridurre i costi; oggi invece ¢’¢ un ritorno di
produzione vicino ai mercati (il reshoring)
proprio spinto dalla produzione intelligente
e avanzata, guidato dalla crescente doman-
da di prodotti locali, personalizzati e con

CAPITAL 4.0
World Manufacturing Forum
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processi, grazie alla digitalizzazione e all’a-
nalisi dei big data, porta per esempio a una
notevole riduzione del consumo energetico
complessivo. Quanto alla personalizzazio-
ne di massa, questa e resa possibile dalle
moderne tecnologie e in grado di portare
sul mercato prodotti e servizi ritagliati sulle

in gioco ¢ decisiva: nei prossimi 30 anni il
manifatturiero in Italia sara praticamente
irriconoscibile rispetto a oggi, con aziende
di successo sempre piu veloci e reattive ai
cambiamenti dei mercati globali, in gra-
do di adattare processi, prodotti e risorse,
sfruttando a proprio vantaggio i cam-

tempi di consegna brevi. I allora le impre-
se devono tornare, perché nelle fabbriche
smart il rapporto fra produzione e costo
del lavoro diventa sempre pit competitivo
rispetto all’estero, e senza nessun costo extra
per logistica o dazi doganali.

Un’ulteriore sfida ¢ quella relativa alla au-
mentata pressione sui costi. Lenergia ¢ forse
tra le principali voci di spesa nei processi di
produzione, oltre a essere una risorsa scarsa
e una fonte di inquinamento. Ecco perché
la produzione deve affrontare cambiamenti
importanti per ridurre 'impronta energe-
tica e trovare modi innovativi per operare
in modo piti sostenibile. Come? E tra gli
obiettivi del 4.0: un miglior controllo dei

esigenze del singolo cliente senza per questo
rinunciare ai benefici di una economia di
scala.

Questa ¢ la rivoluzione del 4.0, con la digi-
talizzazione di tutta la catena produttiva,
ma anche con i relativi rischi. Perché quan-
do la manifattura va sul cloud, quando tutto
e digitale, comprese le relazioni tra partner
o fornitori, diventa piu facile accedere ai
dati sensibili e ai segreti industriali, oppu-
re manipolare i computer con I'intento di
danneggiare i processi. Bisogna quindi tu-
telarsi dal cyber-crime e gestire i dati come
la risorsa piu importante dell’azienda 4.0.
Questi in sintesi sono i passaggi cruciali che
le pmi italiane devono affrontare. La posta
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biamenti tecnologici. Chi non ci riuscira
sara fuori dai giochi. Il panorama attuale
dell'industria manifatturiera verra profon-
damente trasformato dal 4.0 e da una serie
di tecnologie innovative come la stampa 3D,
I'internet delle cose, I'intelligenza artificiale,
il cloud e i big data, la realta virtuale e au-
mentata a disposizione anche degli operai,
la digitalizzazione di tutti i processi dal de-
sign alla produzione, la robotica avanzata
e la blockchain. Tecnologie che avranno un
impatto sulla produzione in due dimensioni
principali: il modo in cui le aziende lavora-
no internamente e il modo in cui interagi-
scono con 'ecosistema esterno. Insomma, le
fabbriche del futuro saranno un posto molto



diverso da quello che sono oggi.

Il World Manufacturing Forum nel suo re-
port annuale ha provato ad immaginarle.
Ecco come saranno. Innanzitutto, la produ-
zione sara pit inclusiva: persone di qualsiasi
genere, eta ed estrazione sociale, economica
e culturale verranno coinvolte in diverse at-
tivita legate alla produzione con modelli di
business innovativi. Si passera dai computer
di oggi a un uso diffuso dell'intelligenza arti-
ficiale e del machine learning, con macchine

CAPITAL 4.0

intelligenti e iperconnesse. La produzione e i
servizi saranno iperpersonalizzati in base ai
requisiti e alle esigenze dei singoli consuma-
tori. Parliamo allora di rapidly responsive
manufacturing, un modello di produzione
predittivo, agile e flessibile che reagisce ra-
pidamente ai cambiamenti delle condizioni
di mercato, alle esigenze produttive, alle pre-
ferenze dei clienti e alla situazione sociale,
traendone vantaggio immediato.

Il tutto minimizzando sprechi e impatto

ambientale, grazie alla produzione circo-
lare: fabbriche e prodotti dovranno essere
pitsostenibili di oggi sfruttando il riutilizzo,
la rigenerazione e il riciclaggio dei prodotti
usati. Ed & forse questa la sfida pit grande,
perché si tratta di rispondere da un lato alla
scarsita di risorse e materie prime e dall’al-
tro alla gestione dei rifiuti e dell'inquina-
mento, fattori essenziali per il futuro non
solo dell'industria ma dellintero sviluppo
umano.

THE MAIN CHALLENGES
FOR ITALIAN INDUSTRY

Manufacturing is in many ways a strategic sector. Firstly
because it creates an economic multiplier effect on many
other sectors: for every euro produced, up to three euros of
added value are created for a country’s economy. Further-
more, thanks to investments in research and development,
the manufacturing industry is the most important driving
force of technological progress. And it is precisely thanks to

the increase in digital technology, connectivity and the per-
vasiveness of data, i.e. Industry 4.0, that new challenges open
up for the future of Made in Italy industry. These challenges
are not easy to win, but if they are understood and supported
by industrial policies such as those developed by Italy, they
can become a factor of competitive growth for the country.

The first of these challenges lies in the great skills gap of our
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Industrial internet (of things): rap-
presenta un percorso evolutivo della
rete internet attraverso la quale ogni
oggetto fisico acquisisce una sua con-
tropartita nel mondo digitale; alla base
dell’lloT vi sono oggetti intelligenti (ca-
paci cioé di identificazione, localizza-
zione, diagnosi di stato, acquisizione di
dati, elaborazione, attuazione e comu-
nicazione) e reti intelligenti (aperte,
standard e multifunzionali).
Industrial analytics: applicazioni di
nuove tecniche e strumenti di business
intelligence, visualization, simulation e
forecasting, data analytics, per porre in
evidenza l'informazione celata nei dati
e la capacita di utilizzarla per suppor-
tare decisioni rapide.

Cloud manufacturing: applicazione in
ambito manifatturiero del paradigma
del cloud computing. Abilita, tramite la
rete internet, I'accesso diffuso, agevole
e on demand a un insieme virtualizza-
to, condiviso e configurabile di risorse
a supporto di processi produttivi e di
gestione della supply chain. Le risorse
possono andare dal livello infrastrut-
turale (laas) al livello di piattaforma
(Paas), al livello applicativo (Saas).
Sempre piu spesso |'espressione cloud
manufacturing viene utilizzata anche
per indicare la virtualizzazione di risor-
se produttive (Maas, manufacturing as
a service).

Advanced automation: fa riferimento
ai piu recenti sviluppi nei sistemi di

Queste le smart technology

produzione automatizzati, caratte-
rizzati da elevata capacita cognitiva,
interazione e adattamento al conte-
sto, autoapprendimento e riconfigu-
rabilita. L'esempio piu evidente di
questa famiglia di tecnologie sono i
robot collaborativi (co-bots), che sono
progettati per operare al fianco degli
operatori.

Advanced human machine interface
(Advanced Hmi): fa riferimento ai re-
centi sviluppi nel campo dei dispositivi
wearable e delle nuove interfacce uo-
mo-macchina per |'acquisizione e/o la
veicolazione di informazioni in forma-
to vocale, visuale e tattile, per esempio
display touch, scanner 3D, visori per la
realta aumentata.

SMEs, as they are incapable of attracting talent with their
low prospects for earnings and careers compared to those of
multinationals. This is infortunate, as smart manufacturing
will increasingly require skilled workers, which it has yet to
find. Then let’s consider delocalisation. In the past ltalian
companies outsourced on a large scale to reduce costs; today,
however, there is a return to bringing production nearer to
markets (reshoring) which is driven by smart and advan-
ced production, the growing demand for local, customised
products and short delivery times. Thus companies must
return home, because in smart factories the ratio between
production and labour costs is becoming more and more
competitive compared to abroad, and without any extra costs
for logistics or customs duties.

An addl‘rlonal challenge is that of increased cost pressure.
Energy is likely one of the main expenditure items in pro-
ductlon processes, as well as a scarce resource and a source
of pollution. This is why manufacturing must face major
changes to reduce its energy footprint and find innovative
ways to operate in a more sustainable way.

How? It is one of the objectives of 4.0: better process control,
thanks to digitisation and big data analysis, which brings,
for example, a significant reduction in overall energy con-
sumption. Mass customisation has been rendered possible
by modern technologies: it can bring products and services
to the market whl(’h are tailored to individual customers’
needs. without their having to renounce the benefits of an
economy of scale.

This is the revolution of 4.0, with the digitalisation of the en-
tire production chain, but also with the related risks. Because
when manufacturing moves to the cloud, when everything is
digital including 1elat1011thpq between partners or suppliers,
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it becomes easier to access sensitive data and industry secrets,
or to manipulate computers with the intent of damaging
processes. It must therefore be protected from cyber-crime
and manage data as the most important resource of the com-
pany 4.0.

In brief, these are the crucial steps that Italian SMEs must
face. The stakes are decisive: over the next 30 years, ma-
nufacturing in Italy will become almost unrecognisable
compared to today, with companies that are increasingly
fast and responsive to changes in global markets, able to
adapt processes, products and resources, taking advantage
of technological changes to their benefit. Those who do not
succeed will be out of the game.

The current panorama of the manufacturing industry will
be profoundly transformed by 4.0 and by a series of innova-
tive technologies such as 3D printing, the internet of things,
artificial 111‘(91110911(’9 the cloud and big data, virtual and
augmented reahrv also available to w 01ker% and the digita-
hqatlon of all processes from design to pr odu(’non advan(‘ed
robotics and the blockchain. lhese technologies wﬂl have an
impact on two main aspects of production: the way compa-
nies work internally and how they interact with the external
ecosystem. In short, the factories of the future will be a very
different place than they are today.

The World Manufacturing Forum tried to imagine them in
its annual report. Here is what they imagined. First of all.
production will be more inclusive: people of all kinds, ages
and social, economic and cultural backgrounds will be invol-
ved in various production-related activities with innovative
business models. We will move from today’s computers to
the widespread use of artificial intelligence and machine
learning, with smart, hyper-connected machines. Production
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and services will be ultra-customised based on the require-
ments and needs of individual consumers. Then there’s rapid
responsive manufacturing: a predictive, agile and flexible
production model that quickly reacts to changes in market
conditions, production needs, customer preferences and the
social situation, taking immediate advantage.

All this while minimising waste and environmental im-
pact thanks to circular production: factories and products

will have to be more sustainable than today by exploiting
the reuse, regeneration and recycling of used products.
And this is perhaps the greatest challenge, because it is
a question of responding to the scarcity of resources and
raw materials on the one hand, and to the management
of waste and pollution on the other: essential factors not
only for the future of industry but for all human deve-
lopment.
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COME CAMBIANO
L. FABBRICHE

ome si trasformera 'industria

grazie alle tecnologie digitali

nessuno ancora lo sa con cer-
tezza. Gia chiaro, invece, ¢ che il piano
Industria 4.0 da 13 miliardi dell’ex mi-
nistro dello Sviluppo economico (Mise),
Carlo Calenda, sta facendo crescere in-
vestimenti e competenze avanzate, tanto
da diventare un modello da esportazio-
ne. 1l piano ha infatti il merito di aver
spinto all’azione. Che in questo caso
significa osare, provare, sperimentare
e riunire centri di ricerca, universita e
grandi imprese attorno a un obiettivo:
lo sviluppo di un modello italiano per la

quarta rivoluzione industriale che tenga
conto della varieta di dimensioni, set-
tori, struttura delle imprese nazionali,
sfruttando al meglio tecnologie e cresci-
ta professionale.

«Grazie allo sviluppo del Cluster Fabbri-
ca Intelligente ¢ stato avviato un grande
lavoro di ricerca e sperimentazione che
sviluppera competenze uniche nel loro
genere», spiega Gianluca Salviotti, do-
cente di sistemi informativi e trasfor-
mazione digitale presso Sda Bocconi
School of Management. «Senza speri-
mentazione si rischiava un’applicazione
del digitale paradossalmente inefficace.
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Intendo dire che le aziende devono esse-
re capaci di scegliere la tecnologia piu
adatta alla propria natura e alle proprie
esigenze e per questo occorre applicare
e provare». Come si stanno dunque tra-
sformando le imprese italiane? «Siamo
arrivati a meta percorso».

A oggi quello dell’industria 4.0 ¢ un
mercato che in Italia vale 2.4 miliardi
e in un solo anno ¢ cresciuto del 30%.
Tanta attenzione e sperimentazione e
tanti investimenti non si spiegano solo
con i benefici fiscali del piano governati-
vo (iperammortamento, superammorta-
mento). Ma anche con la diversificazione
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Sistema Siemens
di controllo di un impianto
industriale.
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di un sistema produttivo fatto di piccole
e medie imprese, grandi player mondiali
in settori di nicchia ad altissima specia-
lizzazione e alcuni colossi. «[JItalia non
puo muoversi come la Germania, che
= ha una forte industria automobilistica
e su questa ha tarato il suo sviluppo
digitale», continua Salviotti. «Lo svi-
luppo del 4.0 in Italia deve adattarsi alle
esigenze della meccanica di precisione e
specializzata, del food, della moda, del
turismo, dell’alto artigianato...».
Di questo fermento ci sono gia tanti casi
esemplari (vedere le case history nelle
pagine seguenti). Tanti esempi virtuosi.
Un esempio e Brunello Cucinelli, brand
del cashmere e della moda noto a livello
internazionale, che ha avviato il proget-
to Fabbrica contemporanea per testare
le ragioni del 4.0 nell’industria dell’ab-
bigliamento di lusso. O Sapio, colosso
brianzolo nel settore dei gas tecnici, che

sta esplorando ogni possibile estensione
o applicazione digitale da cui trarre la
sintesi piu funzionale al suo business.
E ci sono i Lighthouse, vale a dire gli
impianti faro promossi dal Cluster Fab-
brica Intelligente in collaborazione con
il Mise che puntano a illuminare la via
del 4.0 nelle sue varie declinazioni per
sviluppare un manifatturiero avanzato.
I Cluster conta oggi 450 soci, fra cui
atenei, centri di ricerca, associazioni
imprenditoriali e startup.

Il primo faro ad accendersi ¢ stato quel-
lo di Ansaldo, terzo player mondiale
nella produzione di turbine di grandi
dimensioni che vale 1,5 miliardi di ri-
cavi. «Siamo stati i primi a partire tra
i quattro selezionati dal Mise (gli altri
sono Abb, Tenova e ltachirail, ndr)»,
racconta il chief digital officer di Ansal-
do Energia, Luca Mantelli. «Si tratta di
sviluppare, testare e applicare le miglio-
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ri modalita di utilizzo anche per arriva-
re a definire nuove competenze digitali
attraverso la collaborazione tra clienti,
fornitori e partner tecnologici in una
dimensione sempre piu internazionale.
Il valore economico generato dal co-svi-
luppo di nuove tecnologie 4.0 verra poi
distribuito tra tutti coloro che hanno
contribuito alla sua generazione».

I1 progetto 4.0 di Ansaldo Energia, che
punta ad ampliare la capacita produt-
tiva della sua fabbrica di Genova per
produrre le turbine acquisite Alstom,
fa leva su tutte le principali tecnolo-
gie 4.0: big data, cloud, additive ma-
nufacturing e realta virtuale. «Dati e
applicazioni digitali ci aiuteranno a
produrre piu prodotti in maniera piu
flessibile e con una migliore qualita»,
prevede Manuelli, gia pioniere dell’in-
ternet delle cose alla Merloni. «In piu,
grazie a un’adeguata sensoristica appli-
cata sui macchinari e sugli impianti di
produzione, e all’utilizzo di algoritmi
avanzati, svilupperemo con efficacia la
manutenzione preventiva protetta da
soluzioni di cyber-security, riducendo
costi, danni ed evitando antieconomi-
ci blocchi dei grandi impianti, quali la
nostra fabbrica e le centrali dei nostri
clienti».

Robot Kuka

su una catena

li montaggio
8 di furgoni.

L'investimento del Lighthouse Ansaldo,
al quale collaborano Politecnico di Mi-
lano, Universita di Genova, Cnr e Isti-
tuto italiano di saldatura insieme con
partner tecnologici quali Siemens, Sap
e Leonardo, oltre a sei startup e pmi in-
novative selezionate, si aggira attorno ai

15 milioni. Sono per un quarto coperti
dai finanziamenti del piano governativo
Industria 4.0 e dalla Regione Liguria,
la prima a vantare tutti i cardini (Ligh-
thouse plant, Digital innovation gub e
Competence centre) previsti dal Mise
per lo sviluppo tecnologico. «Grazie a

HOW FACTORIES ARE CHANGING

Nobody knows with certainty how indu-
stry will change as a result of new digital
technologies. Yet it is already quite clear
that the 13-billion-euro Industry 4.0 plan
created by the former Minister of F.cono-
mic Development (Mise), Carlo Calenda,
is giving rise to growing investments and
advanced skills, so much so as to become
a model for export. In fact, the plan can
be thanked for having urged the scenario
into action. In this case this translates
into daring, trying, experimenting and
bringing research centres, universities
and large enterprises together around a
single objective: developing an Italian
model for the fourth industrial revolu-
tion which considers the varying sizes,
sectors and structure of national enter-
prises, best exploiting technologies and

professional growth.

“Thanks to the development of the Intel-
ligent Factory Cluster, a large research
and experimentation project has been
launched which develops incredibly uni-
que skills”, explained Gianluca Salviotti,
a professor of information systems and
digital processing at SDA Bocconi School
of Management. “Without experimenta-
tion, we risked the paradoxically ineffec-
tive application of the digital world. That
is, companies should be able to choose
the technology that best suits their na-
ture and their needs, which is why it is
necessary to apply and test”. So how are
Italian companies transforming? “We
have reached the halfway mark”.
Today the Industry 4.0 market in Italy
is worth 2.4 billion, and it grew by 30%
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in just one year. This degree of atten-
tion, experimentation and extensive
investments cannot be solely explained
by the tax benefits of the government’s
plan (hyper-amortisation, super-amor-
tisation); the diversification of a pro-
duction system composed of small and
medium-sized enterprises is also to
thank. as well as large global players in
very highly specialised niche areas and
a few giants. “Italy cannot proceed like
Germany, which has a strong automotive
industry that has calibrated its digital
development”, continued Salviotti. “The
development of 4.0 in ltaly must adapt
to varying needs: mechanical and spe-
cialised precision, food, fashion, tourism,
high craftsmanship...”.

There are already many exemplary ca-



Industria 4.0 e agli incentivi previsti I'l-
talia ha potuto pianificare in modo lun-
gimirante e costruendo le sue strategie
sui fatti e non sulle parole», sottolinea

ancora Salviotti. «Siamo alla ricerca
concreta di una specificita italiana che

regali una marcia in piu alla nostra in-

ses of this activity (see the case histories
on the following pages). many virtuous
examples. One such example is Brunello
Cucinelli, an internationally recognised
cashmere and fashion brand that laun-
ched a project known as Contemporary
Factory to test the feasibility of 4.0 in
the luxury clothing industry. Or Sapio,
the Brianza giant specialised in the field
of technical gases, which is exploring
every possible digital extension or ap-
plication it can use in order to apply the
most functional ones to its business. And
there are the Lighthouses, i.e. lighthouse
systems promoted by the Intelligent Fac-
tory Cluster in collaboration with Mise,
which focus on illuminating the 4.0 path
in its various aspects in order to develop
advanced manufacturing. The Cluster
currently has 450 members, including
universities, research centres, business
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dustria e al nostro artigianato, senza
commettere l'errore tedesco». Errore?
La Germania e stata prima ad avviare
il 4.0... «<Ma la e stato trascurato I'im-
patto sul capitale umano, in favore di
una rapida digitalizzazione. Purtroppo
la conversione e 'aggiornamento pro-
fessionale non sono stati né rapidi né
indolori come avevano sperato. Adesso
in Germania si sono verificati problemi
nelle aziende e con i sindacati. In Italia
e stato quindi scelto un approccio meno
verticistico e non esclusivamente tecno-
logico sin da subito. Il Cluster non ha
cercato una soluzione valida per tutti,
ma si preoccupa di studiare I'impatto
del digitale anche sulle persone e sul
capitale da loro espresso».

Sullo sfondo ¢’ anche il luogo comune,
anzi la paura, che la digitalizzazione
finisca per cancellare molti posti di la-
voro. Una spinta alla disoccupazione.
Esito a cui pero nessuno ha saputo dare
il sostegno di prove certe. In ogni caso
uno sviluppo standard, livellato, del 4.0
non si sarebbe adattato alla diversifi-
cazione italiana, «che conta ben 149
aziende forti in nicchie di eccellenza e
ci obbliga a sviluppare una specificita
nazionale attraverso un piano strategico
che si sviluppera in un periodo compre-

so tra 5 e 10 anni», continua Tonelli.
Una «personalizzazione del 4.0» ¢ quel
che Brunello Cucinelli ha chiesto a To-
nelli quando 2 anni fa lo ha chiamato
a indirizzare la sua Fabbrica contem-
poranea, chiedendosi come la digitaliz-
zazione potesse applicarsi al luxury e
potenziare questa eccellenza.

Anche se il percorso ¢ in corso, una
fotografia del mercato 4.0 scattata
dall’osservatorio digitale del Politecni-
co di Milano dice che il peso maggiore
¢ rivestito dall’industrial loT (internet
delle cose), in cui sono stati investiti
circa 1,4 miliardi di euro; seguono gli
industrial analytics, con 410 milioni, e
le soluzioni di cloud manufacturing, con
200 milioni (+35%).

«Gia nel 2016 il Devo Lab della Sda
Bocconi aveva avviato un’indagine co-
noscitiva del settore», aggiunge Gian-
luca Salviotti, «e il risultato c¢i stu-
pi, perché molte industrie si stavano
orientato verso la digitalizzazione con
largo anticipo sul piano Calenda. con
l'obiettivo di migliorare ricavi, produ-
zione qualita e anche il coordinamento
interno. Il focus era sull’interno dell’a-
zienda, mentre oggi le aziende si stanno
aprendo anche all’esterno esplorando
nuove possibilita».  (Antonella Bersani)

E. come mvestono le aziende
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sullutilizzo degli incentivi di Lper e superammortamento per il rinnovo degli mezantz

associations and start-ups.
The first lighthouse to illuminate was
that of Ansaldo, the third world play-
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er in the production of large turbines,
which is worth 1.5 billion in revenues.
“We were the first to begin of the four



-
-

selected by Mise (the others are ABB,
Tenova and ltachirail, editor’s note)”,
said the Chief Digital Officer of Ansal-
do Energia, Luca Mantelli. “The focus
is on developing, testing and applying
the best uses, also in order to be able to
define new digital skills through the col-
laboration between customers, suppliers
and technology partners in an increasin-
gly international manner. The economic
value generated by the co-development
of new 4.0 technologies will then be
distributed among all those who have
contributed to its generation”.

Ansaldo Energia’s 4.0 project aims to
expand the production capacity of its
factory in Genoa to produce the acqui-
red Alstom turbines, exploiting all the
main 4.0 technologies: big data, cloud,
additive manufacturing and virtual re-
ality. “Data and digital applications will
help us produce more products in a more

flexible way, and with better quality”,
envisaged Manuelli, who was already
a pioneer in the internet of things at
Merloni. “Furthermore, thanks to su-
itable sensors connected to machinery
and production plants, and to the use
of advanced algorithms, we will effec-
tively develop preventive maintenance
protected by cyber-security solutions,
thereby reducing costs and damages and
avoiding the uneconomical stopping of
large plants such as our factories and
our customers’ power stations”.

The Ansaldo Lighthouse investment is
around 15 million euros, and includes
collaborations with Milan’s Polytech-
nic Institute, the University of Genoa,
CNR and the Italian Welding Institu-
te, together with technology partners
such as Siemens, SAP and Leonardo,
in addition to six select start-ups and
innovative SMEs. A fourth is covered
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by financing from the government’s In-
dustry 4.0 plan and by the Region of
Liguria, which is the first to boast all
the cornerstones (Lighthouse plant, Di-
gital innovation hub and Competence
Centre) envisaged by Mise for technolo-
gical development. “Thanks to Industry
4.0 and the incentives offered, ltaly has
managed to establish long-term plans
and build its strategies on facts inste-
ad of just words”, Salviotti highlighted.
“We are pragmatically searching for an
Italian specificity that offers our indust-
ry and craftsmanship something extra,
without making the same mistake as
the Germans”. Mistake? Germany was
the first to launch a 4.0 plan... “But it
overlooked the impact on human capital
in favour of rapid digitisation. Unfor-
tunately the conversion and professio-
nal updating have not been quick nor
painless, as they had initially hoped.
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Germany currently has problems in its
companies and trade unions. Thus the
approach chosen in Italy was less top-
down and not exclusively technological
from the outset. The Cluster has not sou-
ght a solution that is valid for everyone.
but focuses on studying the impact of
digital technology on people and the
capital they offer”.

Behind all this is the common belief,
indeed fear, that digitisation will even-
tually nullify many jobs, thereby rai-
sing unemployment. However, nobody
has yet been able to support this belief
with scientific evidence. Regardless, the
standard, levelled development of 4.0
would not have adapted to the ltalian
diversification “which counts an impres-
sive 149 companies strong in niches par
excellence and which obliges us to deve-
lop national specificity through a strate-
gic plan that will develop along a 5-10
year period”, continued Tonelli. Brunel-
lo Cucinelli asked Tonelli to “persona-
lise 4.0” when he called him two years
ago to direct his Contemporary Factory,
wondering how digitisation could apply
to the luxury sector and enhance this
excellence.

Even if the journey has already begun,
a snapshot of the 4.0 market taken
by the digital monitoring body of the
Milan Polytechnic Institute indicates
that the largest part is dedicated to the
industrial loT (internet of things), in
which approximately 1.4 billion euros
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have been invested, followed by indu-
strial analytics with 410 million, and
cloud manufacturing solutions with
200 million (+35%). Salviotti added,
“Already in 2016 SDA Bocconi’s Devo
Lab had launched a survey for un-
derstanding the sector and the result
amazed us, because many industries
were oriented towards digitisation well
in advance of the Calende plan, with
the objective of improving revenues,
production quality and internal coor-
dination as well. The focus was on the
inside of the company, while companies
today are also opening up to the outside
to explore new possibilities”.
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LLE PAROLE CHIAVE
DELLA RIVOLUZIONE

ADDITIVE MANUFACTURING

Serie di processi che consentono di produrre oggetti a partire da un modello digitale, deposi-
tando progressivamente materiale strato su strato. Si contrappone alle tradizionali tecniche
di produzione sottrattiva e rappresenta I'integrazione tra mondo reale e mondo virtuale.
AUGMENTED REALITY

Insieme di processi di arricchimento della percezione sensoriale umana, grazie a elettronica
e tecnologie digitali. La persona resta a contatto con la realta fisica, che viene integrata
con informazioni e input aggiuntivi.

BIG DATA E SMART DATA

Raccolta incredibilmente estesa per volume, velocita e varieta, che comprende dati strut-
turati e grezzi. Lestrazione richiede metodi analitici e tecnologie sempre piu sofisticate.
La sfida consiste nel trasformare i big data in smart data: informazioni utili, che diano
vantaggio competitivo e siano {ruibili per il cliente.

CLOUD COMPUTING E DATA ANALYTICS

Insieme delle tecnologie che permettono di elaborare, archiviare e memorizzare dati grazie
all'utilizzo di hardware e software distribuiti nella rete. Si ottiene una riduzione di costi e
un miglioramento dei servizi associati al prodotto.

CYBER SECURITY

Insieme di tecnologie, processi e pratiche per proteggere gli asset informatici da attacchi
esterni o interni a un’impresa.

DIGITAL ENTERPRISE

Azienda in cui I'information technology € determinante nella definizione del business. Tutti
i processi di creazione del valore, con il coinvolgimento dei fornitori, sono rappresentati e
gestiti in modo digitale e interconnessi.

loT E INDUSTRIAL INTERNET

Internet connette anche le cose. Dispositivi e macchine si rendono riconoscibili e possono
trasferire in rete dati su se stessi e accedere a informazioni aggregate da altri. Nella comuni-
cazione, raccogliendo quanto a loro necessario e fornendo quanto disponibile, guadagnano
la possibilita di svolgere alcune attivita in modo autonomo.

SIMULATION

Consente di definire la geometria del prodotto e simularne il comportamento senza bisogno
di costruire e utilizzare prototipi. | digital twin, o copie digitali, del prodotto sono un’ampia
gamma di varianti che possono essere confrontate., testate e valutate in modo virtuale.
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KEY WORDS OF
THE REVOLUTION

ADDITIVE MANUFACTURING
Processes that allow objects to be produ-
ced from a digital model by progressively
depositing material layer by layer.
AUGMENTED REALITY

A range of processes that enrich human
sensory perception using electronics and
digital technology. The person remains
in contact with physical reality which is
integrated with additional information
and input.

BIG DATA AND SMART DATA

Extensive data gathering in terms of vo-
lume, speed and variety, including struc-
tured and raw data. Data extraction re-
quires ever-more sophisticated analytical
methods and technology. The challenge
is to transform big data into smart data.
CLOUD COMPUTING AND DATA
ANALYTICS

A combination of technologies that al-
low data to be processed, archived and
recorded using hardware and software
distributed over the Internet. It leads to
reduced costs and improved services as-
sociated with the product.

CYBER SECURITY

A combination of technologies, processes
and practices to protect information as-
sets against external or internal attacks.
DIGITAL ENTERPRISE

A company in which information techno-
logy is crucial. All value-creating proces-
ses, including those involving suppliers,
are interconnected, and represented and
managed digitally.

loT AND INDUSTRIAL INTERNET

The Internet can also connect things.
Devices and machines make themselves
recognisable and can transfer data about
themselves. By communicating they can
accept the information they need and pro-
vide the information they have available,
and in this way it becomes possible for
them to perform certain activities auto-
nomously.

SIMULATION

Allows the product to be modelled and its
behaviour simulated without the need to
build and use prototypes. Digital twins, or
digital copies, of the product offer a wide
range of variations that can be compared,
tested and evaluated virtually.
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Oakland, nella Baia di San Franci-
sco, si fanno prove di futuro. Con un
curioso esperimento sociologico, il
pit importante acceleratore di startup della
Silicon Valley, Y Combinator, ha erogato a un
centinaio di persone un reddito di base per 5
anni, una somma fra i mille e i 2mila dollari
al mese. accordata senza dover fare nulla

e senza dover lavorare. Obiettivo: testare le

ricadute sociali di una tecnologia sempre pit
capace di sostituire I'uomo nei mestieri tra-
dizionali e generare una nuova stagione di

ricchezza, che secondo il numero uno dell'in-
cubatore, Sam Altman, potra portare a una
qualche forma di sussidio incondizionato per

tutti. Peccando forse di ingenuita nell'im-
maginare un capitalismo digitale a profitto
redistribuito, il guru californiano dell’high
tech da pero corpo allo spauracchio di un
so tasso di occupazione, in cui
molti dei lavori oggi svolti dagli umani sa-
rebbero affidati a macchine piu veloci, piu
efficienti e meno costose. Questo timore ¢
diventato persino un sito, Will robot take my
job, sviluppato da Mubashar Iqbal e Dimitar
Raykov sulla base di un’indagine condotta
nel 2013 dalla Oxford University: digitando
nel motore di ricerca il proprio mestiere, il
sistema calcola la probabilita che venga ro-
botizzato e sia quindi a rischio di estinzione

mondo a ba
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O

con l'introduzione su larga scala delle mac-
chine. Simulazioni e catastrofismi a parte,
la diffusione di sistemi per I'automazione
industriale, i progressi nel machine learning
e nelle applicazioni di la hanno sottratto il
dibattito al campo dell'ipotetico.

I dati di fatto, anzitutto. Secondo il World
Robotics Report 2018 pubblicato dall'Inter-
national federation of robotics (Ifr),

dite globali di robot industriali hanmo rag-
giunto nel 2017 il numero record di 387mila
unita, in crescita del 31%. ed entro il 2020
quelli operativi nelle fabbriche supereranno
quota 3 milioni. Numeri che vedono I'ltalia
tenere il passo: tra soluzioni It, componenti



tecnologiche abilitanti su asset produttivi
tradizionali e servizi collegati, anche il mer-
cato nazionale legato all'industria 4.0 regi-
stra una crescita del 30%, attestandosi su
un valore compreso fra 2,3 e 2,4 miliardi di
euro, il 90% relativo a progetti di industrial
loT, analytics e cloud manufacturing (dati
Osservatorio Industria 4.0 della School of
management del Politecnico di Milano).

Che la quarta rivoluzione industriale sia in
pieno corso & un fatto, mentre la percen-
tuale di lavori a rischio oscilla fra il 14%
indicato dall’Ocse e addirittura il 54%
(riferito all’Europa) ipotizzato dal centro
studi Bruegel. Tuttavia, che 'inesorabile
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conseguenza sia la cancellazione in massa
dei posti di lavoro e tutto da dimostrare.
Secondo le statistiche di Ifr, i paesi che
oggi presentano il minor tasso di disoccu-
pazione sono proprio quelli con il maggior
numero di robot installati. Il primo ampio
studio del Centre for European economic
research (Zew) di Mannheim, sull'impatto
delle macchine sull’economia tedesca (terza
al mondo per densita di robot), fa ben spera-
re: dal 2011 al 2016 I"'automazione non solo
non ha eroso gli impieghi, ma ha portato a
un aumento complessivo dell’occupazione
dell’1%, in corsa verso1'1,8% entro il 2021,
grazie all'ulteriore automazione prevista. Un
caso unico, frutto di un sistema economico
particolarmente virtuoso, unito ad ammor-
tizzatori sociali opportunamente studiati?
In realta, «questi risultati confermano cio
che stiamo osservando nei principali paesi

creato da sole il 75% della maggiore occu-
pazione registrata nel territorio frail 2012 e
12014, assumendo piu persone e pit istruite
rispetto alle imprese meno innovative.

Se la fotografia del presente dipinge un qua-
dro meno catastrofico di quanto immagina-
to qualche anno fa, sul futuro restano co-
muncue grandi interrogativi. Alla domanda
se si debba temere la rivoluzione dei robot,
uno studio del Fondo monetario interna-
zionale risponde lasciando poco margine
di dubbio: la risposta corretta ¢ si (Should
We tear the Robot Revolution? The Correct
Answer is Yes). La tesi dei ricercatori & che
la diffusione delle macchine faccia salire il
pil ma lasci anche aumentare il divario fra
capitalisti e lavoratori. «I nostri principali
risultati sono estremamente solidi: I'automa-
zione fa molto bene alla crescita ma molto
male all'uguaglianza». Lo studio mostra

Previsioni al 2025 e al 2050

La fabbrica digitale assorbira lavoratori qualificati, non meno lavoratori: a questa
conclusione giunge anche un approfondito studio curato da esperti della Germania,
dove il termine 4.0 é stato coniato e dove il processo e piu avanzato. Peter Groche,
docente dell’Institut fur Produktionstechnik nell’Universita di Darmstad, ha guidato
lo studio Wgp-Standpunkt Industriearbeitsplatz 2025 e ritiene che nel 2050 sara poi
raggiunta la totale automatizzazione produttiva. Senza esseri umani, dunque?

Il passaggio non sara indolore, inevitabile cambiare lavoro, o meglio ripetutamente
mansioni; le pit semplici saranno via via cancellate, mentre cresceranno le competenze
assegnate, per la supervisione di interi e complessi sistemi produttivi. | tecnici dovranno
avere capacita oggi tipiche dei commerciali, e viceversa. Tutti dovranno sapere di
programmazione software. Lo studio della societa scientifica Wgp (Wissenschaftliche
Gesellschaft fur Produktionstechnik) riunisce accademici e scienziati di circa 40 atenei

e istituti di tecnologia.

industrializzati di tutto il mondo», sostiene
Junji Tsuda, presidente della Ifr. «<La mo-
dernizzazione della produzione sposta il
lavoro pericoloso, malsano e ripetitivo sulle
macchine. E nella stragrande maggioranza
dei casi sono solo alcune attivita a essere
automatizzate, non l'intero spettro delle
mansioni di un dipendente».

I feedback incoraggianti arrivano anche
dall'ltalia. Molto piu in piccolo, il rapporto
Industria 4.0 i Veneto, firmato a pitt mani
dall’Universita Ca’ Foscari di Venezia, Ca-
mera di commercio di Treviso-Belluno, Os-
servatorio FEconomico e t2i, mostra che le
imprese dotate di tecnologie digitali hanno
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come, in un primo momento, la competi-
zione fra il lavoro umano e il lavoro svolto
dalle macchine, piu efficienti, portera a un
abbassamento dei salari, aumentando la
redditivita del capitale, per poi risollevarli
nel lungo termine in seguito alla scarsita di
lavoro umano qualificato disponibile. Stan-
do ai calcoli del Fmi, il lungo termine copri-
rebbe un arco temporale variabile fra i 20
anni, nel migliore dei casi, e gli oltre 50, nel
peggiore: si ipotizza insomma un’erosione
degli stipendi di almeno due-tre generazioni.
Vero ¢ che le ipotesi sulle ricadute a breve
e lungo termine restano tutto sommato ne-
bulose. «Spaventano i progressi dell'intel-



ligenza artificiale che rendono i robot piu
flessibili, in grado di imparare, prendere
decisioni, lavorare in squadra e svolgere
mansioni sempre pit complesse: quelle che
nella scorsa decade venivano considerate a
prova di futuro. Oggi sappiamo che a prova
di futuro non ¢’¢ piu alcuna professione»,
sostiene Roberto Saracco, head of industrial
doctoral school di Eit Digital. «Il mondo
della produzione e della distribuzione sta
cambiando radicalmente. I’ automazione ¢
un elemento fondante della nuova industria,
dalle materie prime alla vendita al dettaglio,
in cui un nostro clic sul computer conferma
I'acquisto e attiva un robot a centinaia di
chilometri di distanza per andare a prendere
il prodotto, in alcuni casi addirittura costru-
irlo, per poi spedirlo. A breve un drone po-
trebbe recapitarlo sul balcone di casa». Non
solo. «Gia alcune professioni non possono
piu fare a meno dei robot, come il neurochi-
rurgo o l'astronauta, per ragioni qualitative;
altre non possono farne a meno per ragioni
quantitative, come il controllo dei clip cari-
cati su Youtube che hanno raggiunto le 300
ore al minuto. In parallelo si aprono nuovi
mestieri, come quelli evidenziati da Google
che sta assumendo 10mila persone per valu-
tare aspetti etici relativi ai contenuti».

La combinazione di big data, algoritmi e
potenza di calcolo crescente, insieme a costi
minori e all'introduzione dei robot collabora-
tivi, pit flessibili, sta accelerando il processo.
Gia oggiirobot preparano hamburger e ser-
vono ai tavoli (a Boston esiste anche Spyce, il
primo ristorante con cucina robotica in grado
di preparare pasti complessi), rispondono ai
call center, guidano veicoli, sorvegliano pro-
prieta private, fanno da concierge negli hotel
e da commessi in negozio, in India costrui-
scono interi villaggi e in Giappone affiancano
i consumatori nei mall durante lo shopping.
«Lintelligenza artificiale rappresenta una
grande minaccia per i mestieri poco qualifi-
cati», ne deduce Bernard Louvat, manager
della societa high-tech Nuance. «Non credo
si sia ancora pronti a gestire il problema.
Oggi, un assistente virtuale ¢ in grado di ge-
stire il 60-80% di tutte le conversazioni dei
clienti senza che sia necessario 'intervento
di un umano: cinque anni fa sarebbe stato
i1 25-30%. I chatbot stanno sicuramente eli-
minando posti di lavoro».

Laricerca Adp 5.0: come la digitalizzazione

e lautomazione cambiano il modo di la-
vorare, condotta da The European House
Ambrosetti per conto di Adp ltalia, stima che
in Italia la percentuale di occupati a rischio
sia pari al 14,9%, 3.2 milioni di persone,
soprattutto nei settori agricoltura e pesca
(25%), commercio (20%) e industria ma-
nifatturiera (19%), dove gia si conta un ro-
bot ogni 62 dipendenti. Insomma, i timori
restano. A dargli voce, I'ultima indagine di
Adp, The workforce view in Furope 2018,
condotta su circa 10mila dipendenti del con-
tinente, da cui emerge che sono proprio gli
italiani a nutrire le maggiori preoccupazio-
ni: il 41,7% ¢ convinto che il suo mestiere
verra automatizzato nei prossimi 10 anni.
A parte il pessimismo, la buona notizia e
che i datori di lavoro italiani sono anche i
piu propensi a riqualificare le risorse: per il
65,0% degli intervistati la propria azienda
sta gia preparando i dipendenti o ha piani-
ficato di prepararli al salto. «lLa continua
evoluzione tecnologica e le numerose fun-
zioni delegabili alle macchine potrebbero far
pensare all'imminente sostituzione umana
conirobot, mettendo a rischio milioni di po-
sti di lavoro. In realta, la tecnologia nelle sue
declinazioni pitt innovative abilita un nuovo
modo di concepire il concetto stesso dilavo-
ro», dicono da Adp, puntando i riflettori sui
passi evolutivi della quarta rivoluzione indu-
striale in atto. «Sempre di piu si andra verso
la piena integrazione tra uomo e macchine,
lo scenario 5.0 sara caratterizzato dal lavoro
congiunto dei due in chiave collaborativa,
distribuita e orientata alla personalizzazione
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i Robear, un esempio
di impiego dei robot

anche fuort
' della produzione.

del prodotto/servizio». La ricerca Adp 5.0
non prevede solo la scomparsa di alcune
mansioni, ma anche la nascita di nuove oc-
cupazioni: «Per ogni posto di lavoro nato nei
settori legati alla tecnologia, alle life science
e alla ricerca scientifica si stima che siano
generati, per effetti diretti, indiretti e indotti,
ulteriori 2,1 posti di lavoro».

Ipotizzando diversi scenari di sviluppo, I"ul-
timo report del McKinsey Global Institute,
Jobs lost, jobs gained: Workforce transitions
in a time of automation, valuta il numero e il
tipo di lavori che potrebbero essere creati da
qui al 2030 e i confronta con quelli a rischio
di estinzione. Ne emerge un ricco mosaico
di possibili cambiamenti nel mondo delle
professioni, con importanti implicazioni per
le competenze e le retribuzioni del persona-
le. La buona notizia & che nel bilancio fra
posti persi e posti guadagnati la domanda
di lavoro sara ancora tale da sostenere la
piena occupazione; la cattiva e che la por-
tata della transizione sara analoga o persino
superiore a quella della seconda rivoluzione
industriale. Sebbene siano solo il 5% le oc-
cupazioni completamente automatizzabili,
infatti, nel 60% dei casi lo & almeno un terzo
delle attivita che le compongono, implicando
trasformazioni sostanziali per tutti: circa il
20-30% delle ore lavorate a livello globale
potrebbe fare a meno dell'mtervento umano
entro il 2030, il che significa dai 400 agli
800 milioni di persone rimpiazzate e la ne-
cessita per molti lavoratori, frai 75 e 1 375
milioni, di cambiare professione o acquisire
nuove competenze ai fini del ricollocamen-




to. Secondo McKinsey, a essere piu esposte
sono le attivita fisiche im ambienti prevedi-
bili, come quelle con macchinari operativi e
preparazione di fast food. Lefficienza delle
macchine nella raccolta ed elaborazione dati
eliminera manodopera anche da mansioni
come prestiti ipotecari, lavoro paralegale,
contabilita e transazioni di back-office. Mi-
nore, invece, 'impatto sui lavori che coin-
volgono la gestione delle persone, I'applica-
zione di competenze e le interazioni sociali,
dove le prestazioni umane restano per ora
ineguagliate; o quelli svolti in contesti non
ripetitivi e da operatori come giardinieri,
idraulici, assistenti all'infanzia e agli anziani,
difficili da automatizzare e in proporzione
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poco remunerativi.

Se i compiti assolvibili dalle macchine sono
identificabili, molto meno lo sono i nuovi
posti creati dalla tecnologia. Combinando
i cambiamenti attesi da qui al 2030 nel
mercato occupazionale dei diversi paesi,
con alcune possibili tendenze, McKinsey
individua le categorie a piu alta percen-
tuale di crescita nella domanda di lavoro
al netto dell’automazione: dai provider di
servizi sanitari ad alcune categorie quali
ingegneri, scienziati, consulenti contabili e
analisti; da specialisti It e della tecnologia
a figure manageriali e dirigenziali, il cui
ruolo difficilmente potra essere ricoperto
dalle macchine; da insegnanti ed educa-

tori, soprattutto nelle economie emergen-
ti con popolazioni giovani, a una piccola
ma crescente categoria di artisti e creativi,
pit richiesti man mano che 'aumento di
reddito produrra un incremento nella do-
manda di svago e intrattenimento; fino ai
costruttori edili e professioni affini. Lavori
manuali e servizi anche elementari, come
quelli domestici, completano un quadro che
puo apparire paradossale. Se la storia inse-
gna, secondo lo studio si puo supporre che
al 2030 I'8-9% della domanda globale di
forza lavoro proverra da nuove professioni
oggi sconosciute. La sfida per i governi sara
di accompagnare una transizione minimiz-

zandone il costo sociale.  (Chiara Cantoni)

WILL ROBOTS REALLY STEALYOUR JOBS?

Experiments for the future are being car-
ried out in Oakland, in the Bay Area of
California. In an interesting sociological
experiment, the most important start-up
accelerator of Silicon Valley, Y Combina-
tor, has offered a hundred people a basic
income of between one and two thousand
dollars a month for five years, given to them
without their having to do anything at all,
and without their having to work. The
objective is to test the social repercussions
of technology that can increasingly replace
man in traditional jobs and generate a new
season of wealth, which according to the
imcubator’s leader Sam Altman, could lead
to some form of unconditional subsidies for
everyone. It may be ingenuous to imagine
digital capitalism with redistributed profits,
but the high-tech California guru does fuel
the frightening notion of a world with low
employment rates, where many of the jobs
humans do today would be entrusted to
machines which are faster, more efficient
and less expensive.

This fear has even become a website, Will
robots take my job?, which was developed
by Mubashar Igbal and Dimitar Raykov on
the basis of a survey conducted in 2013 by
Oxford University: by typing your job title
in the search engine, the system calcula-
tes the probability that it will be robotised
and therefore at risk of extinction with the
introduction of large-scale machines. But
simulations and catastrophic predictions

aside, the diffusion of systems for industrial
automation and advances in machine lear-
ning and artificial intelligence applications
have promoted the debate from the simply
hypothetical field.

Let’s firstly take a look at some data. Ac-
cording to the World Robotics Report 2018
published by the International Federation
of Robotics (IFR), global sales of industrial
robots reached a record 387,000 units in
2017, up 31%, and by 2020 those opera-
ting in factories will exceed 3 million. The-
se statistics also show that Italy is keeping
pace: between I'T solutions and enabling
technological components on traditional
production assets and related services, the
national market linked to Industry 4.0 has
recorded 30% growth, settling at a value
between 2.3 and 2.4 billion euros, with
90% related to industrial loT projects,
analytics and cloud manufacturing (data
from the Industry Observatory 4.0 of Milan
Polytechnic Institute’s School of Manage-
ment).

The consideration that the fourth industrial
revolution is in full swing is a fact, while
the percentage of jobs at risk in Europe is
between 14% (according to the OECD) and
a shocking 54% (according to the Bruegel
Study Centre). However, the inexorable
notion that the mass cancellation of jobs
will result is still to be demonstrated. Ac-
cording to IFR statistics, the countries with
the lowest unemployment rate today are
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those with the highest number of installed
robots. The first large study by the Centre
for European Economic Research (ZEW)
in Mannheim on the impact of machines on
the German economy (third in the world
for robot density) bodes well: from 2011
to 2016 automation not only reduced tasks,
butled to an overall increase in employment
of 1%, which should reach 1.8% by 2021
thanks to further planned automation. A
unique case, the result of a particularly vir-
tuous economic system combined with su-
itably designed social safety nets? In truth,
“These results confirm what we are seeing
in the main industrialised countries of the
world”, according to Junji Tsuda, the Pre-
sident of IFR. “The modernisation of pro-
duction has shifted dangerous, unhealthy
and repetitive jobs to machines. And in the
vast majority of cases only select activities
are automated, not the entire spectrum of
an employee’s duties”.

Encouraging feedback is also coming in
from ltaly. Although it is relatively smaller,
the report on Industry 4.0 in Veneto co-
signed by Ca’ Foscari University of Venice,
the Treviso-Belluno Chamber of Commer-
ce, the Economic Monitoring Centre and
t2i, shows that companies with digital
technologies alone have created 75% of
the increased occupation recorded in the
territory between 2012 and 2014, hiring
more people who are more educated than
less innovative companies.



If the snapshot of the present offers a pic-
ture that is less catastrophic than what was
imagined a few years ago, there are still im-
portant questions about the future. When
asked if the robot revolution is to be fea-
red, a study by the International Monetary
Fund responded by leaving little room for
doubt: the study is titled Should We Fear
the Robot Revolution? (The Correct Answer
is Yes). The researchers’ thesis is that the
spread of machines will cause the GDP to
rise, but will also increase the gap between
capitalists and workers. “Our main results
are extremely solid: automation is very good
for growth but very bad for equality”. The
study shows how the competition betwe-
en human labour and the (more efficient)
work done by machines will initially lead to
a lowering of wages. thereby increasing the
profitability of capital, to then raise them
in the long term following the scarcity of
qualified human work available. According
to the IMF’s calculations, the long-term co-
vers a variable period of time of between
20 years, at best, and over 50, at worst: in
short, an erosion of wages of at least two or
three generations is hypothesised.

What is certainly true is that all the hypo-
theses on the short and long-term reper-
cussions are quite cloudy. “They frighten
the progress of artificial intelligence that
renders robots more flexible, able to learn,

reached 300 hours per minute. In parallel,
new jobs are being created, such as tho-
se highlighted by Google, which is hiring
10,000 people to evaluate ethical aspects
related to content”.

The combination of big data, algorithms
and increasing computing power, together
with lower costs and the introduction of
more flexible collaborative robots, is acce-
lerating the process. Today there are alre-
ady robots that prepare hamburgers and
serve at tables (in Boston there is a novelty
called Spyece, the first restaurant with a
robotic kitchen capable of preparing com-
plex meals), respond at call centres, drive
vehicles, supervise private properties, act
as concierges in hotels and sales assistants
in shops, in India they build entire villages
and in Japan they shop side-by-side with
consumers in malls to provide assistance.
“Artificial intelligence is a huge threat to
trades requiring little to no qualifications”,
according to Bernard Louvat, the manager
of the high-tech company Nuance. “I don’t
think we're ready to handle the problem
vet. Today a virtual assistant can manage
60-80% of all customer conversations wi-
thout requiring the intervention of a human
being: five years ago this percentage would
have been 25-30%. Chatbots are definitely
eliminating jobs”.

The study Adp 5.0: how digitalisation and
automation change how we work conducted
by The European House Ambrosetti on be-
half of Adp ltalia estimates that the percen-
tage of workers at risk in Italy is 14.9%. or
3.2 million people, above all in the agricul-
ture and fishing sectors (25%), trade (20%)
and the manufacturing industry (19%).
where there is already one robot for every
62 employees. In short, fears remain. The
latest Adp survey supports this notion: The
workforce view in Europe 2018 was given
to about 10,000 European workers and de-
monstrated that it is precisely the Italians
to have the greatest concerns: 41.7% belie-
ve that their jobs will be automated in the
next 10 years. Pessimism aside, the good
news is that Italian employers are also the
most likely to retrain resources: 65.6% of
the interviewees reported that their com-
pany is already preparing employees or has
planned to prepare them for the jump. “The
continuous technological evolution and the
numerous functions that can be delegated
to machines may lead one to think that their
substituting humans is imminent, putting
millions of jobs at risk. In reality, the most
innovative technology is making it possible
to conceive the concept of work itself in a
new way”, according to the ADP, highligh-
ting the evolutionary progress of the fourth

make decisions, work in a team and per-
form increasingly complex tasks: those ta-
sks that had been considered future-proof n
the last decade. Today we know that there is J i -'*;
no such thing as a future-proof profession”, ¢ '1,'&
said Roberto Saracco, head of the Industrial L ‘

Doctoral School at Eit Digital. “The world = = -
of production and distribution is radically r i f
changing. Automation is a cornerstone of ‘
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the new industry, from raw materials to
retail, where a simple click on a computer
confirms a purchase and activates a robot
hundreds of miles away to go and retrieve
the product, in some cases even build it,
and then send it. Soon a drone could deliver
it to the balcony of your home”. And not
just that. “Some professions can no longer
do without robots, such as neurosurgeons
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or astronauts, for clearly qualitative rea- " S
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sons; while others canmot do without it for per la ristorazione
quantitative reasons, for example checking (prepara
clips uploaded to Youtube: a task that has cocktail).

"



industrial revolution currently underway.
“We will constantly move more towards the
complete integration of man and machines,
and the 5.0 scenario will feature the joint
work of the two in a collaborative key, di-
stributed and oriented to product/service
personalisation”. The Adp 5.0 study not
only envisages the disappearance of certain
tasks, but the emergence of new occupa-
tions as well: “For every job created in the
fields related to technology, life science and
scientific research, through direct, indirect
and induced effects, the creation of 2.1 fur-
ther jobs is estimated”.

The latest report from the McKinsey Global
Institute, Jobs lost, jobs gained: Workforce
transitions in a time of automation, hypo-
thesises various development scenarios,
evaluating the number and type of jobs
that could be created between now and
2030 and comparing them with those at
risk of extinction. The result is a rich mo-
saic of possible changes in the professio-
nal world, with important implications for
skills and salaries. The good news is that
in the equilibrium between jobs lost and
jobs created, the demand for work will still
be such as to support full employment; the
bad news is that the scope of the transition
will be similar or even greater than that of
the second industrial revolution. Although
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only 5% are fully automated jobs, in 60%
of cases at least a third of the activities that
compose jobs will be automated, implying
substantial transformations for everyone:
about 20-30% of the hours worked globally
could be delegated to robots by 2030, which
means that from 400 to 800 million people
will be replaced and many workers, betwe-
en 75 and 375 million, will need to change
professions or acquire new skills for reloca-
tion purposes. According to the McKinsey
Global Institute, physical activities in pre-
dictable environments, such as those with
operational machinery and fast food pre-
paration, are the most exposed. Machines’
efficiency in data collection and processing
will also eliminate manpower from tasks
relating to things such as mortgage loans,
paralegal work, accounting and back-office
transactions. There is less of an impact on
work involving the management of people,
the application of skills and social mterac-
tions, where human performance remains
unmatched for now; or those carried out
in non-repetitive contexts and by workers
such as gardeners, plumbers and those who
care for children and the elderly, as they
are difficult to automate and proportionally
unprofitable.

While the tasks that can be performed by
machines are identifiable, the new jobs

created by technology are much less so.
McKinsey combined the changes envisa-
ged from now to 2030 in the employment
market of different countries with some
possible trends, identifying the categories
with the highest percentage of growth in
the demand for work, net of automation:
from health service providers to certain
categories such as engineers, scientists,
accountants and analysts; from I'T and
technology specialists to managers and
directors, whose role can hardly be cove-
red by machines; from teachers and edu-
cators, especially in emerging economies
with young populations, to a small but
growing category of artists and creative
people, which will become more and more
in demand as the increase in income pro-
duces an increase in the demand for leisu-
re and entertainment; up to construction
workers and similar professions. Manual
work and even basic services such as do-
mestic ones complete a picture that may
seem paradoxical. If history has taught us
something, according to the study it can be
assumed that by 2030, 8-9% of the global
labour force demand will come from new
professions that are still unknown today.
The challenge for governments will be to
accompany this transition by minimising
its social cost.
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Simulatore
per p/'ogf’ll(l,zione
meccanica.

I1. MIX DI COMPETENZE
CHE SERVE: TECH, .
FLESSIBILITA, CREATIVITA

e nell’era dell’innovazione 4.0

<< Sle tecnologie sono importanti,
i veri fattori abilitanti restano

le persone con le loro competenze. La ca-
pacita di adattamento a contesti in rapida
evoluzione, cosi come 'intuito e la creati-

vita di operatori e manager, sono una parte
di quelle soft skill che le macchine ancora
non possiedono». In un momento in cui

la conversione alla smart factory mette

in discussione I'utilita di alcuni lavori, il
primato dell'uomo sulla tecnologia & stato
uno dei leitmotiv di Sps ltalia 2018, la pit
importante fiera dedicata all’automazione
e al digitale per 'mdustria organizzata da
Messe Frankfurt ltalia, che ha inaugurato
la nuova sezione Fare cultura 4.0. «Nell’era
della robotica collaborativa ¢ necessario che
vi sia un individuo in grado di comprendere
e stabilire i termini di questa collaborazione,
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con la giusta flessibilita mentale per poterla
governare», afferma Irancesca Selva, vi-
cepresidente marketing & events di Me
Frankfurt Italia.

Se poi & vero che alcune attivita industriali
saranno appannaggio esclusivo della roboti-
ca, con una quota dilavori, i pit pericolosi e
usuranti, assegnati solo alle macchine, ¢ al-
trettanto vero che alla distruzione di alcuni
posti di lavoro si contrapporra la nascita di




nuove professioni, soprattutto high skilled.
«] requisiti formativi delle occupazioni che
in futuro avranno maggiore sviluppo sono
superiori a quelli richiesti per i posti di la-
voro sostituiti dall’automazione», si legge
nell’ultimo report del McKinsey Global
Institute. Jobs lost, jobs gained: Workforce
transitions in a time of automation. «Nelle
economie avanzate vedranno un declino
netto i mestieri che attualmente necessita-
no di un’istruzione secondaria o inferiore,
mentre si apriranno posizioni per laureati e
con titoli superiori». Dedicando piu tempo
ad attivita in cui le macchine sono meno
abili, anche il mix di requisiti attitudinali
andra modificandosi, a vantaggio di abilita
relazionali, ragionamento e creativita.

La rivoluzione digitale non puo prescinde-
re da un’altra rivoluzione, quella culturale,
che sappia sviluppare le professionalita del

CAPITAL 4.0

futuro. «In un mondo in costante accele-
razione, il cambiamento tecnologico fa si
che la competitivita non sia un traguardo
assodato ma una conquista guadagnata at-
traverso |'aggiornamento in ottica di cross
fertilization fra ambiti differenti», afferma
David Orban, presidente della Singularity
University Italia. Confermano 'importanza
di un orizzonte interdisciplinare i risultati
della recente Analisi dei fabbisogni tecnolo-
gict del comparto macchine per assemblag-
gio. Automazione. Digitale. Fluid Power,
condotta dal Dipartimento di elettronica,
informazione e bioingegneria del Politec-
nico di Milano su un settore di confine fra
i mondi della meccatronica, del digitale e
della visione. ’analisi, promossa da Sps Ita-
lia insieme con Aidam, Anie Automazione
e Assofluid, evidenzia 'urgenza di formare
tecnici attraverso il confronto con i fornito-
ri di tecnologie e sistemisti meccatronici in
grado di progettare un impianto sfruttan-
do competenze trasversali. Pesa, secondo
le aziende intervistate, I’assenza in ambito
industriale di nozioni di analytics, accen-
trate nel mondo accademico. Nel training
continuo del personale di officina si indivi-
dua lo strumento indispensabile per gesti-
re macchine sempre pit complesse. «Per le
imprese del comparto la riqualificazione del
personale e quasi pit importante dell’acqui-
sto di nuove tecnologie», commenta Giam-
battista Gruosso, il professore autore dello
studio. «I£ bisogna puntare su competenze
che sappiano mettere insieme conoscenze
di meccanica e analytics».

Una fotografia sullo stato dell’arte a livello
nazionale viene dagli ultimi dati dell’Osser-
vatorio Industria 4.0 della School of mana-
gement del Politecnico di Milano: la meta
delle imprese dichiara di aver gia concluso
o avviato una valutazione delle competen-
ze 4.0 e il 26% prevede di farlo in futuro.
Dall’analisi emergono cinque competenze
principali necessarie: applicazione lean
manufacturing 4.0, gestione della supply
chain digitale, cyber-security, manutenzio-
ne smart e relazione persona-macchina. In
media, circa il 30% delle aziende dichiara
di sentirsi preparata per affrontare 'indu-
stria 4.0; tra le rimanenti, il 24% intende
colmare il divario attraverso la formazione
del personale e 1'11% acquisendo le com-

petenze mancanti all’esterno, mentre una
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minoranza afferma che I'azienda si & gia
dotata di un piano strutturato per la forma-
zione o la selezione degli skill necessari. Per
riqualificare il personale, il 60% ha deciso di
ricorrere al credito d’imposta per la forma-
zione 4.0. «Registriamo ancora uno scarso
coinvolgimento del ruolo risorse umane nel-
la valutazione delle competenze cosi come
nello sviluppo della strategia di industria
4.0, indispensabile invece per costruire una
manifattura sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e umano», commenta
il direttore dell’Osservatorio, Sergio Terzi.
«Mail quadro complessivo ¢ incoraggiante:
la maggior parte delle imprese ha avviato
percorsi per definire i fabbisogni e avvalersi
degli incentivi per la formazione, mentre
sono all’orizzonte piani e investimenti per
portare le competenze 4.0 nel cuore della
manifattura italiana».

LUe sostiene che da qui al 2020 serviranno
almeno 800mila figure It. Secondo i dati
Eurostat 2017, in Eurolandia il tasso di po-
sizioni di lavoro non assegnate ¢ ai massimi
storici, I'1,9%, con una disoccupazione non
certo ai minimi. [Ttalia soffre di un vistoso
mismatch nelle competenze digitali: il 29%
di high skill rispetto alla media europea del
37% e un divario di 3.4 punti percentuali
rispetto alla media Ue per quanto riguarda
la partecipazione dei lavoratori di 24-65
armi ai corsi di formazione. Il piano nazio-
nale Impresa 4.0 ha prodotto effetti positi-
vi sull’'ammodernamento dei macchinari e
nuovi progressi si attendono dal cosiddetto
bonus formazione 4.0. Lobiettivo dell’in-
centivo, un credito d’imposta pari al 40% a
sostegno del costo aziendale dei dipendenti
occupati in formazione, ¢ stimolare la ri-
qualificazione su big data, analytics, cloud,
cybersecurity, fog computing, integrazione
digitale dei processi aziendali, interfaccia
uomo-macchina, internet delle cose, ma-
nifattura additiva, prototipazione rapida,
realta aumentata, robotica collaborativa,
sistemi cyber-fisici, sistemi di visualizza-
zione... Contribuira alla diffusione delle
competenze 4.0 la nascita dei competence
center, i poli promossi dal ministero dello
Sviluppo per l'orientamento e la formazione
delle piccole e medie imprese con progetti
di innovazione, ricerca applicata, sviluppo
sperimentale e trasferimento tecnologico.
Bastera? Secondo la Confindustria, da qui a



5 anni mancheranno 280mila cosiddetti su-
pertecnici in almeno cinque settori centrali
nel made in Italy: meccanica, agroalimen-
tare, chimica, moda e Ict. Allargando I'oriz-
zonte ad altri comparti, la stima, calcolata
al netto di pensionamenti e diplomati dagli
istituti tecnici, cresce. «Negli ultimi mesi le
aziende hanno investito molto per rinnova-
re i loro impianti ma ora rischiano di non
trovare le persone necessarie a farli funzio-
nare», avverte Gianni Potti, presidente Cnct
- Confindustria Servizi innovativi e tecno-
logici. La prima caratteristica nell identikit
di queste figure & la flessibilita. Se nella fab-
brica tradizionale le mansioni di un dipen-
dente mutavano circa ogni vent’anni, oggi
siamo a 3-5 anni. Intuito e curiosita, voglia
di apprendere e familiarita con la cultura
digitale, completano il quadro. Alle capacita
tecniche, gestionali, relazionali, di altro tipo
tipiche di ogni occupazione si aggiungono
quelle di interazione e collaborazione in
ambienti meno gerarchici. Secondo Pott,

il supertecnico ideale «dovrebbe avere com-
petenze di ingegneria gestionale, per com-
prendere la reingegnerizzazione dell’intero
processo produttivo; competenze economi-
che, per cogliere gli impatti finanziari e di
mercato, e competenze It e digitali, perché
costituiscono I'ossatura dell’industria 4.0.
Da integrare nella logica ibrida, per gover-
nare i cambiamenti imposti da big data,
cloud, mobile, social, lot e security. Saranno
soprattutto figure con un impasto di skill
tecnologiche, manageriali e competenze
soft quali leadership, intelligenza emotiva,
pensiero creativo e capacita di gestione del
cambiamento».

Concorda Simona Bielli. head of program-
mes in Nesta Italia, intervenuta a Bologna
al Salone internazionale della ricerca indu-
striale e delle competenze per I'innovazione:
«I lavori del futuro implicheranno sempre
piu abilita relazionali, competenze di siste-
ma e cognitive di alto livello, come 'origi-
nalita, la fluidita di idee e I'apprendimento

attivo. Auspicabile una integrazione fra
know how tecnico-scientifico e cultura uma-
nistica, necessaria ad affrontare problemi
complessi quali i mutamenti demografici, la
sostenibilita ambientale, I'urbanizzazione o
il tema delle disuguaglianze: sfide che, al di
la delle nozioni ingegneristiche, presuppon-
gono domande di etica e capacita di analisi
importanti. Anche le competenze creative
avranno un ruolo rilevante. Secondo la ri-
cerca The Future of Skills: Employment in
2030, condotta da Nesta in partnership con
Pearson e Oxford Martin School sui merca-
ti anglofoni, professionisti come fotograli,
audiovisivi, designer grafici, archivisti e
curatori, musicisti, architetti, produttori e
direttori artistici, web designer, ballerini e
coreografi vivranno una crescita stimata del
60-70%. E le tecnologie digitali sono diven-
tate un fattore determinante per ripensare il
concetto di bene culturale, reinterpretando
l'essenza stessa della creativita come aggre-
gatore sociale». (Chiara Cantoni)
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THE SKILLS NEEDED, ALL TOGETHER:
TECH, FLEXIBILITY, CREATIVITY

“If technologies are what is important in
the age of innovation 4.0, the real enabling
factors are still people and their skills. The
ability to adapt to rapidly evolving con-
texts, as well as the intuition and creativity
of operators and managers. are a part of
those soft skills that machines do not yet
possess”. At a time when the conversion to
smart factories calls the usefulness of cer-
tain jobs into question, man’s primacy over
technology was one of the leitmotivs of Sps
Italia 2018, the most important trade fair
dedicated to automation and digital ap-
plications for industry organised by Messe
Frankfurt Italia, which inaugurated its new
section Creating Culture 4.0. “In the age
of collaborative robotics, there must be an
individual who understands and establi-
shes the terms of this collaboration, with the
right mental flexibility to be able to govern
it”, said Francesca Selva, Vice President of
Marketing & Events of Messe Frankfurt
Italia.

If it is true that certain industrial activities
will be the exclusive prerogative of robotics,
with a number of jobs - the most dangerous
and weary - assigned only to machines, it
is eqqually true that the elimimation of some
jobs will be countered with the creation of
new professions, especially high-skilled
ones. “The training requirements of the
occupations which will develop most in the
future are higher than those required for
jobs replaced by automation”, according
to the latest report of the McKinsey Global
Institute, Jobs lost, jobs gained: Workfor-
ce transitions in a time of automation. “In
advanced economies, jobs that currently re-
quire secondary or lower education will see
anet decline, while there will be an increase
in positions for graduates and those with
higher qualifications”. By dedicating more
time to activities that machines are less able
to perform, the combination of attitudinal
reqquirements will also change, to the benefit
of relational skills, reasoning and creativity.
The digital revolution cannot be separated
from another revolution, the cultural one,
which will best develop the professional
skills of the future. “In a world undergoing

constant acceleration, technological change
will make competitiveness more than an
established goal: it will be a conquest gai-
ned through updating in the perspective of
cross fertilisation between different fields”,
said David Orban, president of Singularity
University Italia. The importance of an in-
terdisciplinary horizon is confirmed by the
results of the recent Analysis of the techno-
logical needs of the assembly machines
sector. Automation. Digital. Fluid Power
conducted by the Department of Electro-
nics, Information and Bioengineering of
Milan’s Polytechnic Institute; it focuses
on the border between mechatronics and
the digital and visual worlds. The analysis
was promoted by Sps Italia together with
Aidam, Anie Automazione and Assofluid,
and highlights the urgent need to train
technicians through discussions with the
suppliers of mechatronic technologies and
systems engineers able to design a system
that exploits transversal skills. According to
the companies interviewed, the absence of
notions of analytics in the industrial field
will have a strong weight, as they are cur-
rently centralised in the academic world.
An indispensable tool for managing incre-
asingly complex machines is continuous
training for factory personnel. “For compa-
nies in the sector, retraining personnel is al-
most more ilnportant than pl]rcllasillg new
technologies”, said Giambattista Gruosso,
the study’s professor. “And we need to focus
on skills that best combine knowledge of
mechanics and analytics”.

A snapshot on the state of the art at the
national level comes from the latest data
of the Industry Observatory 4.0 of Milan
Polytechnic Institute’s School of Manage-
ment: half of the companies declare that
they have already concluded or launched
a skills assessment 4.0 and 26% plan to do
so in the future. The analysis highlichted
five main skills needed: lean manufactu-
ring 4.0 application, digital supply chain
management, cybersecurity, smart main-
tenance and person-machine relations. On
average, about 30% of companies say they
feel prepared to face Industry 4.0; among
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the remaining ones, 24% intend to close
the gap through personnel training and
11% by acquiring missing skills external-
ly, while a minority states that their com-
pany already has a structured plan for
training or selecting the necessary skills.
To retrain personnel, 60% have decided to
take advantage of the tax credit for training
4.0. “We still register a lack of involvement
by human resources in the assessment of
skills as well as in the development of an
Industry 4.0 strategy, which is essential
for building sustainable manufacturing
from an economic, social and human per-
spective”, commented the Director of the
Observatory, Sergio Terzi. “But the overall
picture is encouraging: most companies
have embarked on paths to define their
needs and take advantage of incentives
for training, while plans and investments
are being made to bring 4.0 skills into the
heart of Italian manufacturing”.

The EU claims that there will be a need for
at least 800,000 IT figures between now
and 2020. According to Eurostat 2017
data, unallocated work positions in Europe
are at historical highs, 1.9%, with unem-
ployment rates that are certainly not at the
minimum. Italy suffers from a conspicuous
mismatch in digital skills: 29% highly-skil-
led compared to the European average of
37%, and a gap of 3.4 percentage points
compared to the EU average for the parti-
cipation of workers aged 24-65 in training
courses. The national Enterprise 4.0 plan
has produced positive effects on the moder-
nisation of machinery, and new progress is
expected from the so-called training bonus
4.0.The objective of the incentive, which is
a 40% tax credit to support the corporate
cost of employees involved in training, is
to stimulate redevelopment on big data,
analytics, the cloud, cybersecurity, fog
computing, the digital integration of busi-
ness processes, human-machine interface,
the internet of things. additive manufac-
turing, rapid prototyping, augmented rea-
lity, collaborative robotics, cyber-physical
systems, visualisation systems... The cre-
ation of competence centres as poles pro-



moted by the Ministry of Development for
the orientation and training of small and
medium-sized enterprises with innovation
projects, applied research, experimental
development and technology transfer, will
contribute to the dissemination of skills.

Will it be enough? According to Confin-
dustria, in five years there will be 280,000
so-called super-technicians in at least five
central sectors of Made in Italy production:
mechanics, agri-food, chemistry, fashion
and ICT. By broadening the horizon to
other sectors, the estimate, calculated net
of retirement and graduates from techni-
cal institutes, is growing. “Companies have
recently invested heavily to renovate their
plants, but now they risk not finding the
people necessary to make them work”, ac-
cording to Gianni Potti, president of CNCT
- Confindustria Inmovative and Technolo-
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these figures is flexibility. If in traditional
factories the duties of an employee changed
about every twenty years, today they chan-
ge every 3-5 years. The big picture is com-
pleted by intuition and curiosity, the desire
to learn and familiarity with digital culture.
The technical, managerial, relational and
other skills typical of each occupation are
no longer enough, as now they include tho-
se of interaction and collaboration in less
hierarchical environments. According to
Potti, the ideal super-technician “Should
have management engineering skills in or-
der to understand the re-engineering of the
entire production process, economic skills
to grasp the financial and market impacts,
and IT and digital skills because they are
the backbone of Industry 4.0. But in this
hybrid logic, they are necessary for gover-

ning the changes imposed by big data, the
cloud, mobile, social, the IOT and security.
Above all they will be figures with a mixtu-
re of technological skills, managerial skills
and soft skills such as leadership, emotio-
nal intelligence, creative thinking and the
ability to manage change”.

As the head of programs in Nesta ltalia.
Simona Bielli agrees. She participated in
the International Exhibition of Industrial
Research and Innovation Skills in Bologna:
“The jobs of the future will increasingly
involve relational skills, system skills and
high-level cognitive skills such as origina-
lity, fluidity of ideas and active learning.
An integration between technical-scientific
know-how and humanistic culture is de-
sirable, as it is needed to face complex
problems such as demographic changes,
environmental sustainability, urbanisa-
tion or the issue of inequality: challenges
that, beyond the engineering notions, pre-
suppose ethical questions and important
analysis skills. Creative skills will also play
an important role. According to the study
The Future of Skills: Employment in 2030,
conducted by Nesta in partnership with Pe-
arson and Oxford Martin School on En-
glish-speaking markets, professionals such
as photographers, audio-visual technicians,
graphic designers, archivists and curators,
musicians, architects, producers and arti-
stic directors, web designers, dancers and
choreographers will grow at an estimated
60 -70%. And digital technologies have be-
come a determining factor in rethinking
the concept of good, reinterpreting the very
essence of creativity as a social aggregator.
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nvestire in automazione e intelligen-
za artificiale, d’accordo, ma ancor piu
in intelligenza umana, a partire dai
vertici, da chi nelle aziende ricopre ruo-
li decisionali. <Tutto cio che definiamo
tecnologia richiede di essere gestito. E le
competenze manageriali restano fonda-
mentali», ricorda Stefano Cuzzilla (nel
sidente di Federmanager, che
rappresenta circa 180mila dirigenti, qua-
dri apicali e alte professionalita. «
al mix di professionalita e soft
richiesti il senso di responsabilita e l'eti-
cita nella condotta. Per metterne in luce
il profilo del manager dei prossimi anni
stiamo preparando con The European
House Ambrosetti uno studio su oltre
1.700 manager».
Saranno richieste professionalita di spes-
sore culturale elevato, con una buona
ti globali e abili-

ccanto
ill sono

conoscenza dei m

ta critica. La ricchezza di competenze
ersali e di processo e determinante.

Chi ha conoscenza di aspetti economici,
finanziari, legali, deve dimostrare anche
di saper innovare un’organizzazione e
motivare le persone. Per Cuzzilla «van-
no quindi incentivati nuovi modelli di
governance ma soprattutto una me 'i0-
re diffusione di manager innovativi. La

formazione continua, la manutenzione
programmata delle competenze, deve
diventare strategic

Oggi le pmi scontano un deficit di ma-
nagerialita. Tuttavia, una ricerca di
Federmanager indica che quasi il 90%
degli intervistati dichiara di aver avvia-
to nell'ultimo anno una o piu iniziati
formazione (82,1%), ricerca (57,9%), as-
sunzione di nuove figure (42,6%), oltre
a investimenti in infrastrutture di rete
(35,3%), comunicazione digitale (31,6%)
e in reti di impresa (15,3%). Federma-
nager chiede «un massiccio investimento
negli istituti tecnici superiori, nell’alter-
nanza scuola-lavoro, nell’orientamento

e nel raccordo tra universita, ricerca e
mondo dell'impresa. Abbiamo firmato
protocolli d’intesa con alcuni atenei allo
scopo di mettere a fattor comune com-
petenze e servizi nel campo della forma-
zione imprenditoriale, delle startup, della
gestione manageriale e del trasferimento
tecnologico dall’universita al t

duttivo». La federazione dei dirig
occupa di formazione anche grazie alla

SULo pro-
genti si

sua academy e a iniziative congiunte
con Confindustria e Confapi, attraver-
la leva dei fondi interprofessionali.
«Abbiamo anche dato vita a 4.Manager,
un’associazione nuova, bilaterale con
Confindustria, che sviluppa manageria-
lita nelle imprese e politiche attive per le
figure chiave».
emporary manager, manager di rete,
export manager e innovation manager
no quattro dei nuovi profili emergen-
ti. Federmanager certifichera entro fine
2018 le competenze di 300 colleghi, il




cui percorso di assessment,
formazione e certificazione ¢
stato finanziato dall’organizza-

zione. «Abbiamo apprezzato molto il
piano nazionale sull'industria 4.0», dice
Cuzzilla, «<ma era shilanciato sugli aspetti
infrastrutturali. Anche il cosiddetto Pia-
no lavoro 4.0 ¢ in ritardo e I'ltalia soffre
un gap di competenze digitali, ¢ sotto la
media europea. Bisogna immettere ma-
nagerialita nelle pmi nel momento esatto
in cui partono gli incentivi fiscali. Noi
continueremo a sostenere le agevolazioni
che consentano alle imprese di investire
sulla crescita delle persone e sulla ricerca
esterna di competenze in grado di gestire
i processi». Federmanager e Confindu-
stria Digitale hanno anche sottoscritto
un accordo per proporre manager dispo-
nibili a operare all'interno della rete dei
Digital innovation hub per fornire un
servizio di mentoring a supporto della
trasformazione digitale delle pmi.

CAPITAL 4.0

Entra nel dettaglio delle competenze 4.0
richieste ’Analisi del fabbisogno mana-
geriale delle imprese dei territori di Vare-
se ¢ Como rispetto alla digitalizzazione,
svolta dai ricercatori della Liuc Business
school, in collaborazione con Spi — Ser-
vizi & promozioni industriali ed Enfapi
Como, e finanziata da Fondirigenti, il
piu grande fondo italiano per la forma-
zione dei dirigenti, con 14mila imprese
aderenti per 0mila manager. Critical
thinking, problem solving and decision
making, creativity, comunication and
collaboration, technical e information
management sono indicate come com-
petenze necessarie. Le maggiori criticita
riguardano la raccolta ed elaborazione
di informazioni e il problem solving. Da
qui la proposta avanzata dai ricercato-
ri di un modello formativo improntato
all’esperienza del laboratorio i-Fab della
Liuc-Universita Cattaneo, che simula il
funzionamento di una fabbrica per adot-
tare metodi snelli e attivare processi di
change management.
Entra ancora in gioco anche un’istru-
zione estesa a tutta la vita profes-
sionale. «Il problema non e che la
trasformazione digitale ci ruba
il lavoro per darlo a un robot,
ma che, se attuata corretta-
mente, rende il lavoro inutile»,
avverte Roberto Saracco, head of
industrial doctoral school di Eit Di-

gital, scuola di dottorato industriale per
formare leader delle tecnologie digitali,
dando loro un’approfondita esperienza
tecnica combinata a una forte conoscen-
za dei processi di innovazione e impren-
ditorialita. «Con la digitalizzazione e in-
ternet abbiamo dato efficienza al sistema,
e creare efficienza toglie lavoro. Ma in
futuro si apriranno spazi di inefficien-
za, che dunque richiedono I'intervento
umano, creando cose nuove. Dobbiamo
spingere sulla creativita.

Un esempio di collaborazione virtuosa
fra mondo accademico, imprese e isti-
tuzioni, per formare profili con elevate
competenze tecniche e capaci anche di
svolgere funzioni manageriali viene dal
master di primo livello Hierarchical open
manufacturing per industria 4.0 del Po-
litecnico di Torino: un percorso biennale,
sviluppato insieme all’Universita di Tori-
no, per formare laureati con un contrat-
to di alto apprendistato alle competenze
necessarie al manifatturiero avanzato,
in particolare quelle richieste dal pro-
getto Hierarchical open manufacturing
Europe, nell’'ambito del bando regionale
Fabbrica intelligente. «Industria 4.0 non
¢ tanto un insieme di tecnologie quanto
un diverso modo di ripensare il ruolo del-
le macchine e dei lavoratori tra le diverse
aree della fabbrica e i diversi livelli deci-
sionali», spiega il coordinatore del master,
Dario Antonelli. (Chiara Cantoni)

TRAINING MANAGERS-TECHNICIANS
FOR INNOVATION

nvesting in automation and artifi-

cial intelligence makes sense, but

it makes even more sense to invest
in intelligence starting at the top, in
those who hold decision-making posi-
tions in companies. “Everything we call
technology must be managed. And ma-
nagerial skills are still fundamental”,
pointed out the president of Federma-
nager Stefano Cuzzilla, which repre-
sents about 180 thousand executives,
senior managers and high-level profes-
sionals. “A sense of responsibility and

39

ethical conduct are required alongside
the combination of professionalism and
soft skills. To highlight the manager’s
profile of the coming years, we are pre-
paring a study of over 1,700 managers
with The European House Ambrosetti”.
Professionalism with a high cultural
depth will be required, along with a
good knowledge of global markets and
critical skills; an abundance of tran-
sversal and process skills is crucial.
Those who are experts in economic, fi-
nancial and legal aspects must also de-



monstrate that they are able to innovate
an organisation and motivate people.
For Cuzzilla, “New governance models
must be encouraged, but above all gre-
ater diffusion of innovative managers.
Continuous training and the program-
med maintenance of skills must become
strategic”.

Today SMEs are currently facing a ma-
nagerial deficit. However, a study by
Federmanager indicates that almost
90% of those interviewed say they have
launched one or more initiatives in the
last vear: training (82.1%), research
(57.9%), recruitment of new figures
(42.6%), in addition to investments in
network infrastructure (35.3%), digital
communication (31.6%) and enterprise
networks (15.3%). Federmanager asks
for “Massive investments in higher
technical institutes, in school-work pro-
grams, in the orientation and connec-
tion between university, research and
the business world. We have signed me-
moranda of understandings with some
universities to bring skills and services
together in the field of entrepreneurial
training, in start-ups, in management

and in the transfer of technology from

universities to production”. The mana-
gers’ federation also deals with training
through its academy and joint initia-
tives with Confindustria and Confapi
thanks to inter-professional funds. “We
have also launched 4.Manager, a new,
bilateral association with Confindu-
stria which develops managerial skills
in companies and active policies for key
figures™.

Temporary managers, network mana-
gers, export managers and innovation
managers are four of the new emerging
profiles. By the end of 2018, Federma-
nager will certify the skills of 300 colle-
agues, whose assessment, training and
certification has been financed by the
organisation. Guzilla said, “We really
appreciated the national Industry 4.0
plan, but it was unbalanced as relates to
infrastructural aspects. The so-called
Work Plan 4.0 is also running late and
Italy is lagging behind in digital skills;
it is below the European average. We
must introduce managerial skills into
the SMEs at the exact moment when the
tax incentives start. We will continue to
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support the incentives that let compa-
nies invest in the growth of people and
the external research for skills able to
manage the processes”. Federmanager
and Confindustria Digitale have also
signed an agreement to propose mana-
gers who are willing to operate within
the Digital Innovation Hub network to
provide a mentoring service to support
the digital transformation of SMEs.

The Analysis of companies’ mana-
gerial needs in Varese and Como in
relation to digitalisation details the
4.0 skills necessary. The analysis was
carried out by the researchers of Liuc
Business School, in collaboration with
Spi - Industrial Services & Promotions
and Enfapi Como, and funded by Fon-
dirigenti, the largest Italian fund for
manager training, with 14 thousand
companies participating and a total of
80 thousand managers. The necessary
skills indicated are critical thinking,
problem solving and decision making,
creativity, communication and collabo-
ration, and technical and information
management. The most critical issues
concern the collection and processing



of information and problem solving.
Hence the proposal put forward by re-
searchers of a training model based on
the experience of the i-Fab laboratory
of Liuc - Cattaneo University, which si-
mulates a factory’s operation to adopt
lean methods and activate change ma-
nagement processes.

It has again become necessary for a ma-
nager to pursue training throughout his
entire professional life. “The problem
is not that digital transformation takes
our work away from us and gives it to a
robot, but if done correctly, it makes the
work useless”, warned Roberto Saracco,
head of the Industrial Doctoral School
at Eit Digital, which aims to instruct

CAPITAL 4.0

leaders in digital technologies, offering
them an in-depth technical experience
along with strong knowledge of inno-
vation processes and entrepreneurship.
“We made the system efficient with digi-
talisation and the internet, and creating
efficiency eliminates work. But in the
future there will also be inefficiencies,
which will therefore require human
intervention, creating new things. We
must push creativity”.

One example of a virtuous collaboration
between the academic world, compa-
nies and institutions to form profiles
with high technical skills and capable
of carrying out managerial functions is
the first-level master Hierarchical Open

Manufacturing for Industry 4.0 of Tu-
rin’s Polytechnic Institute: the two-year
course was developed collaboratively at
the University of Turin in order to train
graduates already working as a high-
level apprentice, giving them the skills
necessary for advanced manufacturing,
especially those required by the Hie-
rarchical Open Manufacturing Europe
Project, in the context of the Regional
Smart Factory call. “Industry 4.0 is not
so much a set of technologies as much
as a different way of rethinking the role
of machines and workers in the various
areas of the factory and the different
decision-making levels”, explained the
master’s coordinator, Dario Antonelli.
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TRE PASSI SULLA VIA
DELIZINNOVAZIONE

sei dentro o finisci tagliato
<< fuori». Elio Catania ¢ uno

dei massimi esperti di nuove
tecnologie e a chi la considera un costo o
un’opzione facoltativa non lascia illusioni:
«La trasformazione digitale & una strada
obbligata», ammonisce, spiegando che si
tratta di «una rivoluzione tecnologica che,
a differenza di tutte le precedenti, sovverte
il modo di fare impresa e 'amministra-
zione della cosa pubblica».
Catanese anche di nascita, 72 anni, lau-
rea in ingegneria alla Sapienza di Roma
e master in management science al Mit di
Boston, per 35 anni Catania ha lavorato
per la Ibm. di cui e stato membro del bo-
ard mondiale, amministratore delegato e
direttore generale per I'ltalia, presidente
per "America Latina e per I'Europa del
sud. Cavaliere del lavoro dal 2001, pre-
sidente ¢ amministratore delegato delle

Ferrovie dello Stato dal 2004 al 2000,
da giugno scorso vicepresidente del Cnel,
da 4 anni ¢ il numero uno di Confindu-
stria digitale, con la quale gira I'ltalia in
lungo e in largo per spiegare, e predicare
di non sprecare, le «<enormi opportunita
del digitale, che non ¢ un’idea solo per
le grandi, ma riguarda tutte le imprese,
di qualunque dimensione, di qualunque
settore e in qualunque parte d'talia si
trovino. Siamo di fronte a delle innovazio-
ni tecnologiche che ridefiniscono i confini
tra i mercati, hanno fatto nascere aziende
diventate leader in settori di cui nemmeno
facevano parte fino a pochi anni prima,
stanno determinando I'uscita dal mercato
di interi segmenti dell’economia».

Di cosa ¢ fatta questa rivoluzione cosi
dirompente? «Sono accadute essenzial-
mente tre cose. La prima ¢ lo sviluppo di
sensori che permettono di rilevare e mi-
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surare tutto, dalla distanza dell’auto che
ci precede alla temperatura di un tessuto,
al livello di ph nel sangue, a costi estre-
mamente ridotti, parliamo di centesimi di
euro». La seconda sta «nella possibilita di
trasmettere tutte le informazioni generate
dai sensori, e dalle persone, a costi pari a
una frazione di quanto erano solo 5 anni
fa». La terza: «<La capacita di elabora-
re questa immensa mole di dati a costi
industrialmente irrisori. Prima si aveva
bisogno di supercomputer grandi come
palazzi. Ora i modelli matematici posso-
no essere diffusi in rete, nella cosiddetta
nuvola, e utilizzati da semplici ricercatori,
dagli analisti di marketing di un’azienda,
cosi come dal teenico che deve fare una
prova di fluidodinamica di un nuovo pro-
dotto meccanico». Sono questi tre ingre-
dienti che messi insieme hanno generato
una rivoluzione che non lascia alternative



per la produttivita, la crescita e lo stesso
benessere di un paese.

E I'ltalia a che punto & nella trasforma-
zione digitale? «Abbiamo accumulato un
grande ritardo, non abbiamo colto il va-
lore strategico del digitale per il mondo
degli affari e la pubblica amministrazio-
ne, forse pensando che si trattasse solo
di un nuovo modello di computer o di
una banda di connessione piu larga». La
responsabilita e dei leader, «dei vertici
delle imprese private, di quelle pubbli-
che, del governo, delle istituzioni, che
hanno delegato troppo spesso ai tecnici».
Una miopia che ha impedito di cogliere
i segni evidenti di un mondo che stava
cambiando: «Abbiamo visto societa che
senza possedere neanche un albergo o un
appartamento sono diventate numero uno
mondiali per gli alloggi e il turismo. Im-
prese che senza avere un’automobile sono
diventate giganti del trasporto individua-
le urbano. Aziende che mettendo insieme
domanda e offerta sono riuscite a creare
colossi logistici: mi riferisco a piattafor-
me come Alibaba o Amazon, che di fatto
non possiedono i prodotti che vendono».
E una trasformazione cosi profonda, che
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«mette le radici nei fondamenti dell’eco-
nomia, dei modelli di business, ma anche
dei modelli istituzionali e sociali, non puo
che essere guidata dalla leadership».

Se in Italia oggi abbiamo un gap di cre-
scita, di occupazione e di competitivita,
continua Catania, e perché abbiamo perso
15 anni: «Ora siamo finalmente entrati
nella fase della consapevolezza, 2 anni
fa I'ltalia si ¢ messa in moto». Merito
di tre iniziative: il piano strategico per
la banda ultra larga, il piano nazionale
Impresa 4.0 e 'agenda digitale della pub-
blica amministrazione. Qual ¢ il bilancio
24 mesi dopo? «Sulla banda ultralarga
la cablatura del paese procede. Grazie
all’accelerazione degli investimenti pub-
blici e privati stiamo colmando il ritardo
accumulato». Impresa 4.0 <ha dato una
scossa al sistema produttivo con un piano
diincentivi fiscali decisamente interessan-
te, che responsabilizza gli imprenditori
chiamandoli a investire in innovazione
come fattore di crescita. Per esempio, un
investimento di 100mila euro in macchi-
ne a controllo numerico con tecnologie di
connessione permette di riportare nelle
casse aziendali 30-35mila euro di vantag-
gi fiscali». Quanto alla pubblica ammini-
strazione, «I’Agenzia per I'ltalia digitale
e il commissario Diego Piacentini hanno
fatto un bel lavoro di inquadramento e
pianificazione», ma Catania avverte che
«si deve accelerare molto. Il nostro ritardo

.

.
A

\

s

y

Elio Catania. '| '

43

nell’uso delle tecnologie dipende in larga
misura anche dal mancato traino della
Pa. Se i servizi pubblici sono digitali, lo
diventano anche i cittadini». Una Pa digi-
talizzata, inoltre, significa «grandi rispar-
mi e maggiore etica e trasparenza, perché
le tecnologie permettono di condividere e
controllare molto di pit». Per ora, pero,
«solo 200 comuni hanno I"anagrafe unica
e il piano per inserire un responsabile del
digitale in ogni ministero ne ha partoriti
solo due in tutto».

Cento tappe gia raggiunte e 25mila im-
prenditori incontrati: nel suo capillare
giro d’Italia Elio Catania spiega cos’¢ e
come affrontare la trasformazione digi-
tale. «Un imprenditore non investe solo
perché c¢’e un incentivo fiscale, ma se vede
un percorso, un progetto di sviluppo per
la propria azienda». Per questo in ogni
regione Confindustria digitale ha voluto
creare dei Digital innovation hub, centri
di aiuto e supporto per gli imprenditori
e calamita per mettere a sistema i nume-
rosi poli tecnologici che in Italia esistono,
ma che finora non hanno fatto rete, e per
coinvolgere maggiormente le piccole e
medie imprese e le 7.500 startup italia-
ne, «<microaziende estremamente brillan-
ti, dove giovani donne e uomini stanno
scommettendo il loro futuro». Quanto ai
risultati, Catania lascia parlare gli esempi:
«Mettendo insieme domanda e offerta con
le nuove tecnologie, in Sicilia il tradizio-
nale artigianato della ceramica ha potu-
to aprire a nuovi mercati internazionali e
recepire le esigenze anche dei clienti piu
lontani». In Sardegna «ci sono aziende ca-
searie che attaccando sensori al terreno e
al collare delle pecore, riescono a misurare
la qualita del latte prodotto in funzione
di quanto gli animali brucano». Sempre
in Sardegna, «abbiamo visto un’impresa
diventare leader italiana negli infissi per
finestre grazie alle tecnologie di produzio-
ne {lessibile, perché & questo che signifi-
ca industria 4.0, produzione flessibile: il
cliente chiede quel che vuole e I'azienda,
in maniera dinamica, modificando la sua
linea di produzione, lo esaudisce».
LTtalia non e la Germania, paese ad al-
tissimo contenuto manifatturiero come il
nostro, ma con molte piu grandi imprese
che, grazie alle economie di scala, riesco-
no a investire in innovazione trascinan-



do la catena dei fornitori. Noi abbiamo
800mila piccole imprese manifatturiere
e la sfida ¢ aiutarle in questo passaggio.
La via italiana al 4.0 ¢ fatta a rete, come ¢
giusto in una nazione fatta di territori. Ma
se vogliamo entrare nella fase esecutiva,
con la velocita di cui abbiamo bisogno,
non possiamo permetterci stop and go».
La via italiana al digitale impone priorita
che Catania chiede al nuovo governo dal
giorno del suo debutto: «Continuita nelle
misure di sostegno a Industria 4.0 per i
prossimi 5-7 anni, gli incentivi rappre-
sentano il lubrificante di questo grande
cambiamento della struttura produtti-
va». I anche «un passo in piu sulla go-
vernance del digitale. La trasformazione
dei fondamenti economici e dei processi
pubblici che sta investendo anche I'ltalia
sulla spinta della rivoluzione digitale ¢ un
passaggio epocale. Sulla scia delle scel-
te operate in Germania, Gran Bretagna,
Spagna e Francia, dove ¢ stato nominato
un ministro per il digitale, la mia richie-
sta ¢ che anche qui il tema salga nelle
priorita politiche, con un’assegnazione di
responsabilita alta nel Consiglio dei mi-
nistri esplicitamente dedicata al tema».

Resta un capitolo decisivo, la formazione,
per creare competenze che in [talia anco-
ra mancano. «Abbiamo bisogno di tecnici
informatici, che sono solo il 2,6% degli oc-
cupati italiani, contro una media del 3,7%
in Europa, 0 i1 6.5% della Finlandia. C’e
carenza anche di operai specializzati, di
meccatronici, di persone che sappiano far
funzionare le macchine a controllo nume-
rico connesse, per trarne valore e intel-
ligenza. Troverebbero lavoro oggi stesso
80mila specialisti di big data, business
analysis, cloud, cybersecurity, internet
delle cose, robotica, intelligenza artificia-
le, digital media, web development...». Le
risorse non mancano: «[/Unione europea
ne sta mettendo moltissime sul digitale. si
parla di 80 miliardi di euro, di cui almeno
12 saranno dedicate al tema dell’intelli-
genza artificiale. E lo sta facendo perché
ha capito che, se ¢’¢ un modo per dare
un collante economico all’'Europa, questo
passa proprio per I'infrastruttura digitale,
le reti per far circolare idee e prodotti. Una
spinta importante, che noi non possiamo
permetterci di perdere». (Alessandra Gerlr)

STEP BY STEP ONTHE WAY
OF INNOVATION

“You're either in or you wind up out.”
Elio Catania is one of the leading experts
in new technologies who leaves no illu-
sions for those who consider it an optio-
nal cost or choice: “Digital transforma-
tion is a mandatory path”, he warned,
explaining that it is “a technological
revolution that unlike all the previous
revolutions, subverts how business is
carried out and the administration of
public affairs”.

Elio Catania was born in Catania, is 72
years old, has a bachelor’s degree in en-
gineering from the Sapienza University
of Rome and a master’s degree in ma-
nagement science from MIT in Boston.
He worked for IBM for 35 years, was a
member of the company’s international
board, Managing Director and Gene-
ral Manager of its Italian branch and
the President of the Latin America and
Southern Europe branches. He was ap-
pointed Cavaliere del Lavoro in 2001,
was the President and CEO of the Italian
State Railways from 2004 to 20006, has
been the Vice President of CNEL since

44

last June, and has led Confindustria Di-
gitale for four years. In the latter role he
has toured Italy far and wide to explain
and implore companies not to waste the,
“Enormous opportunities provided by
digital technology, which is not just an
idea for large companies, but concerns
all businesses, of any size, in any sector
and in any part of Italy. We are facing
technological innovations that redefine
the boundaries between markets, have
given rise to companies that have beco-
me leaders in sectors they did not even
belong to a few years before, and are
causing entire segments of the economy
to leave the market”.

What is the foundation of this disruptive
revolution? “Essentially, three things
happened. The first was the development
of sensors that make it possible to detect
and measure everything. from the di-
stance separating our car from the car in
front of us to the temperature of a fabric,
to the pH level of blood, all at extremely
low costs, we are talking about cents
here”. The second was “The ability to



transmit all the information generated
by the sensors, and by people, at costs
that are a fraction of what they were
only five years ago”. The third: “The
ability to process this huge amount of
data at industrially insignificant costs.
In the past we needed supercomputers
that were as big as buildings. Now the
mathematical models can be dissemi-
nated online, in the so-called cloud,
and used by simple researchers, by a
company’s marketing analysts, as well
as by a technician who needs to carry
out a fluid-dynamic test of a new me-
chanical product”. Put together, these
three ingredients have generated a re-
volution that leaves no alternatives for
the productivity, growth and well-being
of a country.

And at what point is Italy’s digital tran-
sformation? According to the President
of Confindustria Digital, “We have ac-
cumulated a great delay, as we have not
grasped the strategic value of all that is
digital for the business world and public
administration. Perhaps by thinking
that it was all about a new computer mo-
del or a broader connection band”. The
responsibility lies with the leaders, “The
heads of private companies, public as-
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sociations, the government, institutions,
which have too often delegated decisions
to technicians. We have seen companies
that have become number one in the
world for housing and tourism, without
even owning a hotel or an apartment.
Companies that have become giants of
individual urban transport, without
even owning a car. Or companies that
match supply and demand and have
managed to become logistics giants:
I'm referring to platforms like Alibaba
or Amazon, which do not actually own
the products they sell. And such a pro-
found transformation that roots itself
in the foundations of the economy, in
business models, but also in institutional
and social models, can only be guided
by leadership”.

If there is a gap in growth, employment
and competitiveness in [taly today, Cata-
nia continued, it is because the country
has lost 15 years: “We have finally en-
tered a phase of awareness; two years
ago ltaly finally began acting”. Three
initiatives can be thanked for this: the
strategic plan for ultra-broadband, the
national Enterprise 4.0 plan and the di-
gital agenda of public administration.
What is the progress 24 months later?
“As for ultra-broadband, the cabling of
the country continues. Thanks to the
acceleration of public and private in-
vestments, we are bridging the accumu-
lated delay”. Enterprise 4.0 “Shook up
the production system with a decidedly
interesting tax incentive plan, which em-
powers entrepreneurs by calling them to
invest in innovation as a growth factor.
For example, an investment of 100,000
euros in numerical control machines
with connection technologies makes it
possible to bring 30-35,000 euros of
tax benefits to the company”. As for
the public administration, “The Italian
Digital Agency and the commissioner
Diego Piacentini have done a good job
of providing framework and planning”,
but Catania warned that, “We must ac-
celerate a great deal. Our delay in the
use of technologies also depends to a
large extent on the lack of stimulation
from public administration. If public
services are digital, citizens also become
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digital”. Furthermore, digitalised public
administration means, “Great savings
and better ethics and transparency,
because technologies allow us to share
and control much more”. Currently only
200 municipalities have a single digital
registry and the plan to insert a digital
director in each ministry has given rise
to a grand total of two™.

100 locations have already been visited
and 25,000 entrepreneurs have already
been met: in his tour throughout Italy,
Elio Catania explains what digital tran-
sformation is and how to deal with it.
“An entrepreneur does not only invest
because there is a tax incentive, but if
he sees a path, a development project
for his company”. This is why Confin-
dustria Digitale wanted to create Digital
Innovation Hubs in every region: help
and support centres for entrepreneurs.
They are also a type of magnet for set-
ting up the numerous technological hubs
that exist in Italy, but which have not
yet formed a network, and for involving
more small and medium-sized busines-
ses and 7,500 Italian start-ups: “Extre-
mely bright micro-companies, where
young men and women are betting on
their future”.

As for the results, Catania lets the
examples speak for themselves: “By
combining supply and demand with
new technologies, traditional ceramic
craftsmanship in Sicily has been able
to open up to new international markets
and incorporate the needs of even the
most distant customers”. In Sardinia,
“There are dairy companies that attach
sensors to the ground and the collars of
their sheep which let them measure the
quality of the milk produced in relation
to how much the animals graze”. Again
in Sardinia, “We have seen a company
become an Italian leader in window
frames thanks to flexible production
technologies, because that is what In-
dustry 4.0 really means: flexible produc-
tion, where the customer requests what
he wants and the company dynamically
modifies its production line to satisfy the
customer’s needs”.

Although both Italy and Germany have
a very high reputation for manufactu-



ring, Germany has many larger compa-
nies that, thanks to economies of scale,
manage to invest in innovation by pul-
ling their supply chain along with them.
Italy has 800,000 small manufacturing
companies, and the challenge is to help
them in this passage. The Italian path
to 4.0 is a network, and rightly so for a
country made up of territories. But if we
want to enter the executive phase that of-
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fers the speed we need, we cannot afford
to stop and go”.

The Italian passage to digital imposes
priorities that Catania has asked of the
new government since its first day opera-
ting: “Continuity in the measures to sup-
port Industry 4.0 for the next 5-7 years,
as the incentives are the lubricant of this
great change in the productive structu-
re”. As well as, “An extra step regarding
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digital governance. The transformation
of economic foundations and public pro-
cesses that is also touching Italy, urged
by the digital revolution, is an epochal
transition. In the wake of the appoin-
tment of a Digital Minister in Germany,
Great Britain, Spain and France, my re-
quest is that the topic is given more im-
portance in terms of political priorities,
with the creation of a Digital Minister in
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Italy’s Council of Ministers who is expli-
citly dedicated to the issue”.

Training is the last decisive chapter in
the passage in order to create skills that
are still lacking in Italy. “We need I'T
technicians, as they are currently only
2.6% of ltalian employees, against an
average of 3.7% in Europe, or 6.5% in
Finland. There is also a shortage of skil-
led workers, of mechatronics, of people
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who know how to operate the connected
numerical control machines, to bring
out their value and intelligence. 80,000
specialists of big data, business analysis,
the cloud, cybersecurity, the internet of
things, robotics, artificial intelligence,
digital media, web development... would
be able to find work today”. The resources
are not lacking: “The European Union
is putting great resources into digital,
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automazione e robotica
Italian machine tool,
automation and robot industry

Export on production

VALORI/VALUES
(in milioni di Euro/in Millions Euro)

2014 2015 2016 2017+ 2018**
Produzione/ 4.840 5.217 5.552 6.110 6.490
Production
Esportazioni/ 3.253 3.387 3.252 3.440 3.600
Exports
Saldo commerciale/ 2.102 1.869 1.694 1.720 1.740
Trade balance
Export/Produzione 67,2% 64,9% 58,6% 56,3% 55,5%

*Preconsuntivi/Unofficial data **Previsioni/Forecast - Centro studi Ucimu-Sistemi per produrre
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we are talking about 80 billion euros,
of which at least 12 will be dedicated to
the theme of artificial intelligence. And
they are doing so because they have un-
derstood that if there is a way to provide
an economic glue for Europe, this passes
precisely through digital infrastructure,
the networks for circulating ideas and
products. An important push which we
cannot afford to lose”.

5 R I AR P AR R T A B HE 1) 7 )
SUE AN, Xt Tk4. 09 3 AR
W, BRI R, Al S L H S
AWHE SO HIE T R, B i e ) i ke
RORFIAEEE, AR FRATIXAE 3 2 i b
MEZR, mHEFrEEXEneL, 2EFE
ERUBE, A AT A8 I ) B ) BT Ak Hr 3 ik
NE . BATFT80TT N AL I Ak, fEIX AN
A B ABATT R 6 3 AT B . R
4.0 B — IR REATHT I, it — AN K
A T AR — A E R BT BN
PATBY B, DARRATHE ZHEE, AR R VF
H ok

At R 564 (CATANTA) 78 5T BUR AL 1K 4
— R 1) G4 H R KA 1) BT A i 0 ZAR S
F 8 “AEAR KIS TLE A Tk4. 0Bk F 5
SR RE LS, 3 46 a5 Jah 5 il e %o IX A PRk 45 0
R A . 73— U BUR R T
b o 050 ST I 5 ORI — 8 0 SRR P (0
Bt MKAMEZ BT S, XA
AR . S RaeEE, EE, I AL
BRI, Ta— TR AR, &
PRV SR AT B AR AR BUA A S R TR IX A
T, AW BT AN R RIS B T T
— ., 7

B Ja KB —%: BEHIN, I TERARK

ML Z IRE S “TRATTTEITEOAR iy, HAE
RORA AL b HUd 2, 6%, FH S BRI T- 3
K3, T, B AESF 5046, 5%, BRZ L

VTN, BCRSHUBEOA B, RS AT IR M B L
MR, BASRAF A ER A R B A R AR K
W, W, RIS, Mg A, WK,
Blas A, NTHERE, BTk, M%ITRETT
M8 Ak AT LLER B T AR, 7 Bt
AT DR IE A X BT BN K B
&, B KRE800MZRIE, A 12012 45 M T

NTHRE. RABOENWIH, WRTFAE—F
RPN 28 T R A e IR BRI, K e

TR F%ﬁﬁwm*ﬁéﬁﬁnumlﬂ?ﬁ BES
—AEERES T, AT AR



« SAFETY TRAIMING CONTENT UPLDAD w
L = — = balf]

Simulazione per formare esperti
digitali. In basso,

Carlo Calenda, ex ministro
dello Sviluppo economico
che ha fortemente spinto
per i benefici alle imprese
collegati agli investimenti

che favoriscono il 4.0.
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TRAINING SIMU

TOR CREATION

CHI AIUTA A FARE
L'IMPRESA DIGITALE

er le aziende, soprattutto di piccole e

medie dimensioni con vocazione in-

novativa, l'industria 4.0 rappresenta
un’opportunita strategica. Ma gli aspetti
della nuova rivoluzione industriale sono
molteplici (big data, cloud computing, lot,
smart factory, tecnologie abilitanti come
I'additive manufacturing, la realta aumen-
tata) e richiedono investimenti, finanzia-
menti, formazione. Le opportunita sono
tante, altrettanti i dubbi e i rischi. Per fare
chiarezza e cogliere in tempo i vantaggi fi-
scali del piano Impresa 4.0 del governo, oc-
corre rivolgersi agli esperti giusti. Ecco chi
fornisce servizi di orientamento, accompa-
gnamento, studi di fattibilita e preanalisi
per consentire alle imprese di scegliere I'in-
novazione e applicarla in tempi e modi che
ne consentano la massima valorizzazione
sul piano tecnologico ed economico.

Istituzioni

Sul sito del ministero dello Sviluppo eco-
nomico (sviluppoeconomico.gov.it/index.
php/it/industria40) & disponibile una gui-

da generale che definisce e chiarisce gli
strumenti e la portata applicativa degli in-
centivi a disposizione delle imprese per gli
investimenti in innovazione. Il ministero
ha pubblicato anche un manuale suddi-
viso in due sezioni: la prima dedicata alle
misure per 'innovazione finalizzata all’in-
dustria 4.0 (super e iperammortamento,
nuova Sabatini, credito d’imposta per
ricerca e sviluppo, patent box, startup e
pmi innovative), la seconda agli strumenti
per aumentare la competitivita (fondo di
garanzia, aiuto alla crescita economica,
Ires, Iri e contabilita per la cassa, salario
di produttivita). Il documento ¢ scaricabile
nella versione illustrata (www.mise.gov.
it/images/stories/documenti/PIANO-NA-
ZIONALE-INDUSTRIA-40_ITA.pdf) e in
quella testuale (www.mise.gov.it/images/
stories/documenti/PIANO-NAZIONALE-
INDUSTRIA-40_TESTI_ITA.pdf). Per
maggiori informazioni sulle misure del
super e dell’iperammortamento si puo
consultare la Circolare n. 4/e dell’Agenzia
delle entrate, strutturata in tre parti: una
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prima, a cura del Mise, fornisce un’inqua-
dratura; la seconda parte, curata dall’A-
genzia delle entrate, esamina tutti gli
aspetti fiscali e offre indicazioni pratiche
per la dichiarazione, la perizia e 'attestato
di conformita; la terza, curata dal Mise,
offre chiarimenti e definizioni delle diverse
categorie merceologiche presenti nella lista
degli allegati A e B (www.assotir.it/attach-
ments/article/1221/17-03-30%20Agen-
zia%20Entrate%20-%20MISE %20-%20
Cire.%204E%20-Industria%204.0%20
—%20Proroga%20del%20super%20am-
mortamento%Z20e%20introduzione %20
dell'iper%20ammortamento%20.pdf).

Federazioni

La Confindustria & impegnata, attraver-
so le rappresentanze regionali e le orga-
nizzazioni associate, ad accompagnare le
imprese nei processi di crescita e riposi-
zionamento strategico in ottica industria
4.0. Il sito di riferimento Preparatialfutu-
ro.confindustria.it fornisce informazioni
sulla formazione 4.0, sugli strumenti per



sostenere le imprese, su convegni, seminari
e iniziative territoriali e sui Dih. i digi-
tal innovation hub. Numerosi spunti si
trovano anche su Confindustria digitale
(www.confindustriadigitale.it), presieduta
da Elio Catania. Ha uno sportello dedicato
al 4.0 Anie, la federazione che rappresenta
le imprese elettrotecniche ed elettroniche
(anie.it/focus/anie-per-industria-4-0/).
Attivi sul fronte 4.0 Confartigianato, che
ha istituito la Commissione strumenti 4.0
e vede responsabile delle strategie digitali
Paolo Manfredi (www.confartigianato.it),
Unioncamere, I'unione delle camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura (www.unioncamere.gov.it), Rete
Imprese Italia (www.reteimpreseitalia.it)
e Retlmpresa, che aiuta le aziende a fare
rete (www.retimpresa.it).

Digital innovation hub

Si occupano di formazione avanzata su
tecnologie e soluzioni specifiche, oltre che
di consolidare e coordinare le strutture di
trasformazione digitale e i centri di trasfe-
rimento tecnologico. La rete, disegnata dal
ministero dello Sviluppo economico, conta
su 100 hub, 21 di Confindustria, 30 di
Confartigianato e 28 di Cna, la confede-
razione nazionale dell’artigianato e della
piccola e media impresa. Il responsabile
del progetto nazionale ¢ Fabrizio Gea.
Della rete fanno parte anche 21 ecosistemi
digitali di innovazione di Confcommercio,
i Competence center nazionali, che si occu-
pano di alta formazione e sviluppo di pro-
getti di ricerca industriale anche a livello
sperimentale, i 77 punti d'impresa digitale
(Pid) di Unioncamere (per la diffusione
a livello locale della conoscenza di base
sulle tecnologie). Insieme costituiscono il
network nazionale industria 4.0. Il primo
digital innovation hub ¢ nato a Torino e,
come spiega il responsabile Franco De Re-
gibus, «punta a sensibilizzare e suppor-
tare le aziende del Piemonte nell’accesso
agli strumenti di finanziamento pubblici
e privati e nella pianificazione degli inve-
stimenti, oltre a sostenerle nella crescita
con un’attivita di mentoring, indirizzarle
verso i Gompetence center, i laboratori e
i centri di ricerca e nei rapporti con al-
tri hub europei» (www.dih.piemonte.it).

CAPITAL 4.0

Dopo sono arrivati gli hub di Lombardia,
presieduto da Gianluigi Viscardi (www.
confindustria.lombardia.it), Toscana
(www.confindustria.toscana.it). Liguria
(www.confindustria.liguria.it), Campania
(www.confindustria.campania.it), Friu-
li Venezia Giulia (www.diex.it), Veneto
(www.t21.it).

Universita

Lo sviluppo di imprese e startup attive
nel campo della manifattura digitale e del
nuovo artigianato 4.0 vede, fra gli attori
principali, anche le universita. In prima
linea ci sono i Politecnici di Milano (www.
polimi.it) e il suo incubatore Polihub
(www.polihub.it), Torino (www.polito.it)
con I'I3P (www.i3p.it) e Bari (www.poli-
ba.it), la Scuola superiore Sant’Anna di
Pisa (www.santannapisa.it), le Universita
di Bologna (www.unio.it) con Almacube
(www.almacube.com), Federico Il di Na-
poli (www.unina.it), il Polo universitario
del Veneto e del Friuli Venezia Giulia
(www.univportogruaro.it). Stefano Micel-
li, docente universitario presso I'Universita
Ca’ Foscari, da oltre 10 anni si occupa
di trasformazioni del sistema industriale
italiano e studia il design e la creativita
quali fattori su cui ripensare il vantaggio
competitivo degli artigiani, delle piccole e
medie imprese italiane.

Banche
['principali istituti di credito italiani han-
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no abbracciato 'industria 4.0. Intesa
Sanpaolo, per esempio, ha previsto una
roadmap, con un percorso a tappe. Il livel-
lo di partenza prevede I'individuazione del
potenziale dei trend tecnologici che abili-
tano l'industria 4.0. Il secondo step pre-
vede il supporto ai clienti nella individua-
zione di societa tecnologiche che operano
all'interno di questi trend e che possono
portare valore nella partnership. Alcune
soluzioni sono individuate all’interno di
Start Up Initiative, con cui la banca del
ceo Carlo Messina seleziona nuove realta
tecnologiche. Per realizzare gli obiettivi
previsti dal piano Impresa 4.0, la banca ha
siglato un accordo con Piccola Industria
con cui mette a disposizione delle imprese
associate un plafond nazionale di 90 mi-
liardi, di cui 10 destinati alle aziende del
Sud. «Abbiamo raccolto e dato seguito a
circa 6.600 richieste di investimento sul
4.0 dal 2017 a oggi, con 2,5-3 miliardi di
finanziamenti collegati ai benefici previ-
sti dal piano governativo Impresa 4.0. Un
esempio di politica industriale direi illu-
minata, perché collega benefici fiscali agli
investimenti produttivi che hanno come
moltiplicatore un forte impatto sulla cre-
scita, visto che I'innovazione digitale nei
processi produttivi fa salire la produttivita,
frenata finora anche da un parco di beni
strumentali tra i piu obsoleti d'Europa»,
dichiara Stefano Barrese, responsabile
della divisione Banca dei Territori, la rete
commerciale di Intesa Sanpaolo. «Ora,
mentre la banca non ¢ regista della po-
litica industriale, puo esserne un fattore
abilitante. Il giorno dopo '"approvazione
del piano Impresa 4.0, Intesa Sanpaolo
aveva pronta un’offerta per favorire gli in-
vestimenti, con finanziamento sopra certi
livelli di rating fino al 100%, con eroga-
zione immediata, addirittura ricaricabile
fino al 200%, a fronte delle agevolazioni
governative per superammortamento e
iperammortamento», conclude Barrese
(www.intesasanpaolo.it).

Unicredit ha siglato una partnership con
Assolombarda per accompagnare le im-
prese nel percorso di investimenti. «Va-
luteremo le richieste di finanziamento
coerenti con le finalita di trasformazione
digitale e ci rendiamo disponibili a finan-
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Per estendere le competenze digitali
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ziarle sino al 100% dell’investimento. La
partnership durera per tutto il 2018»,
chiarisce il direttore generale di Unicre-
dit, Gianni Franco Papa (www.unicredit.
it/it/corporate.html). Anche Ubi Banca ha
firmato un’intesa con Confindustria per
sostenere i processi di digitalizzazione del-
le imprese. L'accordo prevede un miliardo
di plafond per i progetti 4.0. «Siamo una
banca attenta ai territori, vogliamo essere
coerenti con i nuovi bisogni della parte piu
evoluta del sistema produttivo», spiega il
presidente del consiglio di gestione di Ubi
Banca, Letizia Moratti (www.ubibanca.
com).

Grandi multinazionali

I percorso verso la fabbrica connessa pas-
sa attraverso le multinazionali fornitrici di
software e hardware. Il colosso Siemens
ha creato MindSphere, una piattaforma
di prodotti, soluzioni, servizi integrati e
competenze «in grado di supportare 'in-
tero ciclo di vita del prodotto, dall'idea alla
progettazione, dalla pianificazione all’in-
gegnerizzazione dei processi produttivi,
fino alla produzione e i servizi», spiega
Klaus Helmrich, amministratore dele-
gato della divisione Digital Industries di
Siemens (www.siemens.com/it/it/home.

OSSERVATORLNET - DIGITAL INNOVATION

html). Comau, societa del gruppo Fea e
player globale nel campo dell’automazio-
ne industriale, ha progettato un’innovati-
va catena di produzione. «[Jabbiamo chia-
mato Humanufacturing. Loperatore di
linea lavora a stretto contatto con un robot
industriale Aura all’interno di una linea di
assemblaggio. Si aggiungono il centro di
lavoro SmartRob e il nuovo veicolo a guida
autonoma Agile1500, entrambi completa-
mente loT compliant», precisa Massimo
Ippolito, innovation manager della mul-
tinazionale (www.comau.com). Abb, gi-
gante multinazionale dell’automazione e
dell’energia, ha individuato nell'internet
of things. services and people (loTsp) il
fattore abilitante della quarta rivoluzio-
ne industriale. Applicazioni sono i servizi
web centralizzati per la supervisione delle
macchine, per la diagnostica predittiva e
per il controllo remoto (abb.com/it). Kuka
Ag, uno dei fornitori leader di robotica,
tecnica di impianti e di sistemi al mondo,
e in grado di fornire il robot industriale
piu adatto per ogni attivita (www.kuka.
com/it-it), mentre Cisco intende passare
da un concetto di industria 4.0 a uno di
impresa 4.0. «<Abbiamo deciso di realizza-
re un percorso di digitalizzazione insieme
con le imprese definendo con ognuna di
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loro una road map», afferma Michele Dal-
mazzoni, responsabile del gruppo in [talia
per la collaboration e industry digitization.
Cost e nato il Customer club, un gruppo
di aziende modello rappresentative del
mercato italiano per settori e dimensioni:
Fiat Chrysler Automotive, gruppo Marce-
gaglia, Dallara (azienda guidata dall’ex
ad di Ibm Andrea Pontremoli), Fluid-
o-Tech, Marzocco, Inpeco, Calze lleana,
con il nuovo spin off Eleven Seventyseven
(www.cisco.com/c/it_it/index.html). Tra
i colossi del software, Microsoft, Oracle,
Hewlett-Packard.

Societa di consulenza

[l cambiamento radicale e disruptive
che attraversa le aziende non poteva
che attirare I'attenzione delle societa
di consulenza piu affermate. McKin-
sey, per esempio, ha creato un’intera
fabbrica 4.0 a Pordenone grazie a
una joint venture paritetica con Unin-
dustria Pordenone (www.mckinsey.it).
In aiuto delle imprese arriva anche Ibm
(quattro societa affiliate: Global Value,
Torino; Sap Italia Consulting, Milano;
Proxima, Ravenna, e Sistemi Informa-
tivi, Roma. Lofferta comprende i ser-
vizi di consulenza insieme con business
process design, system integration e le
competenze di design/build/manage
in ambito applicativo (www.ibm.com/
it-it/).

In prima linea ci sono anche Boston
Consulting Group (www.beg.com/it-it/
default.aspx), Ey (www.ey.com/it/it/
home), Deloitte (www2.deloitte.com/it/
it.html), Kpmg (https://home kpmg.com/
it/it/home.html). Accenture ha inaugura-
to a Roma il Cloud Innovation Center, un
centro che permettera alle aziende di ide-
are, testare e implementare servizi cloud
innovativi e realizzati su misura, confer-
mando la propria volonta di continuare
a investire in Italia, un mercato che vede
la presenza di cinque centri di innovazio-
ne del gruppo di livello mondiale per lo
sviluppo di soluzioni avanzate in setto-
ri specializzati quali telecomunicazioni,
food, moda, automotive e impresa 4.0.
«Il cloud ¢ oggi un abilitatore determi-
nante per gran parte dei progetti di tra-



sformazione. Le aziende devono poter
sfruttare le numerose tecnologie innova-
tive attualmente disponibili e ottenere
risposte puntuali e concrete alle proprie
esigenze, tracciando una roadmap effica-
ce e sostenibile per il proprio business»,
ha dichiarato Valerio Romano, Accenture
Journey to Cloud Lead per Italia, Europa
Centrale e Grecia.

CAPITAL 4.0

Osservatori, cluster, siti

Punto di riferimento per manager e deciso-
ri che debbano comprendere in profondita
le innovazioni digitali ¢ I'Osservatorio 4.0
del Politecnico di Milano. Tra i responsa-
bili scientifici ¢’¢ Marco Taisch, professore
ordinario del Dipartimento di ingegneria
gestionale, esperto di temi relativi alla pro-
gettazione e gestione dei sistemi manifat-

turieri e nei board internazionali sul tema
dell’industria 4.0 (www.osservatori.net/
it_it). Missione del cluster Fabbrica intel-
ligente ¢ proporre e attuare una strategia
basata sulla ricerca e I'innovazione. Il suo
presidente Tullio Tolio & anche direttore
dell'ltia, I'lstituto di tecnologie industriali
e automazione del Cnr (www.fabbricain-

telligente.it).  (Lucia Gabriela Benenati)

ADVICE FOR DOING BUSINESS 4.0

ndustry 4.0 is a strategic opportunity

for companies, especially small and

medium-sized ones with an innovative
vocation. But there are a great number of
aspects to face with the new industrial re-
volution (big data, cloud computing, loT,
smart factories, enabling technologies such
as additive manufacturing, augmented
reality) and they require investments, fi-
nancing and training. There are many op-
portunities, but just as many doubts and
risks. The right experts must be turned to
for clarity and to catch the tax benefits
of the government’s Enterprise 4.0 plan.
Following is a discussion of those provi-
ding guidance, support, feasibility studies
and pre-analyses to allow companies to
choose the right innovation and apply it in
times and ways that allow for maximum
technological and economic enhancement.

Institutions

The website of the Ministry of Economic
Development (sviluppoeconomico.gov.
it/index.php/it/industria40) offers a ge-
neral guide that defines and clarifies the
tools and applicability of the incentives
available to companies for investments in
innovation. The Ministry has also publi-
shed a manual divided into two sections:
the first is dedicated to measures for inno-
vation aimed at Industry 4.0 (super and
hyper-depreciation, new Sabatini, tax cre-
dit for research and development, patent
boxes, start-ups and innovative SMEs),
the second has tools for increasing com-
petitiveness (guarantee fund, economic
growth aid, IRES [corporate income tax],
IRI [Institute for Industrial Reconstruc-
tion] and cash accounting, productivity

wages). An illustrated version of the do-
cument can be downloaded at (www.mise.
gov.it/images/stories/documenti/PIANO-
NAZIONALE-INDUSTRIA-40_ITA .pdf)
and a text version at (www.mise.gov.it/
images/stories/documenti /PIANO-NA-
ZIONALE-INDUSTRIA-40_TESTI_ITA.
pdf). For more information on the super
and hyper-depreciation measures. see
Circular no. 4/e of the Revenue Agency,
structured in three parts: a first by MISE
provides a snapshot; the second part by
the Revenue Agency examines all the fiscal
aspects and offers practical indications for
the declaration, appraisal and certificate
of conformity; the third, by MISE, offers
clarifications and definitions of the various
product categories in the list of attach-
ments A and B (www.assotir.it/attach-
ments/article/1221/17-03-30%20Agen-
zia%20Entrate %20-%20MISE %20-%20
Cire.%204E%20-Industria%204.0%20
—~%Z20Proroga%20del%20super%20am-
mortamento%Z20e%20introduzione %20
dell'iper%20ammortamento%20.pdf).

Federations

Through its regional representatives and
associated organisations, Confindustria is
engaged in accompanying companies along
the processes of growth and strategic reposi-
tioning, with a view to Industry 4.0. The re-
ference site Preparatialfuturo.confindustria.
it provides information on training 4.0, on
tools to support businesses, on conferences,
seminars and local initiatives and on DIH,
the digital imnovation hub. Numerous ideas
can also be found on Confindustria digitale
(www.confindustriadigitale.it), chaired by
Elio Catania. The Anie branch is dedicated
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to 4.0: the federation representing electro-
technical and electronic companies (anie.it/
focus/anie-per-industria-4-0/). Confartigia-
nato is active on the 4.0 front, established
the 4.0 Tools Commission and has Paolo
Manfredi as its Digital Strategies Manager
(www.confartigianato.it), Unioncamere, the
union of the chambers of commerce, indust-
ry, crafts and agriculture (www.unioncame-
re.gov .it), Rete Imprese ltalia (www.reteim-
preseitalia.it) and Retlmpresa, which help

companies network (www.retimpresa.it).

Digital Innovation Hub

The hub deals with advanced training
on specific technologies and solutions.
as well as consolidating and coordina-
ting digital transformation facilities and
technology transfer centres. The network
was designed by the Ministry of Economic
Development, counts 100 hubs including
21 from Confindustria, 30 from Confar-
tigianato and 28 from CNA, the national
confederation of crafts and small and
medium-sized businesses. The national
project’s Manager is Fabrizio Gea. The
network also includes 21 digital inno-
vation ecosystems from Confcommercio,
i.e. the national competence centres which
deal with high-level training and the de-
velopment of industrial research projects,
also at an experimental level, as well as 77
digital business points (PID) of Unionca-
mere (for the diffusion of basic knowledge
on technologies at the local level). Together
they constitute the national Industry 4.0
network. The first digital innovation hub
was opened in Turin, and as the Manager
Franco De Regibus explained, “Aims at
sensitising and supporting companies in
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Le direttrici per formare nuovi esperti

@ Competenze

« Diffondere la cultura 14.0 attraverso Scuola
Digitale e Alternanza Scuola Lavoro

* Sviluppare le competenze 14.0 attraverso

percorsi Universitari e Istituti Tecnici Superiori

dedicati

*Finanziare la ricerca 14.0 potenziando i

Cluster e i dottorati

« Creare Competence Center e Digital
Innovation Hub

g Governance e awareness

@ Competenze

200.000
studenti universitari e
3.000 manager
specializzati su temi 14.0
+100%
studenti iscritti ad Istituti
Tecnici Superiori su temi 14.0
~1.400
dottorati di ricerca con focus
su 14.0 (vs. ~5.000 previsti nel PNR)

« Sensibilizzare sull'importanza dell'l4.0 e creare la governance pubblico privata

Piedmont in accessing public and priva-
te financing instruments and in planning
investments, as well as supporting their
growth with mentoring, directing them
towards the Competence centres, labora-
tories and research centres and in relations
with other European hubs” (www.dih.pie-
monte.it). The Turin hub was followed by
those in Lombardy chaired by Gianluigi
Viscardi (www.confindustria.lombardia.
it), Tuscany (www.confindustria.toscana.
it), Liguria (www.confindustria liguria.it),
Campania (www.confindustria. campania.
it), Friuli Venezia Giulia (www.diex.it) and
Veneto (www.t2i.it).

Universities

The development of companies and start-
ups which are active in the field of digital
manufacturing and new crafts 4.0 includes
universities among its main actors. At the
forefront are the Polytechnic Institutes of
Milan (www.polimi.it) and its incubator
Polihub (www.polihub.it), of Turin (www.
polito.it) with I3P (www.i3p.it) and of Bari
(www.poliba.it), as well as Sant’Anna High
School in Pisa (www.santannapisa.it), the
University of Bologna (www.unio.it) with
Almacube (www.almacube.com), Federico
IT of Naples ( www.unina.it), and the Uni-
versity Gampus of Veneto and Friuli Vene-
zia Giulia (www.univportogruaro.it). Ca’
Foscari University lecturer Stefano Micelli
has been involved in transformations of the
Italian industrial system for over 10 years
and studies design and creativity as factors

for rethinking the competitive advantage
of Italian artisans and small and medium-
sized companies.

Banks

The main Italian credit institutions have
embraced Industry 4.0. For example, Inte-
sa Sanpaolo has created a roadmap with a
route full of stops. The starting point envi-
sages the identification of the potential of
technological trends that enable Industry
4.0. The second step involves supporting
customers in identifying technology com-
panies that operate within these trends
and can bring value into the partnership.
Certain solutions are identified within the
Start-Up Initiative, with which the bank
of the CEO Carlo Messina selects new
technological companies. To achieve the
objectives set out in the Enterprise 4.0
plan, the bank has signed an agreement
with Piccola Industria with which it pro-
vides member companies a national credit
limit of 90 billion, of which 10 are earmar-
ked for companies in the south. “We have
collected and followed up on about 6,600
4.0 mvestment requests from 2017 to date,
with 2.5-3 billion in loans linked to the
benefits envisaged by the government’s
Enterprise 4.0 plan. What I would con-
sider an enlightened example of an indu-
strial policy, because it links tax benefits
to productive investments that have a
strong impact on growth, as digital inno-
vation in production processes increases
productivity, which has also been slowed
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down by a portfolio of capital goods that
is among the most obsolete in Europe”,
said Stefano Barrese, head of the Banca dei
Territori division, Intesa Sanpaolo’s com-
mercial network. “While the bank is not a
director of industrial policy, it can certainly
be an enabling factor. The day after the
approval of the Enterprise 4.0 plan, Inte-
sa Sanpaolo had an offer ready to favour
investments, with ﬁnanciug above certain
rating levels of up to 100%. with imme-
diate disbursement, even recyclable up to
200%. against government incentives for
super and hyper-depreciation”, concluded
Barrese (www.intesasanpaolo.it).
Unicredit has signed a partnership with
Assolombarda to accompany companies
along the investment process. “We will
evaluate the financing requests which are
consistent with the digital transformation
purposes and are willing to finance up to
100% of the investment. The partnership
will last throughout 20187, explained
the General Director of Unicredit, Gianni
Franco Papa (www.unicredit.it/it/corpo-
rate.html). Ubi Banca has also signed an
agreement with Confindustria to support
the digitalisation processes of companies.
The agreement provides for a maximum li-
mit of a billion euros for 4.0 projects. “Our
bank is attentive to ltaly, we want to be
consistent with the new needs of the most
advanced part of the production system”,
explained the chairman of the manage-
ment board of Ubi Banca, Letizia Moratti
(www.ubibanca.com).

Large Multinational Companies

The path to the connected factory passes
through the large multinational software
and hardware suppliers. The giant Sie-
mens has created MindSphere, a platform
of products, solutions, integrated services
and expertise “Capable of supporting the
entire product lifecycle, from the idea to
the design, from the planning to the en-
gineering of production processes, up to
production and services”, explained Klaus
Helmrich, Managing Director of the Digi-
tal Industries Division of Siemens (www.
siemens.com/it/it/home.html). The FCA
group company and global player in the
field of industrial automation Comau has



Altro sistema di simulazione
per impianti industriall.

designed an innovative production chain.
“We called it Humanufacturing. The line
operator works closely with an Aura indu-
strial robot in an assembly line. The Smar-
tRob work centre and the new Agile1500
autonomous driving vehicle are added to
it, which are both completely loT com-
pliant”, stated Massimo Ippolito, Innova-
tion Manager of the multinational (www.
comau.com). Abb. a giant automation
and energy multinational, has identified
the enabling factor of the fourth industrial
revolution in the Internet of Things, Ser-
vices and People (1oTSP). Its applications
are centralised web services for machine
supervision, predictive diagnostics and
remote control (abb.com). Kuka Ag, one
of the leading suppliers of robotics and
plant and systems engineering worldwide,
is able to supply the most suitable indu-
strial robot for every activity (www.kuka.
com), while Cisco intends to move from an
Industry 4.0 concept to an Enterprise 4.0
one. “We decided to create a digitalisation
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path together with companies, defining a
roadmap with each of them”, said Michele
Dalmazzoni, head of the ltalian group for
collaboration and industry digitalisation.
This is how the Customer Club was crea-
ted, a group of representative companies in
the Italian market per sectors and dimen-
sions: Fiat Chrysler Automotive, Marcega-
glia Group, Dallara (a company led by the
former CEO of IBM Andrea Pontremoli),
Fluid-o-Tech, Marzocco, Inpecoand Calze
lleana, with the new spin off Eleven Se-
ventyseven (www.cisco.com/c/it_it/mdex.
html). Its software giants include Micro-
soft, Oracle and Hewlett-Packard.

Consulting Firms

The radical and disruptive change crossing
through companies could not fail to catch
the attention of the most successful con-
sulting firms. McKinsey, for example, has
created an entire 4.0 factory in Pordenone
thanks to a joint venture with Unindu-
stria Pordenone (www.mckinsey.it). IBM

53

also offers companies help (four affiliated
companies: Global Value, Turin; Sap Ita-
lia Consulting, Milan; Proxima, Ravenna;
and Sistemi Informativi, Rome). The offer
includes consulting services together with
business process design, system integra-
tion and designing/building/management
skills in the application field (www.ibm.
com/it-it/). Other companies are also at
the forefront, including Boston Consulting
Group (www.bcg.com/it-it/default.aspx),
Ey (www.ey.com/it/it/home), Deloitte
(www2.deloitte.com/it/ it.html) and Kpmg
(https://home.kpmg.com/it/it/home.html).
Accenture has inaugurated the Cloud Inno-
vation Centre in Rome, a centre that will
let companies design, test and implement
innovative and tailor-made cloud services,
confirming their willingness to continue
investing in Italy, a market with five inno-
vation centres of the world-class group for
the development of advanced solutions in
specialised sectors such as telecommunica-
tions, food, fashion, automotive and enter-
prise 4.0. “Today the cloud is a determining
enabler for most transformation projects.
Companies must be able to take advan-
tage of the many innovative technologies
currently available and get timely and
concrete answers to their needs, tracing an
effective and sustainable roadmap for their
business”, said Valerio Romano, Accenture
Journey to Cloud Lead for ltaly, Central
Europe and Greece.

Observatories, clusters, sites

A reference point for managers and de-
cision makers who need to further un-
derstand digital innovations is the Mi-
lan Polytechnic Institutes’s Observatory
4.0. Its scientific directors include Marco
Taisch, full professor of the management
engineering department and an expert on
issues related to the design and manage-
ment of manufacturing systems and on in-
ternational boards relating to Industry 4.0
(www.osservatori.net/it_it). The mission
of the Smart Factory Cluster is to propose
and implement a strategy based on rese-
arch and innovation. Its president Tullio
Tolio is also the director of the CNR’s ITIA,
the Institute of Industrial Technologies and
Automation (www.fabbricaintelligente.it).



') industria 4.0 & essenzialmente
innovazione. Ma non si tratta
solo di innovazione tecnologica.

La tecnologia entra in modo massiccio
nei processi produttivi e organizzativi, la
diffusione di dispositivi di varia natura,
dai robot collaborativi alla manifattura
additiva, facilita la produzione, rende
meno pesante e piu sicuro il lavoro. Tutto
questo richiede una presenza sempre piu
qualificata di persone che non subiscono
la trasformazione 4.0 ma la gestiscono
e la governano.

Nasce quindi un nuovo paradigma orga-
nizzativo che mette al centro i lavoratori,
valorizzando le loro competenze e anche
le loro differenze. Per esempio attraver-
so l'affiancamento di pitu generazioni
per mettere insieme la predisposizione
a gestire contenuti e strumenti digitali
propria dei millennial con il sapere e la
cultura del lavoro che appartengono a
chi lavora nell’industria da decenni e
ne ha vissuto le precedenti trasforma-
zioni. Ma anche attraverso un maggiore
coinvolgimento dei lavoratori nei proces-
si decisionali delle aziende, un efficace
collegamento fra isalari e la produttivi-
ta e un impegno ossessivo su benessere
e sicurezza, perché un’industria sicura
¢ quella in cui si lavora meglio e che
produce di pit.

Il cambiamento della nostra industria
metalmeccanica e in atto: nell’ultimo
trimestre del 2017 le aziende produt-
trici di macchine utensili, per esempio,
hanno segnato rispetto allo stesso pe-
riodo del 2016 un aumento di oltre il
21% grazie a maggiori ordinativi dall’l-
talia e dall’estero. Una crescita trainata
dall’innovazione tecnologica dei mac-
chinari e dei processi in chiave 4.0 ma
che mette in gioco tanti altri fattori:
cambiamenti della logistica interna, di-
versa interconnessione tra i reparti, un
mutamento complessivo dell’organizza-
zione. Cioe, un cambiamento culturale
che nel nostro territorio non e sempre
facile da intraprendere, soprattutto in
un clima di incertezza del panorama
internazionale come quello attuale in
cui si ricomincia a parlare di dazi e di

LA PROSSIMA
ORGANIZZAZIONE
DEL LLAVORO

di Vlberto Dal Poz,

yresidente Federmeccanica
/

frontiere. E in un contesto interno in cui
e difficile trovare la risorsa principale,
il personale specializzato. Perché se per
avere i macchinari evoluti basta com-
prarli, per trovare le competenze neces-
sarie al nuovo paradigma 4.0 bisogna
ancora fare tanto.

Il tema della formazione & priorita-
rio: anche le piccole e medie imprese,
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che costituiscono il tessuto principale
dell’industria meccanica come di tutto
il manifatturiero italiano, lo hanno ca-
pito e sanno che bisogna trovare le com-
petenze necessarie a gestire il cambia-
mento sui banchi di scuola. Ecco perché
stimoliamo le collaborazioni con istituti
e universita, puntiamo sull’alternanza
scuola-lavoro e sui digital innovation



hub, i nuovi ponti tra impresa, ricerca
e finanza dove si concentra I'ecosistema

dell’innovazione, dalle universita ai la-
boratori scientifici, dai poli tecnologici
agli incubatori di startup.

Ci siamo accorti pero che esiste anco-
ra una scarsa conoscenza del concetto
di industria 4.0 da parte di manager
e imprenditori. Per questo, insieme a
Federmanager, e con il supporto di
Fondirigenti, abbiamo avviato il pro-
getto Ricomincio da... 4, un percorso
di in-formazione online su tecnologie,
competenze, organizzazione del lavoro
e strumenti finanziari per accompa-
gnare le aziende nella delicata fase di
transizione verso il futuro della nostra
industria. Vogliamo dare risposte ade-
guate alla grande domanda di infor-
mazione espressa in maniera esplicita o
latente dalle imprese metalmeccaniche.
E promuovere cost i principi e le soluzio-
ni che sono alla base dell'industria 4.0.

CAPITAL 4.0

ORGANISING THE WORK
OF THE FUTURE

Industry 4.0 is essentially innovation.
But it is not just a matter of technologi-
cal innovation. Technology factors in-
tensely in productive and organisational
processes, and the diffusion of devices
of varying nature, from collaborative
robots to additive manufacturing, faci-
litates production and makes working
easier and safer. All this requires the
presence of evermore qualified people
who do not submit to the 4.0 transfor-
mation but manage and govern it.

Hence a new organisational paradigm
that puts the workers at the centre,
enhancing their skills as well as their
differences. One example is putting se-
veral generations together to combine
the millennials’ inherent predisposition
for managing digital content and to-
ols with the knowledge and culture of
work of those who have worked in the
industry for decades and have experien-
ced the previous transformations. But
also through the greater involvement
of workers in companies’ decision-ma-
king processes, an effective connection
between wages and productivity and an

Alberto Dal Poz, _
presidente di Federmeccaniea.

obsessive commitment to welfare and
safety, because a safe industry works
better and produces more.

The change in our engineering industry
is underway: for example, in the last
quarter of 2017 compared to the same
period in 2016, machine tool manufac-
turers recorded an increase of over 21%
thanks to a greater number of orders
from ltaly and abroad. This growth is
driven by the technological innovation
of the machinery and processes in a 4.0
perspective, but also brings many other
factors into play: changes in internal
logistics, a different interconnection
between departments, a total change in
organisation. Namely a cultural chan-
ge, which in Italy is not always easy
to implement, especially in an inter-
national climate of uncertainty such as
the present, in which we again begin to
speak of duties and borders. And in an
internal context in which it is difficult
to find the main resource: specialised
staff. Because even if all that it takes
is buying advanced machinery. finding
the necessary skills under the new 4.0
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paradigm requires much, much more.
The topic of training is of prime impor-
tance: even small and medium-sized
enterprises, which constitute the main
fabric of the mechanical industry, as
well as the entire Italian manufactu-
ring industry, have understood this
and know that we must find the ne-
cessary skills to manage change from
the desks at schools. That is why we
stimulate collaboration with institutes
and universities, focus on school-work
programs and the digital innovation

CAPITAL 4.0

hub: the new bridges between enter-
prise, research and finance where the
ecosystem of innovation is concentra-
ted, from universities to scientific la-
boratories, from technological poles to
start-up incubators.

Yet we have noticed that there is still
a lack of knowledge about the concept
of Industry 4.0 on the part of mana-
gers and entrepreneurs. For this rea-
son, together with Federmanager and
with the support of Fondirigenti, we
have launched the Ricomincio da...4
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project (Starting again from... 4), an
online informative training course on
technologies, skills, work organisation
and financial tools to accompany busi-
nesses in the delicate transition toward
the future of our industry. We want to
provide suitable solutions for the great
demand for information that has been
expressed in an explicit or latent man-
ner by mechanical-engineering compa-
nies, thereby promoting the principles
and solutions that are at the foundation
of Industry 4.0.
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Il valore etico
della Qualita

La passione per la QUALITA” del GRUPPO
GALGANO ¢ insita nel nostro DNA da 56 anni.

Con le nostre attivita di Consulenza di Direzione
e Formazione Manageviale, lavoriamo a ﬁanco
di aziende di ogni settore e dimensione grazie ad
un team di consulenti realizzatori fortemente
orientati ai risultati.

La nostra missione e fav crescere le Eersone,

tvasferendo know-how innovativo, che aiuti a
Sviluppare la compeﬁtivité delle aziende nostre
clienti

“Non st puo fare Qualita senza co involgere la
mente e il cuore delle persone”
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GRUPPO GALGANO

consulenti di direzione
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Via della Moscova 10, 20121 Milano
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Progettazione
di capi di moda con Uausilio
di tecnologie digitali.

CAPITAL 4.0

COME CAMBIA LA SOCIETA
CON L;UOMO CONNESSO
ALLE MACCHINE

a formula industria 4.0 rappre-

senta una profonda trasformazio-

ne in cui bisogna essere in grado
di operare su grandi volumi adeguati
a un mercato globale, ma occorre an-
che muoversi per rispondere a bisogni
sempre piu personalizzati. I necessaria
un’interazione diretta fra acquirente e
produttore, che deve quindi disporre
di un’organizzazione che parte dalla
domanda e aggiusta continuamente la
sua capacita produttiva, sostituendo alla

di Palrizio Bianchi

Feonomista - Universita di Ferrara

linearita delle produzioni fordiste (dalle
materie prime ai magazzini finali) una
circolarita informativa che rimanda alla
produzione i comandi per realizzare i
beni personalizzati richiesti dal cliente.
La fabbrica 4.0, pertanto, viene costi-
tuita da una continua connessione fra
tutte le componenti del ciclo produttivo,
anche con utilizzo di robot di produzio-
ne che, tuttavia, sono solo gli elementi
pit evidenti di una riorganizzazione
produttiva in cui i flussi materiali sono
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costantemente comandati da flussi im-
materiali di dati, vera struttura portante
della nuova organizzazione industriale.
Il diverso modo di strutturare le fun-
zioni di impresa e la loro continua in-
terconnessione, piu che I'introduzione di
singole macchine, sono il vero cambia-
mento apportato da industria 4.0.

Per quanto concerne 'uso di robot, va
rilevato che nel modello fordista le di-
verse attivita erano frammentate. Le
competenze dei lavoratori venivano



ridotte a quelle necessarie per svolgere
specifiche mansioni lungo la catena di
produzione. Nella produzione fordista
potevano quindi essere inseriti appara-
ti meceanici in grado di svolgere quelle
mansioni semplici e ripetitive lungo una
linea di produzione cadenzata da ritmi
prefissati. L'impiego degli attuali robot
inverte questo schema: non si tratta piu
di macchine che sostituiscono e surro-
gano mansioni svolte dall'uomo, ma di
macchine che svolgono attivita che, per
precisione e condizioni ambientali, non
potrebbero essere svolte dall'uomo; svol-
gono funzioni complesse in un sistema
di interconnessioni in cui la produzione
materiale segue un ordine stabilito da
una produzione virtuale gia predefinita
e strutturata. Il lavoro umano non viene
meno ma si divarica o verso funzioni di
progettazione e realizzazione di attivita
non solo non routinarie, ma creative e
relazionali, o verso attivita talmente a
basso valore aggiunto da non richiedere
macchine di tale complessita.

Ne consegue una divaricazione anche
sociale fra un segmento del mercato del
lavoro ad alte competenze e quindi alte
tutele e un segmento opposto a basse
competenze e ridotte, se non nulle, tu-
tele, con un rischio di conflitto sociale.
Mansioni routinarie, anche complesse,
possono essere sostituite da processi di
rapida automazione e connessione re-
mota. Si pensi per esempio al mestiere
di cassiere di banca, ritenuto in passato
un posto sicuro e oggi sostituito da si-
stemi di home banking. La fascia alta
del mercato del lavoro richiede compe-
tenze sempre piu capaci di utilizzare
appieno gli strumenti tecnologici offer-
ti dallo sviluppo scientifico, ma anche
competenze relazionali e creative, cioe
in grado di elaborare e predisporre solu-
zioni originali e di fatto imprevedibili, e
soprattutto di interagire con 'ambiente
circostante mutandolo. In questo senso
la stessa Ibm, che con il sistema Watson
ha puntato a divenire leader nel campo
dell’intelligenza artificiale, individua
il proprio campo d’azione come intel-
ligenza aumentata, segnalando sempre
piu il grado di interattivita fra uomo e

macchina.

Draltra parte rimane l'evidenza che il
salario medio orario di un lavoratore
americano nel settore automotive ¢ di
30 dollari, quello di un operaio cinese
a pari qualifica ¢ di 3 Usd, ma il costo
medio di un’ora di lavorazione effettua-
ta da un robot si riduce a 0,30. Questo
dato sta generando processi di massiccia
automazione non solo negli Stati Uniti
ma ora anche in Cina, dove la taiwa-
nese Foxconn, principale subfornitore
di Apple, ha annunciato 'automazione
di quasi i tre quarti delle proprie at-
tivita produttive, che nella sola Cina
impiegano quasi 1 milione di operai.
Si comprendono anche i dati sulla ri-
duzione del commercio internazionale
di beni materiali, cosi come i fenomeni
di reshoring, cioe di ritorno verso i pa-
esi piu industrializzati di produzioni in
precedenza decentrate in paesi con un
basso costo del lavoro. La produzione di
Lamborghini da parte di Volkswagen
Audi cosi come delle scarpe con il mar-
chio Berluti da parte della Louis Vuitton
rimangono saldamente in Italia nono-
stante 1'alto costo del lavoro, in ragio-
ne dell’alto valore aggiunto. Ma anche
nel comparto a minore valore aggiunto
si possono ottenere nei paesi avanzati
beni standard con produzioni routina-
rie completamente automatizzate a un
costo medio assolutamente competitivo
con i piu bassi regimi salariali, con la
certezza pero dei livelli di qualita. Molti
rientri di produzioni da paesi dell’Est
Europa verso I'area centrale europea si
spiegano cosi.

Non di meno lo sviluppo di tecnologie
abilitanti, dalla stampa 3D al big data
management, dal cloud alla cybersecu-
rity, all’internet of things. cioé alla con-
nessione diretta delle macchine, utiliz-
zate sempre pill in maniera convergente,
permette di trasmettere in tempo reale
comandi a impianti dislocati in diverse
parti del mondo ed esercitare controlli
puntuali per ogni fase di lavorazione,
anzi su ogni singola macchina ovun-
que sia collocata. Muta quindi 'orga-
nizzazione della global value chain, che
da un sistema di unbundling (cioe di
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L'autore insegna economia applicata
nell’Universita di lerrara, dove e stato
rettore. IV assessore della Regione Emilia-
Romagna a coordinamento delle politi-
che europee allo sviluppo, scuola, forma-
zione professionale, universita, ricerca e
lavoro. Il testo in queste pagine riprende
brani del suo ultimo libro, 4.0 L.a nuova
rivoluzione industriale (editore Il Muli-
no, 128 pagine, 11 euro), che riflettendo
sulle rivoluzioni industriali del passato
mostra come siano anche oggi in gioco
profondi rivolgimenti nei modi di consu-
mare, produrre, lavorare, interagire, non
solo nella tecnologia.

The author teaches applied economics at
the University of lerrara, where he has
been rector. He is councillor of the Emilia-
Romagna Region to coordinate European
policies for development, school, vocational
training, university; research and work. The
text in these pages includes sections from
his latest book, 4.0 La Nuova Rivoluzione
Industriale [4.0 The New Industrial Revolu-
tion] (published by Il Mulino, 128 pages, 11
euros), which by reflecting on the industrial
revolutions of the past shows how profound
upheavals in  consumption, production,
work and interaction, not simply in techno-
logy; are also at stake.
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scomposizione) del ciclo produttivo sta
evolvendo verso un sistema che ne riac-
centra le fasi progettuali e di comando,
e decentra vicino ai mercati di shocco
finale le attivita di assemblaggio e as-
sistenza. In tal modo si spiegano sia i
dati sulla riduzione del tasso di crescita



degli scambi internazionali materiali sia
la parallela esplosione di scambi imma-
teriali, ma anche la crescente polarizza-
zione fra mercati del lavoro protetti, per
chi opera nella fascia delle competenze
creative, e mercati del lavoro sempre
meno tutelati, per i lavori routinari e
instabili, delineando una nuova dram-
matica polarizzazione che sta segnando
I"intera societa attuale.

Da una parte troviamo un’area di la-
vori ad alta creativita e manualita, per
gestire proprio quei sistemi di produ-
zione che moltiplicando le possibilita
produttive richiedono competenze piu
avanzate e integrate: non solo ingegneri
che conoscono i materiali e analizzano
I'andamento dei mercati e ne riconosco-
no i bisogni emergenti, ma anche tecnici
per produzioni a sempre piu alto valore
aggiunto; fisici e chimici che debbono
rispondere a problemi globali o a emer-
genti problemi industriali; informatici,
o meglio data scientist, che si applicano
alle scienze umane e human and social
scientist che necessitano di strumenti di
data science.

Nel contempo si sta sviluppando un
comparto di lavorazioni a basso valore
aggiunto, con condizioni contrattua-
li del tutto precarie, legate ad attivita
ripetitive e instabili, perché soggette a
stagionalita o non prevedibili, che non
giustificano investimenti in automazione
né tantomeno in gestione delle risorse
umane atte a valorizzarne le compe-
tenze, escluse da ogni tutela sindacale.
Anche in Italia ci sono fenomeni di pre-
carizzazione e riduzione sia dei salari
che delle tutele sindacali.

Il rischio di una societa spaccata fra
mondi non comunicanti emerge dun-
que dietro I'angolo di questa nuova
industrializzazione. Forte ¢ il rischio
che né un gruppo sociale né l'altro si
riconoscano piu nei valori fondanti di
solidarieta ed eguaglianza che hanno
costituito 1'ossatura dell’Europa uscita
dalla Seconda guerra mondiale. Questa
¢ la materia delle nuove politiche indu-
striali che dovranno incrociare la pro-
mozione di innovazioni distruptive, cioe
distruttive degli equilibri preesistenti,
con politiche di coesione sociale.

CAPITAL 4.0
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HOW SOCIETY WILL CHANGE
CONNECTING MEN TO MACHINES

The formula of Industry 4.0 is a profound
transformation which requires being able
to work with

large volumes adapted to a global market,
but also being able to respond to increasin-
gly personalised needs. Direct interaction
between buyer and producer is necessary,
which must therefore be organised to start
from demand and continuously adjust its
production capacity, replacing the linearity
of mass production (from raw materials to
final warehouses) with a digital circularity
that sends commands to production to cre-
ate the personalised goods requested by the
customer. Therefore, the factory 4.0 consists
of a continuous conmection between all the
components of the production cycle, also
with the use of production robots that, ho-
wever, are only the most evident elements
of a productive reorganisation where the
material flows are constantly controlled by
intangible flows of data: the true suppor-
ting structure of the new industrial organi-
sation. The real change brought about by
Industry 4.0 is how company functions will
be structured differently and continuously
interconnect, rather than the introduction
of individual machines.
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As for the use of robots, it should be no-
ted that in the mass-production model, the
different activities were fragmented. Wor-
kers” skills were reduced to the minimum
necessary to carry out specific tasks along
the production chain. In mass production,
machinery could therefore be inserted that
was able to perform those simple and re-
petitive tasks along a production line that
had been set with fixed rhythms. The actual
use of robots reverses this scheme: it is no
longer a question of machines replacing
and substituting tasks once performed by
man, but of machines that perform activi-
ties which, due to their required precision
and environmental conditions, cannot be
performed by man; they perform complex
functions in a system of interconnections
in which the material production follows
an order established by already predefined
and structured virtual production. The
human contribution is not eliminated, but
diverges towards the functions of planning
and carrying out activities that are not only
non-routine, but creative and relational, or
activities that are so low in value that they
do not require machines of such complexity.
This also results in a social separation
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C24web, digital agency
specializzata in e-Commerce,
e partner dei maggiori brand

internazionali nel loro percorso
di digital transition.

C24web ha il suo headquarter a
Milano, zona Citylife, una sede dedicata
al settore turistico a Rimini

e una orientata al finance a Lugano.

www.c24web.com

Digital
FCCO

E assolutamente necessario
0ggi pensare e agire da techno-
logy company, a prescindere
dalle industry di appartenenza.
F questa la vera leva di svilup-
po competitivo e di una nuova
rivoluzione industriale appar-
tenente a nuovissime regole di
governance.

La digital transition, special-
mente nel settore delle vendite,
e gia in atto, e non prenderne
coscienza vuol dire rimanere ir-
revocabilmente indietro rispetto
ai competitor.

B Gitian

L'apertura di un e-Commerce
rappresenta oggi una sfida per
ogni imprenditore che voglia
emergere nel business digitale.

Abbiamo visto - da appassiona-
ti, ma soprattutto da esperti di
tecnologia - pionieri avventurar-
si nell'universo dello shopping
digitale gia parecchi anni fa,
coraggiosi investire nell'ultimo
lustro cifre importanti su e-Com-
merce piti o meno performanti e
infine imprenditori “della porta
accanto’, che si sono tuffati nel

ylicon Valle
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ILNOSTRO CONSIGLIO?
FSSERE DOVE C'E ILTUO PUBBLICO. ..

mare magnum del web piu di
recente.

Dal nostro punto di osservazio-
ne privilegiato - quello di una
web agency innovativa e al-
tamente specializzata nella
realizzazione di e-Commerce -
possiamo ormai affermare che
I'investimento (economico e
di tempo) in un e-Commerce
¢ diventato una vera e propria
necessita.

E-COMMERCE: COME SI FA?
Un e-Commerce che non lascia
niente al caso non ha possibilita
diinsuccesso. Citeniamo aricor-
darlo sempre ai nostri clienti.
Questo vuol dire che non basta
realizzare un sito che "funziona
bene" e che sia "bello”, perché
I'e-shop & solo un pezzo - per
quanto strategico - di un puzzle
ben piu articolato.

B HATHECS

C24web, al fianco di molti
grandi brand e new entry di
successo, progetta con costante
innovazione - grazie a laboratori
di sviluppo altamente tecnolo-

gici e personale internazionale
qualificato - piattaforme di suc-
cesso, e accompagna le aziende
intutto il percorso di definizione
dei vari "pezzi” del puzzle vin-
cente. Perché nulla va lasciato
al caso.

Brand Identity definita, Piatta-
forma software stabile e scala-
bile, Progettazione grafica e
funzionale accurata e condivisa
con il cliente, Copywriting ad
alto coefficiente di engagement,
Customer Service pre e post
vendita, Immagini selezio-

nate con cura, attenzione al
Delivery come valore aggiun-
to, Integrazione di software
a vantaggio di automazione e
customer experience... Ognu-
na di queste scelte aumenta la
valorizzazione di un‘azienda sul
mercato e concorre ad ottenere
un vantaggio competitivo.

L'unico segreto & non improvvi-
sare in un settore cosi comples-
50, ma scegliere un partner che
conosca il mercato digitale dai
suoi albori e sia stato in grado
di evolversi.

...qui, online




contribuisce

allindustria 4.0.

between a segment of the labour market
with high skills

and therefore a highly protected one, and
an opposite segment with low skills which
is barely, if at all, protected, resulting in a
risk for social conflict. Routine tasks, even
complex ones, can be replaced by rapid au-
tomation processes and remote connections.
Think, for example, of the bank cashier tra-
de, which in the past was considered a safe
job and has since been replaced by home
banking systems. The high end of the la-
bour market requires skills which are more
and more able to fully use the technological
tools offered by scientific development, but
also relational and creative skills; that is,
able to develop and prepare original and
in fact unpredictable solutions, and above
all to interact with the surrounding envi-
ronment by mutating it. In this sense, the
same IBM, which with the Watson system
has aimed to become a leader in the field
of artificial intelligence, identifies its field of
action as augmented intelligence, evermore
indicating the degree of interactivity betwe-
en man and machine.

On the other hand, the evidence still stan-
ds strong: the average hourly wage of an
American worker in the automotive sector
is 30 dollars, that of a Chinese worker with
the same qualification is 3 dollars, but the

|

Anche la realta virtuale
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average cost of one hour of work carried
out by a robot drops to 30 cents. This fact
is generating massive automation processes
not only in the United States but now also
in China, where the Taiwanese company
Foxconn, Apple’s main subcontractor, has
anmounced the automation of nearly three
quarters of its production activities, which
in China alone employ almost 1 million
workers. The reduction of international tra-
de in tangible goods is also understandable,
as is the phenomena of reshoring, that is,
companies who bring their production back
to their more-industrialised production
countries after previously decentralising
them in countries with low labour costs.
The production of Lamborghini, Volkswa-
gen Audi, of the shoe brand Berluti and the
famous Louis Vuitton all remain firmly in
Ltaly despite the high cost of labour, thanks
to the high added value. But also in the
lower added value sector, standard goods
can be obtained in advanced countries with
fully automated, routine production at an
absolutely competitive average cost with the
lowest wage rates, but with the certainty
of quality levels. This explains why many
companies with production facilities in Ea-
stern FEuropean countries are returning to
the Central European area.

The development of enabling technologies
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is equally significant, from 3D printing to
big data management, from the cloud to
cybersecurity, to the Internet of things, i.e.
the direct connection of machines, which
are increasingly used in a convergent way,
allows for the real-time transmission of
commands to plants located in different
parts of the world and carrying out pun-
ctual checks for each processing phase, even
on every single machine, regardless of its
location. It therefore changes the organisa-
tion of the global value chain, which from
an unbundling system (that is, of decom-
position) of the production cycle is evol-
ving towards a system that re-centralises
the planning and control phases and de-
centralises assembly and support activities.
This explains both the data on the reduced
growth rate of international tangible tra-
de and the parallel explosion of intangible
trade, but also the increasing polarisation

working with creative skills, and less and
less protected labour markets for routine
and unstable jobs, outlining a new dramatic
polarisation that is marking all of today’s
society.

On the one hand we find an area of highly
creative and dexterous work for managing
precisely those production systems that
multiply production possibilities, requiring
more advanced and integrated skills: not
only engineers who know the materials,
analyse market trends and recognise the
emerging needs, but also technicians for
production with increasingly high added
value; physicists and chemists who must
respond to global problems or emerging
industrial problems; computer scientists,
or rather data scientists, which applies to
humanities, and human and social scientists
who need data science tools. At the same
time, a sector of low added value processing
connected to repetitive and unstable acti-
vities is developing which has totally pre-
carious contractual conditions because it is
subject to seasonal or unpredictable aspects
which do not justify investments in automa-
tion nor in human resources management
to enhance skills, thereby excluding these
workers from any trade union protection.
Italy is also experiencing this precarization
and reduction of both wages and union
protections.
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The risk of a society divided between
non-communicating worlds therefore
peeks behind the corner of this new in-
dustrialization. There is a strong risk that
neither one social group nor the other will

CAPITAL 4.0

recognise themselves any longer in the
founding values of solidarity and equality
that constituted

the backbone of Europe at the end of the
Second World War. This is the subject of

the new industrial policies that will have
to combine the promotion of disruptive
innovations, i.e. those which disrupt the
pre-existing balances, with social cohe-
sion policies.
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Linea di produzione
“robottizzata da Comau.

ECCELLENZE
PER LE AZIENDE
CHE SIAUTOMATIZZANO

hi parla di robot per l'industria,

processi di automazione e servizi

legati al 4.0, in Italia dice anzitut-
to Comau. Con le sue 32 sedi in 14 pa-
esi, 9mila dipendenti e numeri in conti-
nua crescita, l'azienda del gruppo Fca ¢
da anni all’avanguardia nel settore. Fra
i punti di forza ci sono sicuramente gli
investimenti in ricerca e sviluppo. Comau
ha pia di 600 brevetti e da poco ha ini-
ziato a produrre anche gli esoscheletri: il
primo nato & Mate, una struttura a molla
dal design ergonomico che facilita i mo-
vimenti ripetitivi e allevia gli sforzi. Ma
non mancano svariati altri campioni tra i
costruttori di macchine utensili.
Basta scorrere 'ultima classifica dell’or-
ganizzazione del settore, 'Ucimu, per
rendersene conto. Marposs, per esempio,
puo vantare un fatturato vicino al mezzo
miliardo e il 96% di export, da lavoro a

3.300 persone in tutto il mondo (di cui
1.200 in Italia) e cresce a suon di acqui-
sizioni. Recentemente 1'azienda gioiello
bolognese, leader nella strumentazione
di controllo ad alta precisione, ha preso
la maggioranza di Elettrosystem, attiva
nel campo dell’automazione, assemblag-
gio e test in campo industriale. Per poi
puntare la Blulink, software house di
Reggio Emilia con 4 milioni di fattura-
to e 28 anni di attivita alle spalle che ¢
specializzata nella gestione dei proces-
si legati alla qualita e alla sicurezza sul
lavoro. Del resto se tra i clienti hai gran
parte delle case automobilistiche d’ec-
cellenza, da Ferrari a Bmw e Jaguar, ma
sei presente anche in altri settori, dall’a-
erospaziale al biomedicale, all’elettronica
di consumo e al vetro, non devi fermarti
mai e continuare a cercare altre piccole
aziende leader nei segmenti di riferimento.
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Poi c’e la Salvagnini ltalia della famiglia
Scarpari, tra i leader mondiali nella pro-
duzione di macchine per la lavorazione
della lamiera e di fogli d’acciaio. Le cose
vanno talmente bene (ricavi 2017 in au-
mento a 350 milioni) che I'azienda nelle
ultime settimane ha chiuso un accordo
aziendale rivoluzionario: di comune ac-
cordo con i sindacati, regala piu tempo
libero ai lavoratori. Si passa da 40 a 38 ore
di lavoro a settimana e si mantiene la stes-
sa busta paga. Il venerdi I'impresa chiude
alle 14 e i dipendenti possono organizzarsi
con pitt comodo per il finesettimana.

IVattenzione verso la Cina e il mercato
orientale ¢ invece uno degli elementi che
distinguono Prima Industrie (articolo
successivo), la societa torinese leader nei
sistemi laser per applicazioni industriali e
macchine per la lavorazione della lamiera.
La svolta nel 2015 con I'apertura dello



stabilimento di Suzhou, ma continuano le
acquisizioni a Pechino e dintorni. Da ricor-
dare che Prima Industrie e quotata in borsa
(dal 1999) e il fatturato dal 2016 al 2017
e passato da 393 a 449 milioni di euro.
Punta sulle assunzioni la bergamasca
Cms. A Zogno si producono macchine che
lavorano qualsiasi tipo di materiale: dalla
plastica al vetro, al legno e all’alluminio.
Nel 2015 ci lavoravano 530 persone, I'o-
biettivo per il 2018 & arrivare a quota 800
per sostenere I'ambizioso piano di crescita.
Lo stesso che ha contraddistinto la Bucci
Automations, che sviluppa un giro d’af-
fari di circa 140 milioni di euro e occupa
oltre 650 dipendenti. Il gruppo di Faenza
¢ attivo nel settore delle automazioni in-
dustriali con quattro marchi: dalla lemca
che progetta e produce caricatori di barre
fino alla Sinteco, specializzata nelle linee
robotiche di assemblaggio.

11 Sud America ¢ I'eldorado dell’astigiana
Biglia. La societa specializzata nei torni
4.0 punta sulle esportazioni in Argentina e
Brasile. Cosi come il Messico e la Cina sono
diventati due mercati importanti per Blm,
macchine per la lavorazione del tubo, e gli
Stati Uniti regalano grandi soddisfazioni
alla Breton, macchine che bucano e fresa-
no. Mentre Parpas, che vanta fra i clienti

CAPITAL 4.0

Tesla, General Electric, General Motors e
Boeing, ha vissuto un 2017 straordinario
in Italia. Vladi Parpajola, figlio di uno dei
due fondatori del gruppo specializzato
nelle fresatrici hi-tech, ha parlato di ven-
dite cresciute del 300% soprattutto grazie
alle richieste di macchine legate al 4.0.

La classifica dell’Ucimu ¢é piena di azien-
de, anche di nicchia, che vivono nei seg-
menti di mercato di riferimento sempre
piu da protagoniste. Ci sono, tra le altre,
la bresciana Tiesse Robot (26 milioni di
fatturato e 62 dipendenti), le vicentine
Omera (22 milioni di ricavi e quasi 100
lavoratori), che produce una sorta di
pressa 4.0 con la quale & possibile rac-
cogliere ed elaborare i dati che arrivano
dalla lavorazione, e Fiam (11 milioni di
fatturato e circa 80 addetti), che progetta
e porta sul mercato sistemi per I'assem-
blaggio e utensili pneumatici. La berga-
masca Cosberg (10 milioni di ricavi e 50

dipendenti) & specializzata nei bracci di
carico e scarico, la Hydromec fa riduttori
per I'automazione industriale, le Officine
Meccaniche San Giorgio granigliatrici,
impianti di sabbiatura automatici e pal-
linatrici.

«I segnali del 2018», secondo il presi-
dente dell’associazione dei costruttori
di macchine utensili e robot, Massimo
Carboniero, «sono positivi, con un an-
damento in progresso di circa il 10%
soprattutto grazie alla spinta del piano
Impresa 4.0». Ma gli incentivi governa-
tivi verranno confermati? E in che misu-
ra? Il fatto che il vicepremier e ministro
dello Sviluppo economico, Luigi Di Maio,
si sia esposto pubblicamente fa sperare
bene. Ma vista la carenza di risorse e
I’'abbondanza delle promesse sara bene
restare prudenti e aspettare che il prov-
vedimento sia inserito in Finanziaria per
conoscerne i dettagli. (Tobia De Stefano)

LANDMARKS FOR COMPANIES
THAT ARE AUTOMATING

Those who speak of robots for industry, auto-
mation processes and services related to 4.0
in Italy speak above all of Comau. With its
32 offices in 14 countries, 9,000 employees
and constantly growing numbers, the FCA
Group company has been at the sector’s fo-
refront for years. One of its strengths is cer-
tainly the investments it makes in research
and development. Comau has more than 600
patents and has recently started producing
exoskeletons: the first one created is called
Mate, a spring structure with an ergonomic
design that facilitates repetitive movements
and alleviates efforts. But many other similar
samples abound among machine tool ma-
nufacturers.

A simple scan of the most recent sector
ranking, UCIMO, clearly demonstrates this.
For example, Marposs can boast a turnover
of near half a billion and 96% exports, em-
ploving 3.300 people worldwide (including
1,200 in Italy) and growing with increasing
acquisitions. The star company from Bo-
logna and leader in high precision control
instrumentation has recently taken over
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the majority of Elettrosystem, a company
specialising in automation, assembly and
testing in the industrial field. Then there’s
Blulink, the Reggio Emilia software house
with 4 million in turnover and 28 years of
business behind it which specialises in ma-
naging processes linked to workplace qua-
lity and safety. After all, if a company can
count a large part of the top car manufactu-
rers as its clients, from Ferrari to BMW and
Jaguar, but is also present in other sectors
ranging from aerospace to biomedical, from
consumer electronics to glass, it must never
stop continuing to look for other small le-
ading companies in its reference segments.
Then there’s Salvagnini Italia of the Scarpari
family, one of the world leaders in the pro-
duction of sheet metal and sheet steel pro-
cessing machines. Things are going so well
for the company (2017 revenues increased
to 350 million) that it has recently signed a
revolutionary agreement: in agreement with
the trade unions, it has given its employees
more free time. They will work 38 hours a
week instead of 40 while earning the same



wages. On Fridays the company closes at 2
pm and its employees can leave early for a
longer weekend.

A focus on China and the Eastern market
is instead one of the elements that distin-
guishes Prima Industrie (see the story in the
following page), the Turin-based company
that is a leader in laser systems for indu-
strial applications and sheet metal processing
machines. It had a breakthrough in 2015
with the opening of its Suzhou plant, while
its acquisitions continue in Beijing and the
surrounding area. It should be noted that
Prima Industrie is listed on the stock exchan-
ge (since 1999) and its turnover from 2016
to 2017 went from € 393 to 449 million.
The Bergamo-based company CMS instead
focuses on hiring. They produce machines in
Zogno that can process any type of material:
from plastic to glass, and from wood to alu-
minium. In 2015 it had 530 employees; the
goal for 2018 is to reach 800 to support its
ambitious growth plan. The company Bucci
Automations is distinguished for the same
plan; it currently has a turnover of around
140 million euros and employs over 650 pe-
ople. The group from Faenza specialises in

the industrial automation sector with four
brands: from lemca, which designs and ma-
nufactures bar loaders, up to Sinteco, specia-
lised in robot assembly lines.

South America is the Eldorado of the Asti-
based company Biglia, which is specialised
inlathes 4.0 and aims to export to Argentina
and Brazil. Similar to how Mexico and Chi-
na have become two important markets for
BLM, a pipe processing machine company,
the United States is giving the drilling and
milling machine company Breton great sa-
tisfaction. While Parpas, which boasts Tesla,
General Electric, General Motors and Boeing
among its customers, experienced an extra-
ordinary 2017 in Italy. Vladi Parpajola, the
son of one of the two founders of the group
specialising in hi-tech milling machines, di-
scussed sales growth around 300%, thanks
above all to the requests for machines linked
to 4.0.

The UCIMU ranking is full of companies,
even niche ones, that live in the increasingly
important target market segments. The list
also includes the Brescia company Tiesse Ro-
bot (26 million in turnover and 62 employe-
es), the Vicenza company Omera (22 million

i revenues and almost 100 employees) that
produces a sort of 4.0 press with which it is
possible to collect and elaborate incoming
processing data, and Fiam (11 million in
turnover and about 80 employees), which
designs and markets assembly systems and
pneumatic tools. The Bergamo company
Cosberg (10 million in revenues) specialises
in loading and unloading arms, Hydromec
makes gearboxes for industrial automation,
Officine Meccaniche San Giorgio makes grit-
blasting machines, automatic sandblasting
systems and shot-blasting machines. Accor-
ding to the president of the association of
machine tool and robot producers, Massimo
Carboniero, “The signs of 2018 are positi-
ve, with about 10% growth thanks above
all to the boost of the Enterprise 4.0 plan™.
But will the government incentives be con-
firmed? And to what extent? The fact that
the Deputy Prime Minister and Minister of
Economic Development Luigi Di Maio has
publicly stated so leads us to hope. But given
the lack of resources and the abundance of
promises, it is best to remain cautious and
wait for the measure to be included in the

Budget to learn all the details.
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Impianto per taglio
Laser Genius.

uarant’anni e non sentirli, potrebbe

essere lo slogan di Prima Industrie,

azienda torinese che nel 2017, oltre
a spegnere 40 candeline, ha fatto segnare i
migliori numeri della sua storia. Il gruppo,
leader nei sistemi laser per applicazioni
industriali e macchine per la lavorazio-
ne della lamiera, studia per diventare un
player mondiale a suon di acquisizioni, bi-
lanci in crescita e riconoscimenti ricevuti.
[ ricavi, che lo scorso anno sono aumentati
del 14.1% a quota 449.5 milioni, hanno
tratto beneficio dai segni pit in America
del Nord, in Cina e in Italia, dove c’e stato
un +66% della raccolta ordini, anche grazie
agli incentivi fiscali sulle nuove tecnologie.
Ottimo, soprattutto, I'andamento del bu-
siness dei laser 3D, che si avvantaggia dei
forti investimenti anzitutto nei settori auto-
mobilistico e aerospaziale, tanto che I'utile
netto del gruppo ¢ quasi raddoppiato.
A oggil'azienda guidata dal presidente ese-
cutivo e fondatore Gianfranco Carbonato
ha otto sedi produttive tra Italia, Finlandia,

Usa e Cina, con una rete di vendita e assi-
stenza (circa 12mila macchine installate) in
80 paesi. Gli addetti complessivi sono quasi
1.800 ed ¢ recente I'apertura a Collegno
(Torino) della nuova sede centrale di Smila
m, costruita in tempi record (costo di 8,5
milioni) non solo per ospitare gli uffici ma
anche per diventare il fulcro di eventi e at-
tivita per clienti, ricercatori, collaboratori
e ospiti da tutto il mondo.

Due le tappe fondamentali della crescita
di Prima Industrie dopo la quotazione in
borsa del 1999. Nel 2008 I'acquisizione di
uno dei maggiori player mondiali, la fin-
landese Finn-Power; a marzo 2015 I'aper-
tura in Cina dello stabilimento di Suzhou,
che ha segnato un cambio della strategia
commerciale nei paesi orientali. Strategia
che continua: per 6,7 milioni di euro (circa
50 milioni di renminbi), la controllata Pri-
ma Power Suzhou ha acquisito il 19% di
Cangzhou Lead Laser Technology. Affare
che rappresenta un presidio cruciale nel
segmento delle macchine laser bidimen-
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sionali, oltre che un mercato potenziale
per le sorgenti laser. Nell’accordo ¢ previ-
sta un’opzione per salire fino al 60% di
Cangzhou a condizioni predefinite entro il
2020.

I fondatore Carbonato insiste tuttavia che,
nonostante la vocazione internazionale, il
cuore e la testa di Prima Industrie restano a
Torino. Non solo per tradizione, ma perché
Torino & la capitale ltaliana dell’automa-
zione. Vi operano molte aziende leader del
settore e ci sono scuole e universita con un
grande know-how specifico che consentono
la creazione di sinergie altrove impensabili,
come il finanziamento di master per valo-
rizzare i giovani talenti e la realizzazione di
centri di ricerca avanzata attivati in colla-
borazione con il Politecnico.

Gli investimenti in ricerca e sviluppo
rappresentano uno dei valori aggiunti di
Prima Industrie, a a ritmi tra il 5 ¢ il 6%,
anche nelle stagioni meno floride. «LJat-
tivita di ricerca & sviluppo».ha sottoline-
ato Carbonato nella relazione finanziaria



Sistemi robotici di Comau.

del 2017, «¢ stata come sempre molto in-
tensa, pari al 5,2% dei ricavi consolidati.
I principali sviluppi dell’anno sono... la
macchina Laser Next 2141 (la piu gran-
de della famiglia per dimensioni)... e un
nuovo concetto di macchina laser 2D,
per applicazioni di grandi dimensioni e
destinata inizialmente ai mercati cinese
e asiatico». (Tobia De Stefano)

CUTTING IT OUT WITH LASERS

Forty years like a blink of an eye: this could
be Prima Industrie’s slogan, a Turin-based
company that in addition to celebrating its
40th amniversary in 2017, has recorded the
best figures in its history. The Group is a
leader in laser systems for industrial appli-
cations and machines for sheet metal pro-
cessing, and is studying to become a world
player in terms of acquisitions, growing fi-
nancial statements and recognitions recei-
ved. Last year its revenues rose by 14.1%
to 449.5 million; they have benefited from
positive numbers in North America, China
and Italy, where 66% more orders have been
placed, thanks also to the tax incentives on
new technologies. The business performan-
ce of 3D lasers is especially excellent, as it
takes advantage of the large investments
primarily in the automotive and aerospace
sectors, so much so that the group’s net pro-
fit has almost doubled. Today the company
headed by the Executive Chairman and
founder Gianfranco Carbonato has eight

AR, (D4R, ATLENPRIMA

INDUSTRIEA R HII-5, X KRR ATFILE
201T4ERRATA0 4R, Qi T D75 b ase il &t SRR T O R 88 &
B4 I TAHLMESEOE RERIAT, DBl BT &P s a8, Rk

production sites between Italy, Finland, the
USA and China, with a sales and service net-
work (about 12,000 machines installed) in
80 countries. It has nearly 1,800 employees
and recently opened its new headquarters of
5,000 sq.m. in Collegno (Turin).

Prima Industrie has had two fundamental
aspects promoting its growth since its listing
on the stock exchange in 1999. Firstly in
2008 it acquired a major world player, the
Finnish company Finn-Power, and secondly
in March 2015 it opened a factory in Suzhou,
China, marking a change in the company’s
commercial strategy in the oriental countries.
This strategy continues: the subsidiary Prima
Power Suzhou acquired 19% of Cangzhou
Lead Laser Technology for 6.7 million eu-
ros (about 50 million renminbi). This deal
is a crucial garrison in the two-dimensional
laser machines segment, as well as a poten-
tial market for laser sources. The agreement
includes an option to reach 60% ownership
of Cangzhou under predefined conditions
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by 2020.

However, the founder Carbonato insists that
despite its international vocation, the heart
and head of Prima Industrie remains in Tu-
rin, the ltalian capital of automation. The city
is home to many leading companies in the
sector and it has schools and universities with
extensive, specific know-how, young talents
and the establishment of advanced research
centres launched in collaboration with the
Polytechnic Institute. Investments in research
and development are one of the added values
of Prima Industrie, at a rate of between 5
and 6%, even in the less prosperous seasons.
In the financial report of 2017, Carbonato
underlined that “Research and development
activities have been very intense, as always,
at 5.2% of consolidated revenues. The main
developments of the year are... the Laser
Next 2141 machine (the largest of the group
for its size)... and a new concept of 2D laser
machines for large applications and iitally
intended for the markets in China and Asia”.
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SEMPRE AL LAVORO. PERCHE TU NON TE NE ACCORGA MAI

~

OGNIGIORNO CISONO 4.077 PERSONE CHE PORTANO IL GAS ACASA TUA.

67.470 km direte sotterranea, 1.697 comuni serviti, oltre 7,5 milioni di contatori
attivi, piu di 9 miliardi di metri cubi di gas naturale erogato all’lanno. Un’intera
squadra che lavora per portare il calore del gas naturale direttamente nelle case

degli Italiani.
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Impianto di produzione
di Stevanato Group.
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IMPRESE CHE CORRONO
VERSO 1L, FUTURO

BONFIGLIOLI

Limpresa ha dato il via a Evo, stabilimen-
to 4.0, un progetto di fabbrica digitale sul
quale sono stati dirottati 60 milioni di euro,
di cui 30 per le nuove tecnologie produttive
in linea alle migliori pratiche. I una fabbri-
ca di motoriduttori (gli ingranaggi che si
trovano dappertutto, dalle scale mobili alle
pale eoliche), il piu grande insediamento
del gruppo in Italia, totalmente digitaliz-
zato e lean. A regime usciranno dalle linee
produttive 800mila prodotti I'anno. Sara
una fabbrica senza barriere, concepita per
un’attenta e funzionale integrazione fra tut-
te le aree, costruita secondo le pitt moderne
caratteristiche di efficienza energetica e a
mmpatto zero. Il futuristico impianto ¢ tutto
basato sull’'internet delle cose, I'interconnes-
sione, la manutenzione predittiva con i big

data e tecnologie green. E funzionera grazie
gli operai 4.0, che dovranno imparare, gra-
zie a 200 ore di formazione, tutte le digital
skill necessarie. Bonfiglioli & il quinto player
mondiale dei motoriduttori, con 3.700 di-
pendenti e 808 milioni di euro di fatturato,
in crescita: a giudicare dal +17% di ordini
nel primo trimestre, il 2018 potrebbe chiu-
dere con un salto a doppia cifra.

BOSCH REXROTH

La costola da 5,5 miliardi di euro di rica-
vinel 2017, +10% in un anno, del colosso
tedesco Bosch ¢ specializzata in tecnologie
per I"azionamento e il controllo di macchi-
ne operatrici mobili, macchinari e impianti
industriali, che abilitano verso industry 4.0.
«Disponiamo di un’ampia gamma di com-
ponenti che rispondono ai requisiti previsti

2

da Impresa 4.0», dice Ugo Caratti, ammi-
nistratore delegato di Bosch Rexroth Italia.
«ll pacchetto di soluzioni ¢ completo e puo
essere calibrato su ogni singolo impianto
produttivo».

Un esempio concreto? ActiveAssist, & un
sistema intelligente di assistenza al mon-
taggio che guida i collaboratori in ogni fase,
mentre ActiveCockpit € una piattaforma
di comunicazione interattiva che usa i dati
delle linee di produzione tempo reale per
ottimizzare i processi. Apas Assistant, in-
vece, ¢ un robot collaborativo pensato per
svolgere in autonomia e con grande preci-
sione attivita monotone o ergonomicamente
sfavorevoli, e soprattutto per farlo in perfet-
ta sicurezza anche in presenza di addetti ai
lavori salvaguardandone la sicurezza.
«Anche la realta aumentata», aggiunge Ca-
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ratti, <ha gia applicazioni pratiche in ambi-
to industriale: noi stiamo utilizzando smart
glass come ausilio nel controllo qualita. Gli
occhiali con intelligenza artificiale raccolgo-
no imformazioni su quel che sta passando
lungo la linea di montaggio e, in caso di non
conformita, proiettano sulla lente I'istruzio-
ne specifica per poter intervenire, oppure
supportano i tecnici della manutenzione
fornendo istruzioni su come intervenire di-
rettamente sulle lenti».

QS GROUP

Ha 200 dipendenti e 68 milioni di fatturato,
realizzato 1'80% occupandosi di macchine
per la produzione industriale di elettrodo-
mestici, per '80% all’estero. L'azienda e
riuscita a sopravvivere alla crisi dell’elettro-
domestico nel distretto di Fabriano, merito
della teleassistenza, dellinterconnettivita
delle imprese, della big data analysis e del-
la robotica. Con la teleassistenza si possono
seguire i clienti in tutto il mondo da remoto,
permettendo a un’azienda medio-piccola
di agire come una grande impresa. Men-
tre la realta aumentata viene usata per il
controllo di efficienza dei prodotti. Grazie a
un software sviluppato da uno spin off del
gruppo, Esisoftware, i manutentori scattano
una foto a un codice sulla macchina e guar-
dano sul tablet le videoistruzioni su come
intervenire. Qs Group ha chiuso il 2017 con
oltre 68 milioni di euro di fatturato e un

utile di 3 milioni.

STEVANATO GROUP

Specializzata in prodotti, processi e soluzioni
per I'industria farmaceutica, con un fattu-
rato di 456 milioni di euro e piu di 3mila
dipendenti, I'azienda ha messo al centro della
sua strategia gli investimenti in information
technology, come leva per I'innovazione e
con l'obiettivo della digitalizzazione totale.
«Forti dei nostri piani di crescita e interna-
zionalizzazione, abbiamo deciso di puntare
molto sull'lt, pensando che ci avrebbe por-
tato a un ritorno notevole», dice a Capital
Nicola Gianese, iDigital & It director del
gruppo. «Nella prima fase di digitalizzazio-
ne abbiamo impostato il sistema iDigital, che
fa funzionare le aziende occupandosi della
commercializzazione, delle spedizioni e delle
altre attivita, in modo che fosse integrato fra
tutte le sedi, permettendo agli operatori di

CAPITAL 4.0

ogni parte del mondo di lavorare con sulla
stessa piattaforma, grazie anche a una rete
di geo-networking internazionale e locale.
Leva che ci ha resi piu efficienti di altre
realta, anche di maggiori dimensioni».
Stevanato ha dotato tutti gli stabilimenti di
sensori intelligenti che interagiscono tra loro
in modalita IoT e consentono di lavorare da
remoto, cosi un operatore assente potré es-
sere sostituito da un collega di un altro sta-
bilimento, anche dall’altra parte del mon-
do. La digitalizzazione degli stabilimenti
permette poi un monitoraggio continuo
dell'intero processo produttivo, dalla Cina
al Messico, da Piombino Dese e Latina in
Italia alla California, passando per Brasile e
Germania. E per la logistica avanzata si usa
il Wifi integrato, con le pistole laser per i bar
code e la fibra ottica: questo permette ad un
manutentore in Cina di far vedere via tablet
a un caporeparto o ingegnere in Messico o
in Italia tutto cio che viene fatto. Infine la
realta aumentata: dalla control room, dove
arrivano in tempo reale tutti i dati di ciascu-
na linea produttiva, grazie alla augmented
reality si possono guidare i manutentori
in operazioni anche molto complesse. “La
nostra crescita ¢ strettamente collegata agli
investimenti sulle nuove tecnologie digitali
e il nostro obiettivo e quello di dotare tutti i
nostri stabilimenti produttivi di un sistema
nervoso digitale che ci permetta di essere
pit competitivi ed efficienti.”

BRUGOLA

Una nuova linea di produzione 4.0 € opera-
tiva nell’azienda da primavera. il progetto
avviato da Oeb (Officine Egidio Brugola),
storica azienda brianzola che tra I'altro ha
inventato la celebre vite a brugola. «Stiamo
allestendo una linea di trattamento termico
tutta automatizzata e interconnessa ai siste-
mi informativi aziendali. I un investimento
che avremmo dovuto fare comunque, ma
abbiamo anticipato i tempi». Fondata a
Lissone nel 1926 da Egidio Brugola, oggi
'azienda e leader mondiale nella produzio-
ne di viti ad alta resistenza, anzitutto per il
settore automotive.

OMNIA

Per I'azienda di cosmetici gli investimenti
4.0 valgono 620mila euro impegnati nel
2017 con il piano Calenda in una linea au-
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tomatica e computerizzata che garantisce
una maggiore adesione agli standard di
produzione e permette di ridurre gli spre-
chi a vantaggio dell'impatto ambientale.
Quest’anno € stato approvato un ulteriore
piano di investimenti da 186mila euro in-
centrato sull’automazione del magazzino
di stoccaggio e picking dei prodotti per mi-
gliorare I'efficacia delle attivita di logistica
interna, a vantaggio dei livelli di qualita per
i clienti finali.

Grazie al 4.0 e alle cinque linee di produ-
zione (60mila prodott naturali al giorno), il
fatturato di Omia cresce del 20-30% all’an-
no. Da qui al 2022 punta a raddoppiare
le risorse umane e il fatturato, oggi a 17
milioni di euro, oltre ad aprire un nuovo sta-
bilimento ed espandersi sui mercati europei.

AGRICOLUS ESSENTIAL

La startup incubata da Speed MI Up ha
lanciato uno strumento agtech che otti-
mizza il lavoro nei campi e consente alle
imprese dell’agroalimentare di utilizzare le
pit moderne tecnologie di raccolta e analisi
dati. Si chiama Agricolus Essential ed ¢ una
piattaforma web pensata per I'agricoltura
di precisione. «Grazie al digitale, permette
di prendere la decisione giusta al momento
giusto, effettuando azioni mirate per le spe-
cifiche esigenze di ogni coltura, migliorando
la gestione dell’azienda agricola e incremen-
tando efficienza e sostenibilita». Con van-
taggi evidenti: «Si migliorano produttivita
e gestione delle colture, si risparmia sull"u-
tilizzo di prodotti fino al 25%, si riducono
costi economici e impatto ambientale. E
cost anche le piccole imprese agroalimentari
possono entrare nell’era 4.0.

VALMEX

Azienda marchigiana specializzata in scam-
biatori di calore per caldaie (350 addetti, 70
milioni di fatturato), affronta la sfida della ri-
voluzione digitale con un nuovo sito produt-
tivo progettato con significativi investimenti
m robotica, automazione, raccolta, elabora-
zione e utilizzo in tempo reale dei dati.

GELLIFY

Nata per favorire I'incontro tra le aziende
tradizionali e le startup, Gellify ha da poco
una business unit dedicata all'industria 4.0,
con 'obiettivo di sviluppare soluzioni avan-



Stabilimento
Bonfiglioli a Sydney.

zate per |'automazione industriale all interno
delle imprese manifatturiere. «Guidiamo per
mano le medie e grandi aziende in un pro-
cesso concreto ed esecutivo che prevede non
pit la classica consulenza ma un intervento
reale per chiudere i gap tecnologici e portare
l'azienda al 4.0, anche grazie all'intervento
di startup che possono avere le competenze
e le tecnologie di cui si ha bisogno», rac-
conta Lucia Chierchia, managing partner e
head of i4.0 dell’azienda bolognese. E per
favorire I'incontro fra aziende tradizionali e
neoimprese innovative ¢'¢ una community
digitale con database altamente profilato di
pmi, startup e aziende corporate con mar-
cata vocazione all'innovazione tecnologica
e di business. «La piattaforma permette alle
aziende di individuare competenze e solu-
zioni digitali specifiche e offre un rating delle
soluzioni innovative».

Per la fine dell’anno & prevista la ver-
sione face-to-face della piattaforma: si
chiama Phygital Hub e sara un luogo
fisico di incontro, a Bologna, per esporre
dal vero nuove tecnologie, scoprire quelle
del futuro e incontrare nuovi potenziali
partner.

EVERYNET
E uno sviluppatore di tecnologie per I'inter-
net delle cose che mira a introdurre soluzio-

ni nelle citta, nell’agricoltura e in tutto cio
che riguarda I'energia, in termini di moni-
toraggio ed efficienza. Everynet & pioniera
nel settore.

ELMEC 3D

E la divisione di stampa 3D di Elmec In-
formatica, grande azienda italiana dell'in-
novazione con 650 dipendenti, fatturato

Non digitalizziamo gli sprechi

«Si parla molto di industria 4.0 ma bisogna stare attenti a non digitalizzare gli sprechi.
Questo perché si parte dal presupposto che sia solo di un tema tecnologico e industriale.
Invece non basta dominare le innovazioni singolarmente, vanno gestite e in modo
unitario. La sfida per le imprese e culturale prima che tecnologica: devono rimettersi in
discussione, rileggere cio che si e fatto fino a oggi alla luce delle nuove tecnologie, che
se prima le tecnologie aiutavano I'uomo oggi possono valorizzarlo. E non € un passaggio
banale». Stefano Zane, amministratore delegato di Vitale-Zane & Co

Let’s not digitalise waste

“Industry 4.0 is highly discussed, but we must be careful not to digitalise waste. This is
because one starts from the assumption that it only relates to technological and industrial
issues. Yet dominating innovations individually is not enough, they must be managed
and in a unitary way. The challenge for companies is cultural first, then technological:
they must challenge themselves, reread what has been done up until now in the light
of new technologies; while technologies initially helped man, today they can enhance
him. And this is no trivial passage”. Stefano Zane, CEO of Vitale-Zane & Co
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di 200 milioni di euro, sette sedi in Italia
e servizi in 100 paesi, con headquarter a
Brunello (Varese).

Elmec 3D offre alle pmi due tipi di sup-
porto: consulenza e formazione per com-
prendere quali tecnologie adottare per
avvalersi della stampa 3D a fini produt-
tivi, oppure progettazione e produzione
dei componenti che si desidera stampare.
«La stampa 3D ha il vantaggio di fabbri-
care oggetti con qualsiasi geometria, im-
possibili da creare in modo tradizionale,
per svariati settori: dagli accessori moda
all’automotive, fino alle componenti mec-
caniche».

MASMEC

X un’azienda specializzata in tecnologie
di precisione, robotica e meccatronica, ap-
plicate ai settori dell’automotive e del bio-
medicale. Guidata dal ceo Daniela Vinei,
ha guidato gli investimenti sul paradigma
dell'industria 4.0, in particolare per ma-
nifattura adattativa, modularita, manu-
tenzione predittiva e utilizzo della realta
aumentata.

FLUID-O-TECH

I1 4.0 per la progettazione e produzione
di pompe volumetriche e sistemi per la
gestione dei fluidi, con clienti foodservice,
medicale, industriale, automotive, significa
un percorso di fabbrica digitale, gia iniziato
nel 2014 con il managing director Diego
Andreis, che combina It intelligence, infra-
strutture ed elementi fisici connessi, den-
tro e fuori dalla fabbrica, e trasversalita di
competenze.
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COMPANIES RUNNING TOWARDS THE FUTURE

BONFIGLIOLI

The company has launched Evo Factory
4.0, a digital factory project it has dedi-
cated 60 million euros to, including 30
million for new production technologies
in line with best practices. It is a gear
motor factory (the gears that are found
everywhere, from escalators to wind tur-
bines) whose largest, totally digitalised
and lean factory is located in Italy. A
total of 800,000 products per year will
leave its production lines. It will be a
factory without barriers, conceived for
the careful and functional integration
between all the areas and built according
to the most modern energy efficiency and
zero impact features. The futuristic sy-
stem is entirely based on the internet of
things, interconnection and predictive
maintenance with big data and green
technologies. And it will work thanks
to the 4.0 employees who will have to
learn all the necessary digital skills with
200 hours of training. Bonfiglioli is the
fifth gear motors company globally, with
3,700 employees and 808 million euros
in turnover and growing: considering its
+17% orders in the first quarter, 2018
could close with a double-digit jump.

BOSCH REXROTK

With 5.5 billion euros in revenue in 2017,
+10% in one year, this small branch of
the German giant Bosch is specialised in
technologies for driving and controlling
mobile machinery and industrial machi-
nery and plants which bring companies
closer to Industry 4.0. “We have a wide
range of components that meet the re-
quirements of Industry 4.0”, said Ugo
Caratti, the CEO of Bosch Rexroth ltalia.
“The solution package is complete and
can be calibrated to every single produc-
tion plant™.

A concrete example? ActiveAssist, an
intelligent assembly assistance system
that guides employees at every stage, or
ActiveCockpit, an interactive communi-
cation platform that uses real-time pro-
duction line data to optimise processes.
Apas Assistant, on the other hand, is a
collaborative robot designed to autono-

mously perform monotonous or ergo-
nomically unfavourable activities with
great precision, but above all to do so
in perfect safety even in the presence of
others, safeguarding their safety as well.
Caratti concluded, “Even augmented re-
ality already has practical applications
in the industrial field: we are using smart
glasses as an aid in quality control.
The artificial intelligence glasses col-
lect information about what is passing
down the assembly line and, in case of
non-compliance, project the specific in-
structions for interventions on the lens,
or support maintenance technicians by
providing instructions on how to inter-
vene directly on the lenses”.

QS GROUP

The company has 200 employees and 63
million in turnover, 80% of which comes
from machines for the industrial produc-
tion of household appliances, and 80%
from abroad. The company managed to
survive the household appliances crisis
in the Fabriano district thanks to remote
support, inter-company connectivity, big
data analysis and robotics. With remo-
te support, customers can be followed
remotely all over the world, allowing a
small-medium company to act like a lar-
ge one. Augmented reality is instead used
to control product efficiency. Thanks to
software developed by a group spin-off,
Esisoftware, the maintenance workers
take a picture of a code on the machine
and watch a video on how to intervene
on a tablet. QS Group closed 2017 with
more than 68 million euros in turnover
and a profit of 3 million.

STEVANATO GROUP

Specialising in products, processes and
solutions for the pharmaceutical in-
dustry, with a turnover of 456 million
euros and more than 3,000 employees,
the company has made information
technology investments the centre of its
strategy, as a lever for innovation and
with the goal of total digitalisation.
“Strengthened by our plans for growth
and internationalisation, we decided to

1]

focus a great deal on IT, thinking that it
would bring us a notable return”, Nicola
Gianese, iDigital & I'T Director of the
group told Capital. “In the first phase
of digitalisation we set up the iDigital
system, which helps companies with
marketing, shipping and other activities,
making them integrated among all its of-
fices and allowing operators from all over
the world to work with same platform,
thanks also to an international and local
geo-networking network. This lever has
made us more efficient than other com-
panies, even larger ones”.

Stevanato has equipped all its plants
with intelligent sensors that interact
with each other in IoT mode and allow
the company to work remotely, so that
an absent operator can be replaced by a
colleague from another factory, even on
the other side of the world. The digita-
lisation of the factories then allows for
continuous monitoring of the entire pro-
duction process, from China to Mexico,
from Piombino Dese and Latina in ltaly
to California, passing through Brazil and
Germany. And for its advanced logistics
the company uses Wili integrated with
laser guns for bar codes and fibre optics:
this allows a maintenance technician in
China to show all that is done to a fore-
man or engineer in Mexico or in Italy on
a tablet. And lastly augmented reality:
from the control room, where all the data
of each production line arrives in real
time: thanks to augmented reality, the
maintenance workers can be guided in
very complex operations. “Our growth
is closely linked to investments in new
digital technologies and our goal is to
equip all our production facilities with a
digital nervous system that allows us to
be more competitive and efficient”.

BRUGOLA

A new 4.0 production line will be ope-
rational in the company starting in the
spring. The project was launched by
OEB (Officine Egidio Brugola), a histo-
ric company from Brianza which among
other things invented the famous Allen
screw. “We are setting up a fully auto-
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S1 sbaglia a costi inferiori

«Industry 4.0 significa sensori e attuatori che diventano sempre pil economici, piat-
taforme software per la raccolta, I'elaborazione e la trasformazione di dati, e infine
decisioni automatiche. La maggiore accessibilita delle soluzioni. Questa comporta una
possibilita di sperimentazione rapida da parte delle aziende, che, spinte anche dalla
concorrenza in un’economia interconnessa, possono capire con rischio ridotto dove ad
investire, diminuendo I'impatto di inevitabili». David Orban di Singularity University,
famoso think tank californiano

Errors at lower costs

“Industry 4.0 means sensors and actuators that become increasingly economical, sof-
tware platforms for the collection, processing and transformation of data, and lastly
automatic decisions. The greater accessibility of solutions. This brings companies the
chance to rapidly experiment; while also driven by competition in an interconnected
economy, the companies can understand where to invest at a lower risk, reducing the

California think tank
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impact of unavoidable inconveniences”. David Orban of Singularity University, a famous
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mated heat treatment line that will be
interconnected with the company’s in-
formation systems. It is an investment
that we would have had to carry out so-
oner or later, but we chose to anticipate
the times”. Founded in Lissone in 1926
by Egidio Brugola, today the company
is a world leader in the production of
high-strength screws, primarily for the
automotive sector.

OMNIA

This cosmetics company invested
620,000 euros in 2017 in 4.0 investments
with its Calenda plan for an automatic
and computerised line that guarante-
es greater compliance with production
standards and reduces waste to create
less environmental impact. This year a
further investment plan of 186,000 euros
was approved for the automation of the
product storage and picking warehouse
in order to improve the effectiveness of
internal logistics activities, thereby in-
creasing quality levels for end customers.
Thanks to 4.0 and its five production
lines (60,000 natural products per day),
Omnia’s turnover grows by 20-30% per
year. From here to 2022 it aims to dou-

ble its human resources and turnover,
today at 17 million euros, in addition to
opening a new plant and expanding into
European markets.

AGRICOLUS ESSENTIAL

The start-up incubated by Speed MI
Up has launched an agtech tool that
optimises work in the fields and allows
agribusinesses to use the most modern
data collection and analysis technolo-
gies. It is called Agricolus Essential and
is a web platform designed for precision
farming. “Thanks to digital technology.
the tool allows us to make the right de-
cision at the right time by carrying out
actions targeted to the specific needs of
each crop, improving farm management
and increasing efficiency and sustaina-
bility”. And with obvious advantages:
“Productivity and crop management
are improved, up to 25% of product use
is spared, and it reduces economic costs
and environmental impact. And so even
small agri-food companies can enter the
4.0 era.”

VALMEX

This Marche-based company specia-
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lising in heat exchangers for boilers
(350 employees, 70 million in turno-
ver) faces the challenge of the fourth
industrial revolution with a new pro-
duction site designed with significant
investments in robotics, automation,
collection, processing and real-time
use of data.

GELLIFY

Created to encourage the meeting of tra-
ditional companies and start-ups, Gellify
has recently launched a business unit de-
dicated to Industry 4.0, with the aim of
developing advanced solutions for indu-
strial automation within manufacturing
companies. “We hold the hands of me-
dium and large companies in a concrete
and executive process that no longer pro-
vides classic consulting but offers a real
intervention to close the technology gap
and bring the company up to 4.0, thanks
to the intervention of start-ups that have
the skills and technologies needed”, said
Lucia Chierchia, Managing Pand head
of the i4.0 department of the Bologna-
based company. And to encourage the
meeting between traditional companies
and innovative start-ups, there is a digi-
tal community with a highly profiled da-
tabase of SMEs, start-ups and corporate
companies with a strong vocation for
technological and business innovation.
“The platform lets companies identify
specific digital skills and solutions and
offers a rating of innovative solutions”.
The face-to-face version of the platform
is expected by the end of the year: it
is called Phygital Hub and it will be a
physical meeting place in Bologna for di-
splaying new technologies, discovering
future ones and meeting new potential
partners.

EVERYNET

This company develops technologies for
the internet of things and aims to intro-
duce monitoring and efficiency solutions
to cities, agriculture and everything re-
lated to energy. Everynet is a pioneer in
the industry.

ELMEC 3D

This is the 3D printing division of Elmec



Informatica, a major Italian innovation
company with 650 employees, a turno-
ver of 200 million euros, seven offices
in Italy and services in 100 countries,
with its headquarters in Brunello (Vare-
se). Elmec 3D offers SMEs two types of
support: consulting and training to un-
derstand which technologies to use in 3D
printing for production purposes, or the
design and production of components to
be printed. “3D printing has the advan-
tage of producing objects with any geo-
metry which may be impossible to create

CAPITAL 4.0

in a traditional way, and for a variety of
sectors: from fashion accessories to auto-
motive, up to mechanical components”.

MASMEC

This company is specialised in precision,
robotics and mechatronics technologies
applied to the automotive and biomedical
sectors. Led by its CEO Daniela Vinci, it
has led investments in the paradigm of the
4.0 industry, in particular for adaptive ma-
nufacturing, modularity, predictive main-
tenance and the use of augmented reality.

FLUID-O-TECH

This company has embraced 4.0 for the
design and production of volumetric
pumps and fluid management systems
for customers in the catering, medical,
industrial and automotive sectors, em-
barking on a digital factory path that
had already been launched in 2014 by
the Managing Director Diego Andreis. It
combines IT intelligence, infrastructures
and physical elements connected inside
and outside the factory, as well as tran-
sverse skills.
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Controlli sulla rete
di Italgas.

VAV

OLIO GARANTITO CON IL QR CODE

Esempi di innovazione in azienda e al servizio di altre imprese

ITALGAS

Applica il 4.0 dalle reti di distribuzione ai pro-
cessi in ufficio e ai tecnici all'esterno. Entro
la fine dell'anno completera il passaggio di
tutta la mappa applicativa sul cloud e avviera
la digital factory.

ALLEANTIA

La sua missione é realizzare la industrial
internet e I'industria 4.0 in modo semplice.
L'azienda é stata fondata nel 2011 dall'idea
di Stefano Linari, oggi chairman & ceo. La
sua idea: far comunicare facilmente e velo-
cemente i sistemi di produzione e gliimpianti
industriali.

ZUCCHI

Traccia I'olio con l'ausilio dei big data, dalla
singola particella di terreno al consumatore
finale, grazie a una piattaforma Erp che rac-
coglie le info da tutti gli attori della filiera: 4
unioni nazionali, 5 organizzazioni provinciali,
5 frantoi e 70 aziende agricole. Le informa-
zioni sono disponibili al consumatore finale
con un Qr code.

EXPERENTI

E un‘idea di Amir Baldissera e Barbara Bo-
naventura, progetta e sviluppa realta au-
mentata e virtuale applicata al marketing,
all’educazione e alla sanita. Nell'Industry 4.0
lavora con Siemens e Volkswagen.

SYSDEV

L'azienda usa l'internet delle cose per moni-
torare la tenuta strutturale di edifici, ponti e
viadotti, e per la gestione delle smart city, per
migliorare il controllo del territorio, anche
contro eventi catastrofici.

ECO4CLOUD

Nasce come spin-off dell’Universita della
Calabria e del Cnr con un sistema di mo-
nitoraggio dei sistemi infrastrutturali It in
grandi aziende. Per ottimizzare in maniera
automatica e in real-time le prestazioni e i
costi dei sistemi informatici, consentendo un
risparmio energetico tra il 30 e il 60%.
ECLETTICA

Fondata nel 2012 a Fisciano (SA) e specializza-
ta in sviluppo software e system integration,
con clienti fra le grandi aziende europee,
stata inserita fra le aziende selezionate dal-
I"”Agenzia per |'ltalia Digitale. Si propone
come partner per cloud, big data e software
as a service (Saas).

OMNICOS

L'azienda di cosmetici fondata nel 1998 da
Marco Cicchetti assieme al fratello Domenico
ha intrapreso una trasformazione 4.0: nella
sede alle porte di Cremona la tecnologia &
nei laboratori dove si creano e si testano i
cosmetici e nello stabilimento robotizzato

e automatizzato. Il prossimo passo sara un
sistema di tracciabilita su tutta la filiera a
partire dai fornitori di materie prime.
CONFCOPERATIVE LOMBARDIA

Con I'aiuto di Promocoop Lombardia e del-
la societa di consulenza Node, Confcope-
rative Lombardia sta sviluppando un pro-
getto di tracciabilita 4.0 in collaborazione
con il Consorzio Grana Padano. L'idea ha
vinto I'anno scorso il bando del ministero
per lo Sviluppo economico: miglior pro-
getto di adozione del paradigma 4.0 nel
settore agrifood. Serve a tracciare l'intera
filiera, dai produttori agricoli e allevatori
alle cooperative di trasformazione, alla di-
stribuzione, fino al consumatore. Si usano
sistemi di sensori loT che inviano tutti i dati
a una piattaforma dove sara possibile fare
analisi predittive della produzione, grazie
ad algoritmi che faranno analisi sull’'intera
filiera.

ALMAVIVA

Ha sviluppato la piattaforma Enology, per
tutelare il vino italiano, combattere la con-
traffazione e valorizzare il made in ltaly.
La tecnologia impedisce la manomissione
dei dati, che arrivano al cliente finale con
un tag Nfc sull’etichetta della bottiglia, da
leggere con I'app eNology.

OlL GUARANTEED WITH A QR CODE

Examples of innovation in companies and at the service of other companies

ITALGAS

The company extensively applies 4.0:
from its distribution networks to its offi-
ce processes and external technicians. By

the end of the year its entire application
map will have passed to the cloud and it

will launch its digital factory.
ALLEANTIA
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Its mission is to create the industrial inter-
net and industry 4.0 in a simple way. The
company was founded in 2011 thanks to
the idea of Stefano Linari, today its chair-



man & ceo. His idea: make production sy-
stems and industrial plants communicate
quickly and easily.

ZUCCHI

The oil is tracked with the help of big
data, from the single parcel of land to
the final consumer, thanks to an ERP
platform that collects information from
all the players in the supply chain: 4 na-
tional unions, 5 provincial organisations,
5 oil mills and 70 agricultural companies.
The final consumer has access to the in-
formation via a QR code.

EXPERENTI

This company is based on the idea of
Amir Baldissera and Barbara Bonaventu-
ra; it designs and develops augmented
and virtual reality applied to marketing,
education and healthcare. In Industry 4.0,
it works with Siemens and Volkswagen.

SYSDEV

The Turin-based company exploits the
Internet of Things to monitor the struc-
tural stability of buildings, bridges and
viaducts, and for the management of
smart cities in order to improve the con-
trol of the territory and its resistance to
catastrophic events.

ECO4CLOUD

This company was created as a spin-off
of the University of Calabria and CNR
with a monitoring system for IT infra-
structural systems in large companies. It
automatically and in real-time optimises
the performance and costs of IT systems,
allowing for energy savings of between
30 and 60%.

ECLETTICA

Founded in 2012 in Fisciano (SA) and
specialised in software development and
system integration, its clients include ma-
jor European companies and it is one of
the companies chosen by the Agency for
Digital Italy. It offers its services as a part-
ner for the cloud, big data and software
as a service (SaaS).

OMNICOS

The cosmetics company founded in 1998
by Marco Cicchetti together with his
brother Domenico underwent a 4.0 tran-
sformation: in its headquarters near Cre-
mona, its technology is in its laboratories
where the cosmetics are created and te-
sted and in the automated and robotised
plant. The next step will be a traceability
system across the supply chain, starting

from its raw material suppliers.
CONFCOPERATIVE LOMBARDIA

With the help of Promocoop Lombardia
and the consulting firm Node, Confcope-
rative Lombardia is developing a trace-
ability 4.0 project in collaboration with
the Grana Padano Consortium. Last year
the idea won the Ministry for Economic
Development call: it was the best project
for adopting the 4.0 paradigm in the agri-
food sector. It is used to track the entire
supply chain, from farmers and breeders
to processing cooperatives, distribution
and finally the consumer. It uses loT sen-
sor systems that send all the data to a
platform where it will be possible to carry
out predictive production analyses thanks
to algorithms that will perform analyses
on the entire supply chain.

ALMAVIVA

The company developed the Enology
platform, a blockchain for protecting
Italian wine, fighting counterfeiting and
enhancing Made in Italy. The technology
prevents the tampering of data, which
reaches the final customer with an NFC
tag on the bottle label, to be read with
the eNology app.
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CAPITAL 4.0

TECNOLOGIE LEGGERE

COME 1L GAS

ecnici capaci di muoversi in uno

spazio alternativo, navigando

allinterno degli impianti di pro-
duzione come in un organismo vivo gra-
zie a occhiali smart e accessori dotati di
applicazioni digitali. Quella che potrebbe
piacere a uno sceneggiatore di Hollywo-
od e invece una delle tante declinazioni
dell'industria 4.0 che si stanno sperimen-
tando al Gruppo Sapio, colosso italiano
del settore dei gas tecnici, settore poco
conosciuto ai pitt ma dalle tante applica-
zioni nel food, nella sanita, nell’elettronica
e tanto altro. «La realta aumentata puo
migliorare i processi di manutenzione, ot-
timizzando tempi e interventi», racconta
Christian Pezzin, chief digital officer del
gruppo. «Grazie agli smart glass i tecnici
vedono dove intervenire e lavorano da re-
moto come se fossero davanti all’apparec-
chiatura, finalizzando meglio le operazio-
ni e senza dover preventivamente bloccare
gli impianti per le verifiche, con impatti
positivi sui costi e sul flusso produttivo».
La manutenzione eseguita attraverso la
realta aumentata ¢ in fase di test, ma ¢
soltanto una delle applicazioni digitali
in fase di studio. «lJobiettivo principale
¢ capire quali tecnologie digitali siano

davvero utili all’azienda, sviluppando un
modello personale che sia funzionale al
business e al settore». Una sfida che coin-
cide con la ricerca di un modello italiano
dell’industria 4.0, da applicare a piccole e
medie imprese leader in nicchie di eccel-
lenza o in settori come la moda, il food e
una meccanica trasversale a molti ambiti
produttivi. La stessa Sapio e un esempio
di questa diversita.

Fondata nel 1922 a Monza da un paio
di amici brianzoli, oggi fa ancora capo
alle famiglie Dossi e Colombo (azionisti
al 51 per cento, mentre il 49 ¢ dell’ame-
ricana Air product), fattura 505 milioni
e annovera nel gruppo una quarantina
di aziende di varie dimensioni e tutte
ad alta specializzazione. <[ cosi perché
il settore dei gas tecnici comprende nu-
merose applicazioni», continua Pezzin.
Si va dall’ossigeno per cure sanitarie alle
miscele di gas utilizzati nell'industria ali-
mentare (quelli che gonfiano i sacchetti di
insalata o patatine per conservare meglio
gli alimenti prima dell’apertura), per ar-
rivare ai dispositivi per aerosol e all’azoto
per 'industria dei chip e dei componenti
elettronici. Il gruppo Stm ha trovato un
punto di riferimento proprio nel nostro

§1

stabilimento di Caponago, collegato di-
rettamente al loro stabilimento attraver-
so tubi che forniscono direttamente il gas
agli impianti produttivi». Ma non ¢ 'unico
caso, perché Sapio vanta impianti attigui
a insediamenti industriali storici come
Porto Marghera, Ravenna e Mantova.

«lo sono in Sapio da un anno e mezzo»,
sottolinea ancora il cdo, «con il compito
di trovare la miglior applicazione per cia-
scuna delle specializzazioni. E i fronti di
azione relativi al 4.0 sono numerosi». Sei
mesi fa ¢ stata lanciata una piattaforma
social interna per favorire lo scambio e
la conoscenza tra i 1.800 dipendenti del
gruppo, «ma pensiamo anche a dei siste-
mi che consentano anche ai clienti di in-
teragire con l'azienda eliminando carta
ed email», spiega Pezzin. «Stiamo inoltre
studiando un’estensione della realta au-
mentata anche per loro, cosi che si pos-
sano guidare negli interventi pit banali
di manutenzione e riparazione che non
richiedono 'intervento di un tecnico sul
posto». Fra le migliorie 4.0 ci sono anche le
cisterne connesse telematicamente segna-
lando i luoghi in cui si trovano, i livelli,
permettendo un monitoraggio durante
il trasporto, che pure avviene su camion




Particolare di uno
scambiatore di calore
per caldaie di Valmex.

alimentati a energia solare. In piu ci sono
le <bombole smart, ovvero oggetti che ri-
escono a comunicare da remoto la propria
posizione e il livello di prodotto residuo,
in modo da aumentare la qualita dei ser-
vizi offerti ai nostri clienti», aggiunge il
manager.

I stato l'amministratore delegato italo-
francese Mario Paterniti, in azienda dal
2010, a spingere sia sulla crescita per
linee esterne per rendere il gruppo piu
internazionale sia sull’evoluzione digita-
le. L'obiettivo ¢ diventare pit competitivi

migliorando organizzazione e produttivita
insieme con i ricavi e integrando le realta
che progressivamente saranno acquisite
secondo un piano che continuera anche
nel 2019. Oggi Sapio ¢ presente in [talia,
Francia, Germania, Slovenia e Turchia e
lavora per diventare un‘azienda sempre
piu proiettata nel futuro. «Con il piano
di industria 4.0 non trascuriamo nulla»,
sottolinea Pezzin: «dalla logistica agli
impianti, passando per software e servizi
tutto puo essere implementato e digitaliz-

zato». (Antonella Bersant)

TECHNOLOGIES FLYING LIKE GAS

-chnicians capable of moving within
an alternative space, navigating
within production facilities like in a

living organism thanks to smart glasses and
accessories equipped with digital applica-
tions. What could please a Hollywood scre-
enwriter is instead one of the many facets
of industry 4.0 with which the Sapio Group
is experimenting. The company is an Italian
colossus in the industrial gases sector, which
may be a very unfamiliar sector to many,
but is well-known for its applications in
the food, health and electronics sectors and
many more. “Augmented reality can impro-
ve maintenance processes, optimising times
and interventions”, said Christian Pezzin,
the Group’s Chief Digital Officer. “Thanks
to smart glasses, technicians can see where
they must intervene and can work remotely
asif they were in front of the machinery, bet-
ter finalising operations and avoiding having
to previously stop the systems to carry out
checks, thereby positively impacting both
costs and the production flow”.

Performing maintenance through augmented
reality is currently in testing phase, but it is
only one of the digital applications currently
being studied. “The main objective is to un-
derstand which digital technologies are truly
useful to the company by developing a per-
sonal model that is functional to the business
and the sector”. This challenge coincides with
the search for an Italian Industry 4.0 model
that can be applied to small and medium-
sized enterprises which are leaders in niches
par excellence or in sectors such as fashion

and food and have mechanics that can be
applied to many different productions. The
same Sapio is an example of this diversity.
The company was founded in Monza in 1922
by a pair of friends from Brianza; today it is
still headed by the Dossi and Colombo fa-
milies (shareholders at 51%. while 49% is
under the American company Air product), it
bills 505 million yearly and counts forty com-
panies of various sizes in its group, all highly
specialised. “Our current situation is due to
the fact that the industrial gases sector inclu-
des a wide range of applications”, continued
Pezzin. This ranges from oxygen for health
care to the gas mixtures used in the food in-
dustry (those that inflate plastic salad or crisp
bags to preserve foods better before opening).
up to devices for aerosols and nitrogen for
the chip and electronic component industry.
“The Stm Group has found a reference point
precisely in our factory in Caponago, which
is connected to its factory through pipes that
directly supply the gas to its productive sy-
stems”. But this is not the only case, because
Sapio boasts factories adjacent to historic in-
dustrial settlements such as Porto Marghera,
Ravenna and Mantua.

The CDO underlined that, “I have been with
Sapio for a year and a half, with the task of
finding the best application for each of our
specialisations. There are numerous fronts
relating to 4.0 that can be focused on”. Six
months ago an internal social platform was
launched within the company to facilitate
exchange and knowledge-sharing among
the 1,800 employees of the group, “But we
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are also thinking about systems that allow
customers to interact with the company, eli-
minating paper and email”, explained Pez-
zin. “We are also studying an extension of
augmented reality for them as well, so that
they can guide more mundane maintenance
and repair interventions that do not require
the presence of a technician on site”. The
4.0 improvements include tanks which are
electronically connected and indicate where
they are located and their levels, allowing mo-
nitoring during transport, which also takes
place on trucks powered by solar energy. In
addition there are “smart cylinders, or objects
that are able to remotely communicate their
position and the level of residual product, the-
reby increasing the quality of the services of-
fered to our customers”, added the manager.
The company’s French-Italian CEO Mario
Paterniti, who joined the company in 2010,
has urged the company to grow both exter-
nally to make the group more international,
as well as in terms of digital evolution. The
goal is to become more competitive by impro-
ving organisation and productivity together
with revenues, and integrating the realities
that will progressively be acquired according
to a plan that will continue in 2019. Today
Sapio is present in Italy, France, Germany,
Slovenia and Turkey; the company is wor-
king to become evermore projected into the
future. “With the Industry 4.0 plan, we are
paying attention to everything”, stressed Pez-
zin: “from logistics to systems, passing throu-
gh software and services, everything can be
implemented and digitised”.
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ALLA SPESA A CASA
PROVVEDE UN INGEGNERE

')é consapevolezza, se chiedi alle
aziende cosa pensano dell'indu-
stria 4.0, tre su quattro rispondo-

no che si tratta di una grande opportunita
per rivitalizzare la manifattura in Italia.
Il problema nasce quando la domanda si
sposta sul modo in cui quelle stesse aziende
mtendono sfruttare le opportunita concesse
dall'uso esteso dei robot, dalle interconnes-
sioni che si creano con le nuove tecnologie e
dall’elaborazione dei big data. La maggior
parte risponde che grazie ai nuovi investi-
menti sara possibile rendere i processi piu
efficienti, in sostanza fare m modo piti pro-
duttivo quello che gia si sta facendo. Lo dice
una ricerca di Kpmg, Smart manufacturing
tra ambizione e realta, che evidenzia come
I'ltalia sia a meta strada e non ha ancora
colto appieno le potenzialita della rivolu-
zione digitale.

«Per capire la portata del fenomeno». spiega
Carmelo Mariano, partner Kpmg Advisory,
«bisogna guardare alla seconda rivoluzione

industriale nata a fine dell’Ottocento con
I'introduzione di macchine elettriche. Sin
dall'inizio aumento la produttivita, ma gli
incrementi pit importanti si ebbero 20-30
anni dopo, quando Henry Ford e Frederick
Taylor hanmo utilizzato il potenziale offer-
to dalla nuova tecnologia per cambiare le
logiche e i principi dell’organizzazione del
lavoro». Insomma, decisivo per le aziende
¢ capire che grazie alla rivoluzione 4.0 ¢
possibile trasformare il modo tradizionale
di lavorare.

Come? Inumeri dicono che, tra le varie tec-
nologie che abilitano la quarta rivoluzione
industriale, le advanced manufacturing
solution, i robot collaborativi intercon-
nessi, sono state oggetto di investimento
da parte di un’impresa su due, mentre il
28.5% delle aziende hanno messo parte
dei fondi su industrial internet, analytics
(27%) e cloud (26%). Ma non ¢ sufficiente.
Gran parte della rivoluzione ruota, infatti,
intorno all’lot (Internet of things) e alla
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capacita di elaborare con le nuove tecno-
logie I'enorme mole di dati che si hanno a
disposizione. Partendo da un presupposto:
per sfruttare al meglio queste potenzialita
bisogna dotarsi di talenti che abbiano nuove
competenze. Non solo progettisti software
e data-scientist, ma anche quelli con com-
petenze di tipo relazionale. Probabilmente,
in questo momento, manca ancora in Italia
sia la domanda che 'offerta. Da un lato le
aziende non hanno ancora capito il valore
aggiunto che possono ottenere inserendo
in organico professionalita digitali (spesso
chi viene assunto € sottopagato), dall’altro
il sistema dell’istruzione sforna un numero
limitato di talenti.

Eppure, alcuni esempi riportati nello stu-
dio di Kpmg mostrano che le imprese che
hanno avuto il coraggio di cambiare hanno
ottenuto i risultati migliori. Basta ricordare
la decisione della Lamborghini di entrare
nel segmento dei suv con un nuovo model-
lo, la Urus. Per fare cio e stato necessario




Isola di produzione
=w_nello stabilimento
Lamborghini.

ampliare lo stabilimento di San”Agata Bolo-
gnese da 80mila a 160mila metri quadrati
secondo i principi dell'industria 4.0. Che
vuol dire: robot collaborativi e addio alla
linea di assemblaggio rigida, la produzione
¢ affidata a isole connesse con un sistema
centrale che guida gli operatori. Alla fine
sono migliorati sia i risultati sia le condizioni
di chi lavora in fabbrica.

Altro settore, altro esempio: Ocado, uno dei
principali supermarket online del Regno
Unito, che nonostante I'assenza di punti
vendita consegna la spesa a casa a un buon
numero di britannici. «Nel gruppo», evi-
denzia Mariano, «lavorano piu ingegneri,
progettisti di software e data scientist che
magazzinieri». Com’e possibile? «In Ocado
i prelievi sono affidati a robot molto per-
formanti, intercambiabili, che si muovono
alla velocita di diversi metri al secondo,
spostando casse del peso di decine di chili
che utilizzano le logiche dell'intelligenza
artificiale per ottimizzare le sequenze di
prelievo svolte dalle macchine». Secondo
i dati forniti dal gruppo, il picking-time
(tempo di raccolta) di un ordine da 50 pez-
zi e passato da alcune ore a pochi minuti.
Si tratta di due casi di scuola, che nell’evolu-
zione dell'industria 4.0 in [talia potrebbero
diventare la regola. (Tobia De Stefano)

CAPITAL 4.0

AN ENGINEER WILL DO
THE SHOPPING FORYOU

The awareness is there: if you ask com-
panies what they think about industry
4.0, three out of four see it as a great
opportunity to revitalise manufacturing
in Italy. The problem arises when the
question moves on to the way in which
these companies intend to exploit the op-
portunities granted by extensive use of
robots, by the interconnections created
with new technologies and by the proces-
sing of big data. Most reply that thanks
to new investments it will be possible to
render processes more efficient, in sub-
stance, to do what they are already doing
but in a more productive way. A Kpmg
research says so, Smart manufacturing
between ambition and reality, highligh-
ting how ltaly is only halfway and has
not yet fully grasped the potentialities of
the digital revolution.

“To understand the extent of the phe-
nomenon,” explains Carmelo Mariano,
partner in Kpmg Advisory, “you need
to look at the second industrial revolu-
tion, which began at the end of the 19th
century with the introduction of elec-
trical machines. Productivity rose right
from the start, but the most important
increases came 20-30 years later, when
Henry Ford and Frederick Taylor used
the potential offered by new technology
in order to change the logics and princi-
ples of work organisation.” In a word, it
is decisive for companies to grasp that
thanks to revolution 4.0, the traditional
way of working can be transformed.
How? The figures state that among
the various technologies enabling
the fourth industrial revolution, both
advanced manufacturing solutions and
interconnected collaborative robots ac-
count for the investments of one com-
pany out of two, while 28.5% of com-
panies have placed part of their funds
in industrial internet, analytics (27%)
and cloud (26%). But that isn’t enough.
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A great part of the revolution in fact
turns on the Internet of Things (IoT)
and the ability to process, with the new
technologies, the mountains of data
available. Setting out from a presup-
position: to best exploit these potentials
one needs talented people in possession
of new skills. Not only software desi-
gners and data scientists but also people
with relational type skills. At present in
Italy, it is likely that neither the sup-
ply nor demand yet exists. On the one
hand companies haven’t yet grasped
the added value obtained by bringing
in digital professionals (the people hired
are often underpaid), and on the other,
the educational system turns out only
a limited number of talents.

However, some examples reported in
the Kpmg study show that companies
which have had the courage to change
have also achieved the best results. We
need only recall Lamborghini’s deci-
sion to enter the SUV segment with
a new model, the Urus. To do this it
was necessary to expand the premises
at San’Agata Bolognese from 80 thou-
sand to 160 thousand square metres,
in accordance with the principles of in-
dustry 4.0. Which means: collaborative
robots and adios to the rigid assembly
line. Production is entrusted to islands
connected with a central system that
guides the operators. In the end there
was an improvement in both results and
workers’ conditions.

Another sector, another example: Oca-
do, one of the main online supermarkets
in the UK which, in spite of the absence
of points of sale, delivers shopping to
the homes of a fair number of Britons.
“In the group,” Mariano underlines,
“there are more engineers, software
designers and data scientists than wa-
rehousemen.” How is this possible? “In

Ocado, pick-up is carried out by high per-



formance interchangeable robots moving
at a speed of several metres per second,
shifting boxes weighing tens of kilos,
and using the logics of artificial intelli-
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Collaborazione

~ uomo-robot
nello stabilimento

~Lamborghini.

gence to optimise the machines’ pick-up
sequences.” According to data supplied
by the group, picking-time for an order

of 50 items has dropped from several

hours to a few minutes.
These are two learning cases which, in
the evolution of industry 4.0 in ltaly,
could become the rule.

EZ WY — > TR At

BATERE, R ] At Tolk4. 0 414 A8k
BAE, DU 2 = I Al 2 X ot — MR 6 RUR
F T b RS ol R0 A 22 1) S Al 4T
HRHPLAS N2 AEH, LR B R AR 1
IR Y FH K HBOHE Ak B AL S I . 4K 2 B [l
B A R BT ) BB T LA A g R T A R, S
br bR IETESE . BT (KPMG) B — i
WEFURW, B RehlE N E EBISE, BIHE
KA AT T —2F, B 4R HT
S e .

CRUT fRIXA BB T S e g (KPMG
ADVISORY) Atk N A-HGE LI A7 e
(CARMELO ~ MARTANO) fi#tRéiE i BG4
PUAE - FUTH 225K H I B HL A 19 58— R Tk e
e WI—FFaaAF=R A e e, (H e i 2 (3
KARTE20-30F 2 5, M FH HEkesed: (HENRY
FORD) A1l TR R4 (FREDERICK
TAYLOR) A FH B B A B AL 1f 98 el 7 TAR4L
AR 7 Bz, XA P PR

AU UK A4 Oy ] LA AR S 1 TAE K.
WSR2 Bl oR: FEARE BUBER DY Tl
AR, SeUE NG Rk
W EMENLES N, 7 2 — ik BLE A A
PRIUH , 1A 28. 5% A B T BB Tk,
IR (27%) FImi5 (26%) o HIXIEAE,
S b, AL O IR 4 A& [ Ged e (T0T)
I 753 4 e A5 FH B0 B A S DK o 1m0 2R AT
APRRIRE ). BT AN b T B AR A X
LEyEERE, WAL KA AR A A AU
PRV IS R 5, I TR ST P %
FERMBETIIN. Wi, BRI, &R
ROFHEGRZ AT . — 7 A IR B IR S
Gl LR INEC T B B CHE R R BIR 137 9% e
D SARIMERE, 55— 7 N F R S
ANA B AT R

MM H, 765 45 BT I — S s iR 25 o ks 3k
g U 45 JE 0 TS AT B S R ) Al . B
FH— F22%E)e (LAMBORGHINT) i LLH Y =

56

URUSHEASUVATH1) o 4 IR AR Tk 4. O R0 24
AN s T B FER T 8T I K
FN6JT VK. XA FHMENLA A 2 %
BCo/K S, AEre IR T NERAEI R R
TAER M. R, JLRRAF=L R T AN
TARLATHA ek .

TEHARR UL, 53404 T-: OCADOZE 96 [ d5
FEM LT —, RERAFEIEE, A
A28l NES: B, “7ERHh” SHE
WHEAE (MARIANO) 7R “MEi AR NG, Bt
WIS REF RN FOEER L. ” B4
AlfE?  “4EOCADO G HX BRI A% thal LU 4
BIUKIEER R, 2 HIRIPLE Ak
1, N TR GG RN, L%
LT AT 7 RS P g #ds, —
ABOLFA) it (VT S (1 SR I TRD A LA /IS B 47 o 1)
JLoY 5l

XEBA BRI B, A8 T KR Tl
4. OO AT LA A A o



Quando per voi & tassativa, per noi & una missione. Da compiere con ogni mezzo.

WWW.AIRENTERPRISE.IT




e televisioni, il riscaldamento, le luci e persino i to-

stapane si controllano da remoto con una app, senza

dubbio una notevole praticita per tutti. «Il concetto
di loT & bellissimo perché aumenta I'efficacia e la convenien-
za dei processi produttivi, ma apre il campo a tutta una serie
di minacce che prima non esistevano, soprattutto nel campo
della privacy», spiega Alessandro Livrea, Country Manager
Akamai Italia. «<Man mano che la tecnologia progredisce,
devono necessariamente progredire anche le misure di si-
curezza per proteggere gli utenti e la tecnologia stessa. Nel
corso degli anni le aziende, in qualsiasi settore, hanno messo
a punto modi piu intelligenti per proteggere gli utenti mentre
navigano, e sono state introdotte contromisure piu forti per
prevenire gli attacchi e rafforzare la sicurezza generale. Oggi,
queste dinamiche sono un must per le imprese e, dopo aver
fatto enormi passi avanti per adattarsi alle crescenti minacce
alla sicurezza per il web e i dispositivi mobili, ora il focus
principale & quello dell’ToT», continua Livrea. [ metodi tra-

dizionali di protezione dei CDN non sono sufficienti, molte
aziende e marchi devono aumentare la loro consapevolezza
e adottare soluzioni migliori. «<Molti prodotti loT sono stati
realizzati, soprattutto all’inizio, senza alcun riguardo per
la sicurezza degli utenti, diventando un ipotetico Eldorado
per chi attacca. In realta, questi oggetti vengono presi di
mira non solo perché e possibile sottrar loro dati sensibili,
ma anche perché ¢ relativamente facile per un hacker mo-
dificare questi oggetti e farli diventare strumenti e veicoli

di ulteriori azioni malevole, come puo accadere ad esempio

con i dispositivi di videosorveglianza, semplici da “bucare”
e da riconvertire», spiega Livrea . «Un altro discorso da
affrontare & quello sui bot: ogni loT & potenzialmente un
bot, ossia una delle minacce piu consistenti nel panorama
informatico». Occorre dunque prestare notevole attenzione
alla loro gestione, sia da parte delle aziende che da parte
degli utenti, per ridurre rischi e minacce e individuare le
soluzioni piu soddisfacenti per tutti.
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Quello che emerge sono dunque due facce della stessa
medaglia e «ci rendiamo conto che troppo spesso questi
sistemi “intelligenti” diventano strumenti utilizzati per at-
taccare: gia oggi ci sono delle macchine in grado di supera-
re i captcha di sicurezza. Parecchie entita diverse possono

interagire online con gli utenti, partner, concorrenti, ma
anche autori di attacchi e truffatori». aggiunge il manager.
La loro interazione attraverso bot automatizzati puo avere
un’ampia gamma di ripercussioni, sia positive che negative,
sul business e sulle infrastrutture. ’approccio tradizionale,
che consiste nel bloccare tutti i bot, puo avere d’altro canto
effetti collaterali indesiderati senza risolvere il problema di
base. Bisogna concentrarsi per trovare soluzioni funzionali
ed efficaci. <Bot Manager di Akamai fornisce per esempio
un framework flessibile per aiutare a gestire meglio le
interazioni con queste entita online. Identificare, classifi-
care e reagire in modo appropriato ai diversi tipi di bot in
base al loro impatto sul business e sull'infrastruttura I'T &

Alessandro Livrea,
Country Manager Akamai ltalia.

una sfida cruciale per gli anni a venire», prosegue Livrea.
Lerrore principale continua a rimanere la sottovalutazione
del rischio. Sebbene le aziende tendano a essere sempre
piu interessate al tema della sicurezza informatica, special-
mente in seguito ai maggiori attacchi che hanno caratte-
rizzato il 2017 e il 2018, alcuni settori rimangono ancora
indietro per quanto riguarda la protezione dai cyber attac-
chi. Va invece sottolineato come I'ltalia si distingua dagli
altri Paesi europei per una certa “democraticita” degli
attacchi, che coinvolgono allo stesso modo tutti i settori.
«Se pensiamo in particolare alle pmi, bisogna dire che
spesso questo tipo di aziende non riesce ad adottare stra-
tegie di sicurezza efficaci», conclude, «sia per mancanza di
competenze e figure dedicate, sia a causa degli ingenti in-
vestimenti necessari. Tuttavia, bisogna ricordare che anche
le aziende piu piccole devono garantire ai propri clienti lo
stesso livello di sicurezza delle grandi aziende ed & proprio
per questo che entrano in gioco realta come Akamai».



Televisions, central heating. lighting
and even the toaster can all be remote-
controlled with an app, indubitably a
great practicality for all. “The concept
of 10T is great because it increases the
efficacy and convenience of production
processes. but it also opens the door to
a series of threats, especially in the field
of privacy, which did not exist before”,
explained Alessandro Livrea, Country
Manager at Akamai ltalia.

Livrea continued, “As technology gra-
dually progresses, security measures to
protect users and the technology itself
must also necessarily progress. Over
the years companies in all sectors have
fine-tuned more intelligent methods
for protecting users while they surf the
web, and stronger countermeasures have
been introduced to prevent attacks and
reinforce general security. Today these
dynamics are a must for companies, and
after having taken giant steps forward
to adapt to the growing web and mobile
device security threat, the main focus
now is on the IoT world.

The traditional methods for protec-
ting CDNs are no longer sufficient, and
many companies and brands must in-
crease their awareness and adapt better
solutions. Livrea explained, “Many loT
products, especially at first, were crea-
ted without any regard for user security,
thus becoming a hypothetical Eldorado
for attackers. In reality, these objects
were targeted not only because sensitive
data can be taken from them, but also
because it is relatively easy for a hacker
to modify them and turn them into tools
and vehicles for further malicious acts,
for example with video surveillance de-
vices that are simple to hack into and
reconvert. Another subject to tackle con-
cerns bots: every loT is potentially a bot,
which is to say one of the most widespre-
ad threats on the I'T scene”. Thus great
attention must be paid to their manage-
ment, both by companies and by users,
in order to reduce risks and threats and
identify the most satisfactory solutions
for all those concerned.

What emerges is therefore two sides of
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the same coin, and according to Livrea,
“We are realising that all too often the-
se “smart” systems become weapons
used to attack: already today there are
machines capable of getting past se-
curity GAPTCHAS. Various different
entities can interact online with users,
partners and competitors‘, but so can
attackers and scam artists”. Their in-
teraction through automated bots can
have a vast array of repercussions, both
positive and negative, on business and
on infrastructures. The traditional ap-
proach of blocking all bots can, on the
other hand, cause undesired side effects
without resolving the basic problem. It
is important to focus on finding functio-

nal and effective systems. Livrea added,
“The Akamai Bot Manager, for example,
supplies a flexible framework to aid the
better management of online interac-
tions with these entities. ldentifying,
classifying and reacting appropriately
to different types of bots on the basis of
their impact on business and I'T infra-
structures is a crucial challenge for the
years to come”.

The largest error is still the underasses-
sment of risk. Although companies tend
to be increasingly interested in the theme
of IT security, especially after the large
attacks of 2017 and 2018, some sectors
are still behind in terms of cyber-attack

prevention. Whereas it should be under-

scored that Italy is distinguished from
other European countries by a certain
“democratic” approach to attacks, which
involve all sectors in the same way. “If
we think in particular of SMEs, it should
be noted that this kind of company often
fails to adopt efficient security strategies
because of both a lack of dedicated skills
and personnel and a lack of funds for the
considerable necessary investments. We
should however remember that even the
smallest companies must guarantee their
customers the same level of security offe-
red by larger ones, and it is precisely here
that firms like Akamai come into play”.

Il centro di controllo e la vastita della rete Akamai con server a copertura mondiale. A sinistra, Tom Leighton, co-fondatore e Ad di Akamai technologies.
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Allegroitalia

llegria, arte, amore: questi i valori sui quali si basa il
Aconcept di ospitalita di Allegroitalia Hotel & Condo,

un brand giovane, ma soprattutto allegro, che pro-
mette di far vivere nei propri alberghi una esperienza di di-
vertimento. Allegroitalia Hotel & Condo ¢ in continua cre-
scita e oggi annovera alcune tra le pit interessanti proprieta
in Italia: Allegroitalia San Pietro all’Orto 6, Allegroitalia
Espresso Linate, Allegroitalia Espresso Darsena a Milano,
Allegroitalia Espresso Bologna, Allegroitalia Torino Golden
Palace, Allegroitalia Elba Golf e Allegroitalia Capo d’Arco
sullisola dell’Elba, Allegroitalia Ostuni Agritrulli, Alle-
groitalia Pisa Tower Plaza, Allegroitalia Siracusa Ortigia,
Allegroitalia Costa Smeralda, Allegroitalia Marsico Nuovo.
«Siamo orgogliosi della crescita registrata in questi anni»,
spiega Piergiorgio Mangialardi, Presidente di Allegroitalia

Hotel & Condo, «che conferma la dinamicita del nostro
gruppo. Allegroitalia si distingue all'interno del mondo
dell’ospitalita italiana e internazionale». Una costante
espansione per il gruppo che oggi gestisce oltre 1.100 ca-
mere con oltre 500 collaboratori.

La reason why? Creare e far vivere agli ospiti la vera
accoglienza italiana, con un concetto di ospitalita allegra,
innovativa ed efficiente. Allegroitalia Hotel & Condo in-
veste sul progetto di affiliazione di nuove proprieta, con
I'obiettivo di creare una rete di alberghi di lusso non stan-
dardizzati. «<Con Allegroitalia il made in [taly diventa uno
stile di vita», sottolinea Piergiorgio Mangialardi. «Arte,
cultura, tradizioni, creativita, da scoprire e vivere in tutti
gli alberghi del gruppo».

«Allegroitalia Hotel & Condo usa la tecnologia soprattut-



Allegroitalia Agritulli di Ostuni. A sinistra, Piergiorgio Mangialardi, Presidente di Allegroitalia Hotel & Condo.

to per essere piu vicino ai propri ospiti. Siamo attenti a
trasmettere online, attraverso i social media in particolar

,le nostre 3A, i valori di Allegria, Arte ¢ Amore che si
ritrovano offline durante il soggiorno in una delle strutture
del Gruppo», spiega Valeria Condorelli, Dir e Sales &
Marketing Allegroitalia Hotel & Condo. Allegroitalia ¢ pre-
sente su Facebook e su Instagram e su tutte le community
di viaggio per avere un dialogo sempre piu stretto con i
propri clienti e iniziare 'esperienza social dall’online. A
breve presentera anche un’app Allegroitalia Hotel & Con-
do, un’applicazione perfetta che dara la possibilita agli
utenti di accelerare i check-in e i feedback di esperienza
e quindi il rapporto tra hotel e cliente Allegroitalia Hotels
& Resorts.

(www.allegroitalia.it)




Fun, art and love: these are the values on
which the concept of hospitality is based
at Allegroitalia Hotel & Condo, a young
and fun brand which promises guests at
its hotels a thoroughly entertaining ex-
perience. Allegroitalia Hotel & Condo is
growing constantly and now owns some
of the most interesting properties in Italy:
Allegroitalia San Pietro all’Orto 6, Alle-
groitalia Espresso Linate, Allegroitalia
Espresso Darsena in Milan, Allegroitalia
Espresso Bologna, Allegroitalia Torino

CAPITAL 4.0

world of Italian and international ho-
spitality». A constant expansion for the
Group, which currently manages over
1,100 rooms with over 500 collaborators.
The reason why? To create an authentic
[talian welcome and extend it to all our
guests, with a concept of fun, innovati-
ve and efficient hospitality. Allegroitalia
Hotel & Condo invests in the affiliation
of new properties, with the aim of cre-
ating a network of non-standardised
luxury. «With Allegroitalia, Made in

Italy becomes a life style», emphasises
Piergiorgio Mangialardi. «Art, culture,
traditions and creativity, to discover and
experience in all the Group’s hotels».

«Allegroitalia Hotel & Condo uses
technology to be closer to its guests. We
make every effort to use the web, and
social media in particular, to transmit
our three priority values, Fun, Art and
Love, which guests then find offline
during their stay in one of the Group
structures», explains Valeria Condo-

Golden Palace, Alle-
groitalia Elba Golf e Al-
legroitalia Capo d’Arco
on the island of Elba,
Allegroitalia Ostuni
Agritrulli, Allegroitalia
Pisa Tower Plaza, Alle-
groitalia Siracusa Orti-
gia, Allegroitalia Costa
Smeralda, Allegroitalia
Marsico Nuovo.

«We are proud of our
growth over the past
few vears», says Pier-
giorgio Mangialardi,
Chairman of Allegroi-
talia Hotel & Condo,
«which confirms the
dynamicity of our
Group. Allegroitalia
stands out within the

relli, Director of Sa-
les & Marketing at
Allegroitalia Hotel &
Condo. Allegroitalia
has a FFacebook pro-
file and an Instagram
account, and is also
present in all the tra-
vel communities, cre-
ating an increasingly
close relationship with
its clients, beginble
users to speed up the
check-in procedure
and supply feedback,
enhancing the rela-
tionship between hotel
and client.
Allegroitalia Ho-
tels & Resorts,
www.allegroitalia.it
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Nella foto sopra, Valeria Condorelli, Direttore Sales & Marketing di Allegroitalia Hotel & Condo. Nella pagina accanto,
alcune delle suite a temadi Allegroitalia Torino Golden Palace: Suite del Cioccolato, Suite Superga 2750 e Suite for Maserati.
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on un percorso iniziato in Sicilia con KSM Spa. e

che dura da oltre cento anni e cinque generazioni,

il Gruppo e diventato leader nazionale nel settore,
gestendo attivita di security complesse anche per eventi e
siti sensibili particolari, quali per esempio Expo 2015 a
Milano, le opere d’arte esposte per i grandi della terra al
G7 di Taormina e da ultima la visita di Papa Francesco
a Palermo.
I1 Gruppo sviluppa e potenzia costantemente le proprie
attivita, creando negli ultimi anni anche una Business
unit specializzata in Ricerca e Sviluppo per le attivita
di Cyber Security, Business Intelligence e Risk Manage-
ment tramite piattaforme informatiche all’avanguardia.
Le operazioni di security negli ultimi anni hanno pro-
fondamente cambiato pelle e il Gruppo, con specifiche
competenze nella progettazione di attivita integrate di
vigilanza, trasporto valori e gestione di impianti di allar-
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me, si colloca all’avanguardia grazie a nuovi progetti e
partnership nell’ambito cyber. Lo rivela Filippo Basile,
alla guida di KSM: «Nell’era in cui la dimensione cyber
impatta su ogni aspetto della nostra quotidianita, non ¢
piu possibile pensare alla sicurezza preventiva solo come
a una tradizionale attivita di vigilanza. In KSM ne siamo
consapevoli, e per questo affianchiamo e integriamo nel
nostro core business tradizionale una serie di servizi in-
novativi, rivolti sia alle aziende che ai privati».

Specializzato nella progettazione di servizi per la prote-
zione della casa, della persona, delle aziende e dei luo-
ghi pubblici, il Gruppo, guidato da BIKS Group, alla cui
Presidenza siede 1’Avvoccato Rosario Basile, vanta pia
di 70mila clienti, fra i quali importanti istituzioni, ban-
che, multinazionali, porti, aeroporti e universita, ha uno
staff di oltre 7mila dipendenti, con 40 sedi e 27 centrali
operative. E sempre piu importanza ricopre la divisione

In alto, la famiglia Basile, da sinistra Luciano, Rosario e Filippo durante la premiazione Le Fonti Award. Nella pagina accanto, attivita di cyber security
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Cyber: «Grazie alla nostra area Ricerca e Sviluppo e alla
collaborazione con prestigiosi partner», continua Basile,
«mettiamo a punto strategie e soluzioni 4.0 che da un lato
Tuttare le potenzialita offerte dalla rete,
Internet of things in primis — pensiamo per esempio ai

spositivi di sicurezza che po

consentono di

sono essere gestiti da remoto
tramite i nuovi device smart — ma dall’altro lato tutelano
dai rischi che I'iperconnettivita stessa comporta. ['enorme
flusso di big data, infatti, fa si che potenzialmente ogni
dispositivo sia soggetto ad attacchi hacker. Per rispon-
dere a questa nuova esigenza di sicurezza, sviluppiamo
soluzioni per la protezione dei dati sensibili, rivolte sia al
mondo industriale-istituzionale, che ai singoli individui».
Artefici della svolta che nel 2014 ha rivitalizzato e tra-
sformato IVRI, uno degli storici istituti di vigilanza a
livello nazionale, insieme con Filippo ¢’¢ anche il fratello
Luciano Basile di Sicurtransport Spa, la societa del
Gruppo specializzata nel trasporto e trattamento del de-
naro. In merito, i programmi di Cyber Security del Grup-
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po includono diverse attivita tecnologicamente avanzate,
fra cui il monitoraggio e la consulenza sulla sicurezza in
telecomunicazioni, informatica e nei dati. Ma non solo,
sono sempre piu richiesti i servizi di Intelligence, svolti con
piattaforme informatiche ad hoc a livello sia nazionale
che internazionale, e che consistono nell’analisi, studio
e monitoraggio delle minacce esistenti e in evoluzione,
presso il contesto di riferimento del cliente. Il Gruppo offre
una struttura che permette lo studio e l'identificazione
dei rischi emergenti e I'implementazione delle misure di
difesa, offrendo progetti di sicurezza integrata persona-
lizzati. «Il digitale ha cambiato tutto», sottolinea Basile,
«siamo entrati nell’era del cloud e dobbiamo vincere la
sfida: la sicurezza preventiva oggi riguarda non solo la di-
mensione fisica ma anche quella informatica. Alle societa

di security spetta il compito di mettere in campo strategie
e soluzioni che rendano le aziende piu forti e le singole
identita individuali protette, contribuendo a tutelare uno
dei beni piu prezios

;1 dati».




With a journey that began in Sicily with
KSM Spa, and has lasted more than a hun-
dred years and through five generations, the
Group has become national sector leader,
managing complex security activities that
include special sensitive events and sites
such as for example Expo 2015 in Milan,
protection of the artworks exhibited for the
world’s great at the G7 in Taormina, and
recently Pope Francis’ visit to Palermo.

The Group develops and reinforces its activ-
ities constantly, having also created over the
last years a Business Unit specialised in R&D
for Cyber Security, Business Intelligence
and Risk Management, employing avant-
garde IT platforms. Security operations in
recent years have changed deeply and the
Group, with specific skills in designing in-
tegrated activities of surveillance, CIT and
the management of alarm systems, stand in
the avant-garde thanks to new projects and
partmerships i the cyber field, as revealed
by KSM chief Filippo Basile: “At a time when

CAPITAL 4.0

the cyber dimension impacts on every aspect
of our daily life, it is no longer possible to
think of preventive security simply as a tra-
ditional surveillance activity. At KSM we're
aware of this, which is why our traditional
core business is flanked and supplemented
by a series of innovative services aimed at
both companies and private individuals.”
Specialised in the design of protection ser-
vices for the home, the individual, for com-
panies and public places, the Group, guided
by the BIKS Group under Chairman Rosa-
rio Basile, can boast more than 70 thousand
clients, including important institutions,
banks, multinationals, seaports, airports
and universities. It has more than 7 thou-
sand employees, with 40 branches and 27
operational centres. And the Cyber division
is assuring increasing importance: “Thanks
to our R&D department and our collabo-
ration with prestigious partners,” continues
Basile, “we are fine-tuning 4.0 strategies and
solutions which, on the one hand, allow us

to exploit the potentials offered by the Web,
0T first and foremost — think for example
of security equipment controlled remotely
by the new smart devices — and on the other
hand to safeguard against the risks involved
in hyperconnectivity itself . The enormous
flow of big data in fact means that every
device is potentially open to hacker attacks.
To respond to this new security requirement,
we develop solutions for the protection of
sensitive data, targeting both the industri-
al-institutional world and the world of the
individual.”

Architects of the turning point which in
2014 revitalised and transformed IVRI,
one of the historical security institutes at
national level, together with Filippo is his
brother Luciano Basile, MD of Sicurtrans-
port Spa, the Group company specialised
in money transport and handling. On this
subject the Group’s Cyber Security pro-
grammes include various technologically
advanced activities such as monitoring and
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consultancy on security in telecommunica-
tions, I'T and data. But that’s not all: there
is an increasingly greater demand for Intel-
ligence services, carried out with ad hoc IT
platforms at both national and international
level, which consist of analysis, study and
monitoring of existing and evolving threats
within the customer’s reference context. The
Group offers a structure which permits the
study and identification of emerging risks
and the implementation of defence meas-
ures, supplying personalised, integrated
security projects. “The digital has changed
everything,” underlines Basile. “We've en-
tered the era of the cloud and we must win
the challenge: preventive security today
regards not only the physical but also the
IT dimension. It’s down to the security firm
to put strategies and solutions in the field
which will make companies stronger and
keep individual identities protected, thus
contributing to safeguarding one of our most
precious possessions: data.”

Qui sopra,

gli agenti

di KSM durante
un controllo

in occasione
della visita di
Papa Francesco
a Palermo.
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e tecnologie digitali e 'automazione degli edifici
<< I sono il terreno sul quale si giochera la partita
pit importante dei prossimi anni». Ne & sicuro
Domenico Bosatelli, Cavaliere del lavoro e Presidente di
Gewiss, azienda di Cenate Sotto (Bergamo), diventata un
riferimento internazionale nella produzione di soluzioni per
la domotica, I'energia e I'illuminazione. E sotto gli occhi di
tutti la crescita di offerta di oggetti connessi, di cui gran
parte riguardano I'ambiente della casa, perché smartphone
e tablet hanno portato una rivoluzione rappresentata da
un radicale cambiamento nelle relazioni fra le persone e
da un nuovo modus vivendi fatto di app e connessioni. E
I'era della cosiddetta Internet of Things (lot): «Quello che
stiamo vivendo», continua Bosatelli, <& un periodo ricco di
novita, di innovazione, di lavoro su mille nuovi progetti, di
investimenti in tecnologie smart. Spingeremo l'acceleratore
sulla digitalizzazione e sul networking tra i paesi. Anche
quest’anno miglioreremo il benessere, incrementeremo la
sicurezza e ridurremo i consumi di energia. Nel modo piu
innovativo e sostenibile possibile».

Gewiss € un brand con sei stabilimenti produttivi (tre
in [talia, uno rispettivamente in Germania, Portogallo e
Francia) e 1.500 dipendenti, presente in 100 paesi nel
mondo con 14 societa commerciali-service: Italia, Fran-
cia, Germania, Regno Unito, Spagna, Turchia, Russia,
Romania, Belgio, Polonia, Svizzera, Cile, Emirati Arabi e
Cina. Oltre ai sistemi intelligenti per la Home&Building
Automation, oggi Gewiss vanta nel catalogo anche dispo-
sitivi di protezione e distribuzione dell’energia, servizi
per la ricarica dei veicoli elettrici e sistemi a led per
I'illuminazione urbana, stradale, industriale, sportiva e
d’emergenza.

«Jinnovazione ha sempre caratterizzato la nostra storia»,
ricorda Bosatelli, <immaginiamo il domani, guardiamo al
futuro sin dagli inizi della nostra attivita, da quella prima
geniale intuizione che ha rivoluzionato l'idea di impian-
tistica elettrica». E oggi che con smart building, smart
production e smart service la rivoluzione dell'industria
4.0 & qui, in Gewiss si sta gia lavorando su soluzioni im-
piantistiche ancora piu intelligenti, in grado di cambiare

1 dispositivo Thermo ICE per il controllo intelligente della temperatura (anche da remoto) con risparmi sul consumo di energia che superano
il 30%. A destra: stazioni di ricarica per veicol elettrici della piattaforma JoinOn.
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¢li ambienti in cui si abita, come ad esempio il progetto
Chorus Life. «Con sempre piu qualita e sicurezza, I'lot
sta cambiando i nostri modi di vivere e di utilizzare i
prodotti», spiega Fabio Bosatelli, che insieme al fratello
Luca ¢ uno dei due vice Presidenti del gruppo. «Le tec-
nologie a led di ultima generazione stanno gia cambiando
i nostri modi di vedere la luce. La mobilita elettrica sta
rivoluzionando i nostri modi di muoverci e i nostri modi
di pensare alla sostenibilita. E questo sta gia succedendo».
Lidea di innovazione di Gewiss ¢ oggi un concetto mul-
tidisciplinare che coinvolge non solo la ricerca e sviluppo
ma tutte le funzioni aziendali e le collaborazioni esterne.
Una logica open innovation che moltiplica le conoscenze
esistenti per dare forma a nuovo know-how, in un sistema
strutturato e gestito. In questo modo Gewiss anticipa le
esigenze del mercato proponendo prodotti e servizi sempre
pit innovativi e vincenti, premiati dalle pit importanti e
prestigiose giurie internazionali: Red Dot award (I'ultimo
vinto nel 2017 per il lighting design di Smart), If Design
award, Mipim Innovation Forum, Batimat award e Socoda
award. «I'innovazione ci premia», aggiunge Bosatelli, «e
ci spinge a fare ancora meglio».

Chorus Life, la citta del futuro

Un nuovo quartiere, a Bergamo naturalmente, che rappresenti un nuo-
vo modello di citta del futuro, basato su nuovi concetti di integrazione
tra edifici e spazi urbani. Si chiama Chorus Life e si estende su un’area
di oltre 70mila metri quadrati con residenze, spazi verdi, piste, attivita
commerciali e ricettive ma anche impianti dedicati allo sport per ospi-
tare eventi culturali e sportivi e un nuovo centro polifunzionale per
offrire a residenti e ospiti diverse tipologie di servizi, a cominciare dai
collegamenti con la rete dei trasporti pubblici. Progettato dall’archi-
tetto Joseph di Pasquale su concept del Cavaliere del lavoro Bosatelli,
Chorus Life & una citta laboratorio che utilizza tecnologie elettromec-
catroniche per la completa integrazione gestionale tra infrastruttura
digitale e sistemi impiantistici, grazie alla piattaforma Gsm (Global
system model) di Gewiss, realizzata nel 2017: un’unica applicazione
per l'accesso a tutti i servizi integrata in un portale per il controllo e
la gestione di un intero quartiere. Le piu avanzate tecnologie digitali
entrano nell'impiantistica, dalla gestione dell’energia alla fornitura
di servizi per I'utente, riscrivendo i criteri progettuali e ampliando le
funzionalita degli edifici e degli spazi.



“Digital technologies and building automa-
tion are the most important playing field
for the next few years”. Domenico Bos-
atelli, Cavaliere del Lavoro and President
of Gewiss, a company from Cenate Sotto
(Bergamo), has become an international ref-
erence point in the production of solutions
for home automation, energy and lighting.
The growth in the offer of connected ob-
jects is being watched by all; most of these
objects relate to the home environment, be-
cause smartphones and tablets have brought
about a revolution represented by a radical
change in the relationships between people
and a new modus vivendi based on apps
and connections. Itis the era of the so-called
Internet of Things (IoT): according to Bos-
atelli, “We are experiencing a period full of
novelty, innovation, work on a thousand new
projects, investments in smart technologies.
There will be a large focus on digitalisation
and networking
between countries.
Well-being will also
be improved this
year, safety will in-
crease and energy
consumption will
be reduced. All in
the most innova-
tive and sustainable
way possible”.

Today the brand
Gewiss has six
production plants
(three in Italy, one
respectively in Ger-
many, Portugal and
France) and 1,500
employees, and
is present in 100
countries world-
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Chorus Life, the city of the future

A new district, in Bergamo of course, that represents a new model of the city of the future,
based on new concepts of integration between buildings and urban spaces. It is called
Chorus Life and covers an area of over 70,000 square metres with residences, green spaces,
paths, commercial and accommodation businesses, but also facilities dedicated to sports
for hosting cultural and sporting events and a new multi-purpose centre to offer residents
and guests different types of services, starting with connections to the public transport
network. Designed by the architect Joseph di Pasquale based on Cavaliere del Lavoro Bo-
satelli's concept, Chorus Life is a laboratory-city that uses electro-mechatronic technologies
to completely integrate the management of digital infrastructure and systems thanks
to Gewiss's GSM (Global System Model) platform created in 2017: a single application
granting access to all services which is integrated in a portal overseeing the control and
management of an entire neighbourhood. The most advanced digital technologies have
reached plant engineering, from energy management to the provision of services for
users, rewriting design criteria and expanding the functionality of buildings and spaces.

wide with 14 commercial-service compa-
nies: Italy, France, Germany, the United
Kingdom, Spain, Turkey, Russia, Romania,
Belgium, Poland, Switzerland, Chile, the
United Arab Emirates and China. In addi-
tion to smart systems for Home & Building
Automation, today the Gewiss catalogue also
boasts devices for the protection and distri-
bution of energy, services for charging electric
vehicles and LED systems for urban, road,
industrial, sports and emergency lighting.
Bosatelli recalled, “Our history has always
been characterised by innovation. We im-
agine tomorrow, we have looked to the fu-
ture since our very origins, from that first
ingenious intuition that revolutionised the
concept of an electrical plant”. And today
with smart building, smart production and
smart service, the Industry 4.0 revolution
has arrived. At Gewiss they are already
working on even smarter plant solutions
that are able to change the environments we
live in, for example the Chorus Life project.
“With more and more quality and security,
the IoT is changing how we live and use

products”, explained Fabio Bosatelli, who
together with his brother Luca is one of the
Group’s two Vice Presidents. “The latest
generation of LED technologies is already
changing how we see light. Electric mobility
is revolutionising how we get around and
how we think about sustainability. And this
is already happening”. Today Gewiss’s idea
of innovation is a multidisciplinary concept
that not only involves research and develop-
ment, but all company functions as well as
external collaborations; an open innovation
logic that multiplies existing knowledge to
shape new know-how within a structured
and managed system. In doing so, Gewiss
anticipates market needs by proposing in-
creasingly innovative and winning products
and services, awarded by the most important
and prestigious international juries: the Red
Dot award (most recently won in 2017 for
smart lighting design), the If Design award,
Mipim Innovation Forum, Batimat Award
and Socoda Award. “Innovation rewards us
and encourages us to do even better”, added
Bosatelli.
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Nelle foto: vista aerea del quartiere Chorus Life a Bergamo (progetto di Joseph di Pasquale su concept del Cavaliere Domenico Bosatelli,
nella foto a sinistra); UApp di Gewiss per la gestione della casa e la supervisione da smartphone, tablet e pc;
dispositivo a led per Uillumunazione urbana e stradale.
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Intesa Sanpaolo

ndustria 4.0 € un’opportunita per le imprese italiane e

per il paese per eccellere anche su una scala dimensio-

nale pit contenuta rispetto alla media dei concorrenti
di altri paesi. E riduce il gap di potenzialita commerciale
legato appunto alle dimensioni perché, attraverso 1'in-
novazione, consente di aumentare il livello di qualita e
delle capacita professionali, nelle imprese e nel sistema
Italia. Da studi di Intesa
Sanpaolo emerge infatti
che le medie imprese dei
distretti industriali vin-
centi rilevano anche negli
anni della crisi capacita
di innovazione e interna-
zionalizzazione, eviden-
ziando crescite seppur in
un contesto che perdeva
terreno.
Chi é in sintonia con
Industria 4.0, anche se
e una piccola o media
impresa, puo accelerare
I'azione commerciale sul
cliente finale o migliora-
re sensibilmente la qua-
lita dell’offerta ai clienti
business, rafforzando la
propria posizione anche
verso eventuali capofilie-
ra rispetto a chi non abbia
innovato.
Per questo Intesa Sanpaolo ha voluto essere da subito a
fianco delle pmi in questa importante opportunita di evo-
luzione. Il giorno dopo I'approvazione del piano Industria
4.0, Intesa Sanpaolo aveva pronta un’offerta per favorire
gli investimenti, con finanziamento sopra certi livelli di
rating fino al 100%, con erogazione immediata, addirit-
tura ricaricabile fino al 200%, a fronte delle agevolazioni
governative per superammortamento e iperammortamento.
Ha raccolto e dato seguito, da inizio 2017 e nel primo

semestre 2018, a circa 6.600 richieste di investimento pro-
prio sul 4.0 con 2,5 miliardi di finanziamenti collegati ai
benefici previsti dal piano governativo Industria 4.0. Un
esempio di politica industriale illuminata, perché colle-
ga benefici fiscali a un forte impatto sulla crescita, visto
che I'innovazione digitale nei processi produttivi fa salire
la produttivita, frenata finora anche da un parco di beni
strumentali tra i pit obso-
leti d’Europa.
Ora, mentre la banca non
¢ regista della politica in-
dustriale, puo esserne il
moltiplicatore. La banca ¢
il primo fornitore di un’a-
zienda ed ¢ in grado di
attivare la politica indu-
striale. Altro esempio: le
infrastrutture. Le aziende,
anche per esportare, hanno
bisogno di porti, ferrovie,
alta velocita, connessioni.
Il Nord Italia & I'area indu-
striale piu forte d’Europa,
ma c¢’e il Sud che deve cre-
scere e che puo beneficiare
anche di fondi Ue la dove
gli investimenti rischino
di essere condizionati da
risorse non sufficienti. E,
ha sottolineato 1'ammini-
stratore delegato di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, «sulle
infrastrutture noi ci siamo».
Oltre a cio, la banca ha deciso di considerare la capacita
innovativa delle pmi all'interno dei propri sistemi di va-
lutazione. Intesa Sanpaolo ha infatti investito molto negli
ultimi anni per far si che agli elementi quantitativi si ag-
giungessero gli elementi qualitativi di giudizio, facendosi
validare in Bee un modello che i contempli. Cosi € in gra-
do di scoprire che un’azienda fa oggi numeri importanti,

7

ma con prospettive peggiori, oppure si rende conto che

Carlo Messina, consigliere delegato e ceo di Intesa Sanpaolo; 7
una delle nuove filiali del Gruppo, concepite come luoghi di incontro. Nell'altra pagina, un’altra filiale della banca.
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un’azienda piccola ma ben gestita potra rivelarsi un nuo-
vo campione emergente con prospettive di sviluppo. Con
gli approfondimenti qualitativi la banca puo migliorare il
posizionamento di rischio dell’azienda.

Anche per una grande banca retail il 4.0 significa digi-
talizzazione e multicanalita integrata, con benefici sulla

gestione dei costi e maggiore efficacia dell’azione della

sua manodopera. Per quanto riguarda Intesa Sanpaolo,
I"approccio alla banca 4.0 risale bene o male al 2013 e lo
ha messo in opera investendo fortemente nell’integrazione
dei processi. Oggi ¢, per esempio, fra le poche banche al
mondo che hanno eliminato la carta dalle loro filiali, che

sono ormai paperless, dove si firma la contrattualistica su
tablet. «Anche noi, come le pmi, investiamo, oltre che in
innovazione, nella formazione, per riqualificare il personale
od orientarlo alle attivita pitu qualitative e preziose nell’am-
bito dei nuovi processi duttivi. Una parte importante
delle risorse coinvolte viene valorizzata e riqualificata, il
che ci consente di affiancare il cliente in modo nuovo e non
piu necessariamente in filiale», conclude Stefano Barre-
se, responsabile della divisione Banca dei Territori Intesa
Sanpaolo. Un processo che non sta cambiando il lavoro
qualificante della banca, ma ne sta riconvertendo le mo-
dalita su nuovi criteri resi possibili dalla digitalizzazione.




Industry 4.0 is a chance for Italian compa-
nies and the country itself to excel, though on
a smaller scale than the average competitor
in other countries. And to reduce the gap in
business potential that is linked precisely to
size, because through innovation is possible
to augment the levels of quality and profes-
sional skills in companies and in the system
Italy. From studies by Intesa Sanpaolo it in
fact emerges that the medium size winning
companies in the industrial sector proved,
even in the crisis years, capacities of inno-
vation and internationalisation, evidencing
growth even in a context that was losing
ground.

Unlike those who do not innovate, any busi-
ness m harmony with Industry 4.0, even if
small or medium, can accelerate commercial
action on the end customer or tangibly im-
prove the quality of what it offers its busi-
ness clients, reinforcing its position also with
regard to any supply chain leader.

This is why Intesa Sanpaolo wanted right
from the start to flank small-medium busi-
nesses in this important opportunity of evo-
lution. The day after approval of the Industry
4.0 plan, Intesa Sanpaolo had an offer ready
for favouring investments, with financing
above certain levels of rating up to 100%.
with immediate availability and actually
rechargeable up to 200%, with regard to
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government facilities for super-depreciation
and hyper-depreciation.

Between the beginning of 2017 and the first
half of 2018 Intesa Sanpaolo has gathered
and followed up about 6.600 requests for
investments, precisely in 4.0, with 2.5 billion
of financing linked to the benefits envisaged
by the government plan Industry 4.0. An e-
xample of industrial policy that can be called
enlichtened, because it links fiscal benefits
with a strong impact on growth, since digi-
tal innovation in production processes raises
productivity, held back so far also by a pool
of instrumental goods among the most ob-
solete in Europe.

Now, while the bank is not the director of
industrial policy, it may be the multiplier
thereof. The bank is a company’s first sup-
plier and it is able to activate industrial
policy. Another example: infrastructures.
Companies need, including for exportation
purposes, seaports, railways, high speed con-
nections. Northern Italy is the strongest in-
dustrial area in Europe, but the South needs
to grow and may benefit from EU funding,
where investments risk being conditioned by
insufficient resources. And, as Carlo Messina,
CEO of Intesa Sanpaolo, has underlined, “as
for infrastructures, we're here.”

Over and above this, the bank has decided
to consider the innovative capacity of small-
medium businesses within its own assess-
ment systems. In fact Intesa Sanpaolo has
invested a lot in recent years so that the
quantitative elements should be joined
by the qualitative elements of judgement,
getting a model validated at the ECB that
takes them into consideration. Only in this
way is possible to find out that a company
today achieves important figures but with
worse prospects, or to realise that a small
but well managed company may turn out
to be a new emerging winner with prospects
of development. With in-depth qualitative
studies is possible to improve a company’s
risk positioning.

Even for a large retail bank, 4.0 means
digitalisation and integrated multi-chan-
nelling, with benelfits to cost management
and greater efficacy of workforce action.
As for Intesa Sanpaolo, the approach to the
bank 4.0 dates back more or less to 2013,
by investing heavily in process integration.

So today, to give an example, the bank is one
of the few in the world that have eliminated
paper from their branches, which are already
paperless, where contracts are signed on a
tablet. “Like the SME, we invests not only
in innovation but also in training, to retrain
staff or orient them towards activities more
qualitative and precious in the field of the
new production processes. An important
part of the resources involved is valorised
and upgraded, which allows to support the
customer in a new way and no longer neces-
sarily at the branch,” says Stefano Barrese,
head of Banca dei Territori Intesa Sanpaolo.
They are not changing the bank’s charac-
teristic work, but they are reconverting the
methods to new criteria made possible by
digitalisation.

Stefano Barrese, responsabile della divisione Banca dei Territori Intesa Sanpaolo.
Nell’altra pagina, ufficio nel grattacielo direzionale del Gruppo a Torino.
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SPS 1PC

Drives ltaha

La prossima edizione di SPS IPC Drives Italia, dedicata all'industria intelligente, digitale e flessibile, sara a Parma dal 28 al 30 maggio 2019.

el secondo paese manifatturiero d’Europa I'evo-

luzione 4.0 trova la sua fiera di riferimento in

SPS IPC Drives Italia, dedicata all'industria in-
telligente, digitale e flessibile, che a Parma inaugurera la
sua nona edizione dal 28 al 30 maggio 2019. Nata dalla
sorella tedesca SPS IPC Drives, da oltre 25 anni princi-
pale piattaforma in questo ambito, SPS ltalia segue gli
sviluppi della quarta rivoluzione industriale supportata
da un Advisory panel composto da aziende di primo piano
nell’automazione industriale e da un Comitato scientifico
rappresentato da utilizzatori finali e costruttori di mac-
chine delle maggiori realta produttive.
In un’area espositiva di sei padiglioni, I"ultima edizione ha
registrato una crescita del 6% di visitatori, 35.188, e del
9.5% di espositori, oltre 800. La manifestazione coinvol-
ge Oem, utenti finali, distributori, integratori di sistemi,

stampa specializzata e universita. I riconosciuta appun-
tamento importante anche dai professionisti del digitale,
a cui & dedicato il Digital district con approfondimenti
sulle tematiche del cloud, dell'intelligenza artificiale. della
cyber security, per una produzione industriale intercon-
nessa secondo il paradigma 4.0, favorita dall’incontro tra
imondi It e Ot. In questa fase di transizione cosi rilevante
nella revisione dei processi aziendali, SPS Italia contribu-
isce alla diffusione delle nuove competenze con progetti
mirati all’aggiornamento e al saper fare. All'interno della
fiera I'area Know how 4.0, insieme a un ampio program-
ma di seminari tecnici e convegni scientifici, promuove
la condivisione di esperienze d’innovazione, presentando
applicazioni avanzate e demo sperimentali con focus su
robotica e meccatronica.

SPS Italia € stata fra le prime realta a parlare di industria
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Forum Meccatronica
26 settembre 2018, Cnh Industrial Village, Torino

E2 Forum

24-25 ottobre 2018, Frigoriferi Milanesi, Milano

Forum Software Industriale
6 febbraio 2019, Frigoriferi Milanesi, Milano
Smart Vision Forum
giugno 2019, Bologna

Forum Telecontrollo
23 — 24 ottobre 2019, Firenze

4.0 in Italia, iniziando un concreto percorso di formazione
per il settore manifatturiero con eventi itineranti prima e
dopo la fiera, che coinv 10 industrie produttive locali
e fornitori di tecnologie. 1l calendario degli incontri fa
dialogare ogni anno interlocutori appartenenti a diver-
se aree di competenza, favorendo la contaminazione tra
erienze come leva per I'innovazione. In quest’ottica si
svolgono anche i Forum specializzati in collaborazione con
ANIE Automazione: Forum Meccatronica, E2 Forum per il
settore degli ascensori, scale mobili e building automation,
Forum boitwale industriale, mostra convegno dedicata
alle soluzioni software per 'industria, Smart vision Fo-
rum per le tecnologie per la visione artificiale e Forum
Telecontrollo per le reti di pubblica utilita.
A organizzare SPS IPC Drives Italia e gli altri eventi cor-
1elat1 & Messe Frankfurt Italia, hhale italiana di Messe

Frankfurt, la societa fieristica piu grande al mondo do-
tata di un proprio polo espositivo. Sui mercati strategici
piu rappresentativi, il gruppo conta 146 manifestazioni,
70 delle quali in ambito tecnologico, con alcuni princi-
pali brand fieristici tenti aree di applicazione:
building automation con ISH e Light+Building.
& security con Intersec; ahmentale con IFFA tessile
con Texcare, Techtextil e Texprocess; pmduzlone ad-
ditiva con Formnext, automazione e elettronica con i
cinque appuntamenti internazionali di SPS. Una rete di
19mila espositori e 1,1 milioni di visita -he offre a
Messe Frankfurt un osservatorio sulla digitalizzazione
e alla sua filiale italiana una visione privilegiata sui
nuovi trend grazie anche a partnership consolidate sul
territorio italiano.

(www.spsitalia.it)



In the number two manufacturing coun-
try of Europe, the important fair for the
4.0 evolution is SPS IPC Drives Italia:
it is dedicated to the smart, digital and
flexible industry, and will inaugurate its
ninth edition from the 28th to the 30th
of May 2019 in Parma. Created by its
German sister SPS IPC Drives that has
been the main platform in this field for
over 25 years, SPS Italia follows the de-
velopments of the fourth industrial revo-
lution and is supported by an Advisory
Panel composed of leading companies
in industrial automation and a scientific
committee composed of the end users
and machine builders of major produc-
tion companies.

With its exhibition area of six halls,
the latest edition recorded 6% growth
in visitors - 35,188 - and 9.5% in ex-
hibitors - over 800. The event involves
OEMs, end users, distributors, system
integrators, specialised press and univer-
sities. It is also an important event for
professionals of the digital world, with
a dedicated Digital District focusing on
in-depth analyses of issues relating to
the cloud, artificial intelligence, cyber
security, etc. to create interconnected
industrial production according to the
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4.0 paradigm, favoured by the encounter
between the IT and OT worlds. In this
significant transitional phase requiring
the revision of business processes, SPS
Italia contributes to the dissemination
of new skills with projects aimed at up-
dating and know-how. The Know-How
4.0 area inside the fair and an extensive
program with technical seminars and
scientific meetings promote the sharing
of innovative experiences, presenting
advanced applications and experimen-
tal demos with a focus on robotics and
mechatronics.

SPS Italia was one of the first companies
to discuss Industry 4.0 in Italy, launching
a concrete training course for the man-
ufacturing sector with itinerant events
before and after the fair which involve
local production industries and technol-
ogy suppliers. Every year, the meeting
program includes discussions between
interlocutors from different areas of ex-
pertise, encouraging the cross-contami-
nation of their experiences as a lever for
innovation. This is also the context of
the specialised Forums offered in col-
laboration with Anie Automazione: the
Mechatronics Forum, the E2 Forum for
the lifts, escalators and building automa-

tion sector, the Industrial Software Fo-
rum, an exhibition/conference dedicated
to software solutions for industry, the
Smart Vision Forum for artificial vision
technologies, and the Telecontrol Forum
for public utility grids.
Messe Frankfurt Italia is the Italian sub-
sidiary of Messe Frankfurt, the largest
exhibition company in the world with
its own exhibition centre, and is re-
sponsible for organising SPS IPC Drives
Italia. The group holds 146 events in
the most representative strategic mar-
kets, 70 of which are in the technologi-
cal field, with some major exhibition
brands in the following areas of appli-
cation: building automation with ISH
and Light+Building, safety & security
with Intersec; food with IFFA, textiles
with Texcare, Techtextil and Texprocess;
additive production with Formnext, au-
tomation and electronics with the five
international SPS events. A network
of 19,000 exhibitors and 1.1 million
visitors offers Messe Frankfurt and its
ltalian subsidiary an understanding of
digitalisation and a privileged view of
new trends, thanks also to consolidated
partnerships in Italy.

(www.spsitalia.it)
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SPS ltalia e stata fra le prime realta a parlare di industria 4.0 in ltalia, iniziando un concreto percorso di formazione per il settore
manifatturiero con eventi itineranti prima e dopo la fiera, che coinvolgono industrie produttive locali e fornitori di tecnologie.






STAUFEN.

Staufen.

industria 4.0, intesa come la digitalizzazione

dei processi aziendali, porta con sé alcuni rischi

a cui bisogna fare molta attenzione. Perché il
cambiamento sta avvenendo cosi velocemente da rendere
obsoleta un’organizzazione senza nuove tecnologie, pero
questa tecnologia senza organizzazione ¢ caos. «Si rischia
quella che noi chiamiamo la digitalizzazione degli spre-
chi», avverte Giancarlo Oriani, Ad di STAUFEN.ITALIA,
«perché il digitale non risolve tutti i problemi se non c¢’e
organizzazione nei processi».
STAUFEN. ¢ una societa di consulenza leader mondiale
nel Lean Management, quel concetto di fabbrica snella
introdotto nell’industria moderna da Toyota, con sede
centrale in Germania e succursali in Italia, Svizzera,
Polonia, Slovacchia, Repubblica Ceca, Ungheria, Cina,
Brasile e Messico; 60 milioni di euro il fatturato previsto
del gruppo per il 2018 ¢ 260 i consulenti nel mondo.
Dal 2007 STAUFEN.ITALIA ¢ il riferimento locale per le
aziende italiane che desiderano incrementare la competi-
tivita e migliorare le prestazioni tramite la realizzazione
della Lean enterprise, che non consiste nella semplice
applicazione di metodi e strumenti lean, ma in un cam-
bio di paradigma manageriale e di mentalita. «Don’t do
lean, be lean», affermava Art Byrne, uno dei guru del

lean. STAUFEN. opera in molteplici settori aziendali, tra
cui automotive, meccanico, impiantistico, farmaceutico
e alimentare. Le aziende clienti hanno diverse dimensio-
ni, dalle medie imprese fino alle multinazionali. In Italia
fra gli altri si annoverano Lavazza, Pirelli, Automobili
Lamborghini, Endress+Hauser, Bitron Group, Smurfit
Kappa e Luxottica.

L'Industria 4.0 ha portato all’evoluzione del ruolo della
consulenza, che deve oggi saper rispondere a un cambia-
mento epocale e saper gestire la fabbrica del futuro. La
vera soluzione smart, secondo STAUFEN., ¢ combinare
l'ottimizzazione dei processi (in ottica lean) e la digita-
lizzazione. «Il mondo reale e quello virtuale si stanno
fondendo», spiega Oriani. «La cosiddetta smart factory
aumenta la flessibilita e I’efficienza nella produzione, ma
e necessario saper individuare modelli d’uso significativi
e implementarli rapidamente». Per questo STAUFEN. ha
costituito una nuova societa, Neonex (www.staufen-neo-
nex.de), che coniuga le due competenze, quelle specifiche
del Lean e quelle digitali dell'industria 4.0, per puntare
ai forti incrementi di flessibilita e produttivita offerti dai
nuovi paradigmi. L'approccio di STAUFEN. & molto prag-
matico e allo stesso tempo una caratteristica distintiva del
suo modo di fare consulenza: lavorare gomito a gomito
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con le risorse umane di un’azienda, secondo
chiare modalita operative e con una verifica
molto rigorosa dei risultati.

Oltre alla consulenza, STAUFEN. offre
programmi di formazione, con training sia
pubblici che in-house, formando manager
e collaboratori alla comprensione e all’ap-
plicazione delle logiche e dei metodi lean.
Parte rilevante di questa offerta formativa
sono le visite di best practice, uno dei punti
di forza anche in materia di Industria 4.0:
70 aziende in tutto il mondo hanno aperto le
loro porte per mostrare cio che hanno fatto
in questo campo e stimolare un utile dibatti-
to sulle opportunita della Lean Transformation, cosi come
dei suoi punti critici. «I consulenti STAUFEN. provengono
da diversi settori industriali portando esperienze diverse»,
afferma Oriani, «ci vediamo come portatori di trasforma-
zione. Per dirla diversamente, la nostra preoccupazione
¢ il continuo miglioramento del processo di creazione del
valore di un’azienda». Il fine in fondo ¢ sempre lo stesso:
gestire e lavorare secondo i principi lean evitando sprechi,
aumentare la produttivita dell’organizzazione, miglioran-
do la qualita dei prodotti.

Giancarlo Oriani,
Ad di Staufen.ltalia.

Lean 4.0 nuovo .
paradigma manageriale?

Se tra Lean e 4.0 c'é sinergia, un modo
per scoprirlo € mettere insieme gli specia-
listi digitali accanto ai lean thinker nella
predisposizione di nuove soluzioni adatte
all'industria del futuro. E, chissa, magari
troveranno che il Lean 4.0 sara il nuovo
paradigma manageriale per gli anni a ve-
nire. E quanto hanno fatto in STAUFEN.
con la creazione di Neonex, una societa
nata proprio per riunire sinergicamente la
filosofia lean e gli strumenti e le tecnolo-
gie 4.0, lanciando nel contempo la Digital
Transformation Academy, un denso programma di cor-
si di formazione per specialisti e dirigenti, che spazia
dalle best practice all'intelligenza artificiale. «Per noi
la trasformazione digitale non & mai fine a se stessa»,
dichiara Jochen Schlick, Senior Partner e cofondatore di
Neonex, «ma consente alle aziende di sfruttare le nuove
opportunita di mercato e reagire ai cambiamenti sociali
ed economici». Non bisogna pensare solo in termini di
soluzioni, sostengono in Neonex, ma anche allo sviluppo
di nuovi modelli e prodotti aziendali.



Industry 4.0, understood as the digitalisa-
tion of business processes, implies certain
risks that must be carefully considered.
The change is taking place so quickly
that an organisation without new tech-
nologies is obsolete, but this technology
without organisation is chaos. «We risk
what we call the digitalisation of waste,
because all that is digital does not solve
every problem if there is no organisation
in the processes».

STAUFEN. is a world-leading consulting
firm in Lean Management, i.e. the lean
factory concept introduced to modern
idustry by Toyota, with its main offices
in Germany and branch offices in ltaly,
Switzerland, Poland, Slovakia, the Czech
Republic, Hungary, China, Brazil and
Mexico. The group’s expected turnover
for 2018 is 60 million euros, and it has
260 consultants worldwide. STAUFEN.
ITALIA has been the local reference for
[talian companies aiming to increase
competitiveness and improve perfor-
mance through the creation of a Lean
Enterprise, which does not consist in the
simple application of lean methods and
tools, but in a change of the managerial
paradigm and mentality. «<Don’t do lean,
be lean», said Art Byrne, one of Lean’s
gurus. STAUFEN. operates in many busi-
ness sectors, including the automotive,
mechanical, plant engineering, pharma-
ceutical and food industries. Its client
companies are of varying dimensions,
from medium-sized companies to large
multinationals. In Italy some of its largest
customers include Lavazza, Pirelli, Au-
tomobili Lamborghini, Endress+Hauser,
the Bitron Group, Smurfit Kappa and
Luxottica.
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Is Lean 4.0 the new managerial paradigm?

One way to test the synergy between Lean thinking and Industry 4.0 is to put di-
gital specialists alongside lean thinkers to prepare new solutions which are suita-
ble for the industry of the future. Who knows, perhaps they'll find that Lean 4.0
will be the new managerial paradigm for years to come. This is what was done at
STAUFEN. with the creation of Neonex, a company founded precisely to bring the
Lean philosophy and 4.0 tools and technologies together, while simultaneously
launching the Digital Transformation Academy, a program full of training courses
for specialists and manager focusing on subjects ranging from best practices to
artificial intelligence. Jochen Schlick, Senior Partner and co-founder of Neonex,
said, «For us, digital transformation is never an end in itself, but lets companies
take advantage of new market opportunities and react to social and economic
changes». Neonex holds that it is not only necessary to think in terms of solutions,
but also in terms of the development of new models and company products.

Industry 4.0 has led to an evolution in the
role of consultancy, which must be able to
respond to an epochal change today and
manage the factory of the future. Accord-
ing to STAUFEN., the real smart solution
is to combine process optimisation (in a
lean perspective) and digitalisation. «The
real world and the virtual world are fus-
ing together», explained Giancarlo Oriani,
STAUFEN.ITALIA’s Ceo. «The so-called
smart factory increases flexibility and effi-
ciency in production, but this requires be-
ing able to identify meaningful use models
and quickly implement them». This is why
STAUFEN. Has set up a new company
called Neonex (www.staufen-neonex.de)
which combines the two skills, i.e. specific
Lean skills along with the digital skills of
Industry 4.0 to focus on strongly increas-
ing the flexibility and productivity offered
by the new paradigms. STAUFEN.s ap-
proach is very pragmatic and at the same
time a distinctive feature of its consul-
tancy methods: working side by side with
a company’s human resources according

to clear operating procedures and with
a very rigorous verification of results.
In addition to consulting, STAUFEN. of-
fers training programs with both public
and in-house training, explaining lean
logic and methods to managers and col-
laborators and their application. A signifi-
cant part of this training offer is the best
practice visits, which are also a strength in
relation to Industry 4.0: 70 companies all
over the world have opened their doors to
show what they have done in this field and
stimulate useful debate on the opportuni-
ties of Lean Transformation, as well as its
critical points. Oriani added, «<STAUFEN.
consultants come from different industrial
sectors, bringing different experiences. We
see ourselves as bearers of transformation.
To put it in other words, our concern is
continuously improving a company’s
value creation process». The final goal is
always the same: managing and working
according to lean principles while avoiding
waste, increasing an organisation’s pro-
ductivity and improving product quality.
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Lindustria 4.0 ha portato all’evoluzione del ruolo della consulenza, che oggi deve saper rispondere a un cambiamento epocale e saper gestire
la fabbrica del futuro. La vera soluzione smart, secondo STAUFEN., ¢ combinare Uottimizzazione dei processi (in ottica lean) e la digitalizzazione.
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ST Microelectronics

econdo Accenture entro il 2030 le tecnologie smart

applicate ai processi manifatturieri, che in Italia

chiamiamo Industria 4.0, potrebbero far aumentare
il prodotto interno lordo reale delle prime 20 economie del
mondo dell’1.5%. La manutenzione predittiva ¢ un buon
esempio dei benefici di una manifattura 4.0. Gli approcei
tradizionali alla manutenzione dei macchinari si basano
su una pianificazione fissa, che non tiene conto delle con-
dizioni effettive delle apparecchiature. Un approccio piu
smart e la manutenzione predittiva, tesa a prevedere pri-
ma possibile le azioni manutentive che saranno richieste
in futuro. Questo approccio si basa sul monitoraggio delle
condizioni reali e lo combina con un modello predittivo
dinamico delle possibili modalita di guasto.
Il vantaggio principale della manutenzione predittiva
e che permette di pianifi-
care piu agevolmente gli
interventi di manutenzio-
ne correttivi e di prevenire
guasti alle apparecchia-
ture. Secondo esperti, la
manutenzione predittiva
potrebbe ridurre i tempi
di fermo macchine fino
al 50% e consentire un
risparmio fino al 40% sui
costi dei macchinari e sul-
le spese di manutenzione.
Le condizioni per 'ado-
zione su larga scala della
manutenzione predittiva
esistono gia, perché sono disponibili tutti i componenti
essenziali, incluse le tecnologie di intelligenza artificiale.
STMicroelectronics, leader globale nei semiconduttori
con clienti in tutti i settori applicativi dell’elettronica,
ha maturato oltre 30 anni di esperienza nello sviluppo
di prodotti per applicazioni industriali. La sua offerta
copre I'intero ventaglio dei componenti industriali per
trasformare 'Industria 4.0 in una realta concreta.
Ma come definire in poche parole un processo manifat-
turiero 4.07
1. Considerando che le fabbriche consumano il 50%
dell’energia mondiale, I'efficienza energetica & di impor-
tanza primaria.
2. Uinfrastruttura industriale deve diventare piu intel-

ligente e consapevole, in modo che le macchine possano
rilevare I'ambiente circostante e adottare nuove interfacce
che favoriscano interazioni pitt semplici e sicure. Di con-
seguenza le macchine avranno il controllo delle proprie
condizioni e dello stato di funzionamento.

3. L'infrastruttura deve essere piu connessa, non solo
all’interno della fabbrica ma anche alla supply chain piu
ampia che si sviluppa attraverso il Cloud.

4. Le comunicazioni devono svolgersi in piena sicurezza.
Per STMicroelectronics ci sono cinque blocchi di tecnolo-
gie dietro un processo manifatturiero smart. I componen-
ti di intelligenza distribuita, come microcontrollori con
capacita di calcolo pitt 0 meno potenti. I sensori, come
quelli di movimento o di vibrazione, i sensori ambientali
in grado di rilevare temperatura e umidita o sensibili agli
ultrasuoni. Le soluzioni di
connettivita che permetto-
no di trasmettere i dati a
dispositivi adiacenti come
a decine di chilometri di
distanza, collegate con o
senza cavo. Le soluzioni
di sicurezza, come quelle
usate per garantire l'affi-
dabilita delle connessioni
tra i dispositivi e il mondo
esterno e proteggere 1'in-
tegrita dei loro dati. Le
soluzioni per la gestione
dell’energia in grado di
convertire e controllare la
potenza di tutti i sistemi industriali nella maniera piu
efficiente, che si tratti di gestire pochi milliwatt di potenza
dei dispositivi a batteria o dell’erogazione di megawatt.

ST possiede e sviluppa tutti questi blocchi tecnologici e
lavora da anni con i leader mondiali per 'automazione in-
dustriale. La sfida & sviluppare soluzioni capaci di rispon-
dere alle esigenze delle singole realta industriali e di creare
valore per I'intera supply chain associata. Questo richiede
la collaborazione tra numerosi soggetti, dai produttori dei
componenti come ST fino ai fornitori dei macchinari, dei
sistemi e dei servizi, aprendo grandi opportunita alle so-
cieta di ingegneria in Italia per supportare tutte le pmi che
vogliano rendere smart i propri processi produttivi molto
specializzati e diversificati.
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Nelle foto, due aree di produzione di STMicroelectronics.



Accenture estimates that the Industrial
Internet of Things could lift real gross
domestic product (that is, adjusted for
inflation) for 20 major economies by 1.5
percent over trend projections in 2030,
with additional investment and ena-
bling factors. Predictive maintenance is
among the best examples to illustrate
the benefits of Industry 4.0. Traditional
approaches to equipment maintenance
are often based on a fixed schedule and
do not take into account the condition
of the equipment. A smarter approach
is the Predictive Maintenance, aimed to
predict, as early as possible, the mainte-
nance actions that will be required in the
future. It is an approach based on con-
dition monitoring in combination with
a dynamic predictive model for failure
modes.

The primary promise of predictive
maintenance is that it enables corrective
maintenance to be scheduled at a con-
venient time while preventing equipment
failures. Experts estimate that Predictive
maintenance could reduce downtime by
up to 50% with up to 40% cost savings
on equipment and maintenance. Today
conditions for a large-scale adoption of
predictive maintenance already exist,
because all the essential components
are available, including artificial intel-
ligence technologies. STMicroelectronics,
a global semiconductor leader serving
customers across the spectrum of elec-
tronics applications, has over 30 years’
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experience in developing products for in-
dustrial applications. Its offer covers the
entire range of industrial components to
help make Industry 4.0 a reality.

But what means or better how can we
define a 4.0 manufacturing process?

1. Industry consumes 50% of the energy
in the world, so energy efficiency is key.
2. Industrial infrastructure needs to be-
come more intelligent and aware to allow
machines to sense their environments
and provide new interfaces for easier and
safer interactions. This will also enable
machines to acquire knowledge of their
own conditions and status.

3. Industrial infrastructure needs to be-
come more connected inside the factory
as well as to the broader supply chain
through the Cloud.

4. All communications need to be secure.
According to STMicroelectronics, five
technology blocks support a smart man-
ufacturing process:

Distributed intelligence components,

such as microcontrollers with a range of
processing power

Sensors, such as motion and vibration
sensors, environmental sensors that can
detect temperature and humidity or ca-
pable of ultra-sonic noise detection.
Connectivity solutions, allowing data
to be transmitted to nearby devices or
devices tens of kilometers away, wiredly
or wirelessly.

Secure solutions, such as those that can
ensure secure connections between de-
vices and the outside world and can pro-
tect the data integrity of the device itself.
Power management solutions that can
convert and control power throughout
industrial systems in the most efficient
manner. These can range from compo-
nents managing milliwatts of power in
battery powered devices, up to compo-
nents for Megawatt-power delivery.

ST owns and develops all the above key
building blocks and works together with
world leaders in industrial automation
since years. The challenge is to develop
the solutions that meet the specific needs
of individual industrial enterprises and
bring value to the broader supply chain.
This requires cooperation between many
parties - from the component suppliers
such as ST to machinery, system and ser-
vice providers, thus opening great op-
portunities for engineering companies in
Italy to support all the SMEs that want to
transform their own specialized produc-
tion processes and make them very smart.
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Nelle foto, headquarters a Ginevra di ST. A sinistra, Matteo Lo Presti: Executive Vice President,
Direttore Generale del sottogruppo Prodotti Analogici all’interno del Gruppo Analogici, MEMS e Sensori di ST.
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